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COMUNICATO DELLA DIREZION E DEL P.C.l. 

RAFFORZARE L UNITA 

BEMOC RATIM EHITIFA SCI8TA 

Il Comitato Centrale convocato per il giorno 14 giugno 


‘‘SAREBBE UN ERRO RE ROMPERE CIO* CHE 6IA‘ SI E‘ M ANIFESTATO UTILE,, 

Nitti riafferma 1* esigenza 
dell’unità contro la reazione 


La Direziono del Partilo comunista italiano ha nelle sur VPmrBB 

riunioni del 4 e 5 giugno i risultali dcll’iiltimo turno di eonsultazinni 
elettorali per la nomina dei Consigli comunali e provinciali. 

Sulla base dei dati raccolti dal centro c delie inrormazinni fornito Calosso rinnova rinvilo all’nnione delle forze della Resistenza - La direzione democri- 

dalle organizzazioni locali, la Dircziouc del partito ha costatato con • s • s eij* fs as* zsa. j* .^ua 

soddisfazione che la recente consultazione elettorale, a\'vciiula sopra!* stiana minaccia nuove legg[i repressive - Si intensioca rattivita dei partigiani della pace 

lutto nelle regioni meridionali, in Sicilia e in Sardegna, ha rivelato un ' 

notevole consolidamento c progresso dì tutto il movimento popolare per ^ , ,,, j .... ..n-. 

, . . , , . T . I ... . . L At'unti di stamane pubblica scrupoli. Il sistema adottato por ve minacce alla Costit 

la rinascila c la democratizzazione, sociale c politica, di queste regioni, ìniportante intervista con il le ” aniniinislratlve ” è veramente la libertà dei ciltadin 

che sono sempre state tra le più abbandonale dalle autorità centrali e Presidente F. S. Nitti di cui ri- assurdo e, data la varietà degli « La Direzione — d 

locali c le più colpite dalla pressione fiscale c dallo sfruttamento dei produciamo i passi più salienti. A apparentamenti, è stato pericolosa- iiicalo — ba interessi 

grandi monopoli privali c della grande proprietà laiifondistìca. Il ri- risultati elettorali mente assurdo Considerate la parlamcnteri d.c pere 

«. r 1 • j. • I • • Nittf ha detto: '■ Siamo soddisfatti realta e aspirando a forme miglio- te la legge sul neo-ia 

sveglio politico e 1 avanzata di forze popolari di cui iiucsle elezioni j-isuitato. anche se. per un in- ri, noi dobbiamo lottare perchè §a sollecitata l’approv 
hauuo dato In prova sono certamente dovuti per grande parte alla lena- sieme di circostanze, non è stato per le "politiche’* sia conservata cosidetta "polivalente 

eia con la quale da anni ed anni le organizzazioni comuniste hanno quello sperato». la proporzionale». namente integraij. 

agitato c si sono sforzate di avviare a una soluzione le questioni vitali AJJa domanda: •< Quali sono le Le chiare dichiarazioni del Pre- « Un attiva opera dei 


La verità 

sul 28 maggio 

di MARCEL CACHIN 

Pubblichiamo questo ar- giorno e della notte, dopo l’indi- 
ticolo di Marcel Cachin. menticabile sera del 28 maggio. 
direttore dell’Humanilé, Il 28 maggio, liberamente, vo~ 
sui recenti gravi avveni- lontariamente, deliberatamente, il 
menti di Francia. popolo è sceso nelle strade, come 

Il nostro Ufficio Politico ha fatto in tutta la sua stona, 
esposto in termini netti, chiari, esprimere la sua ferma vo- 


. I T I Af - ' I . • . ragioni che hanno impedito un sidente Nitti acquistano un 

per li Mezzogiorno e per le Isole. Mai co.si largamcnto come ni queste successo più deciso? ». Nitti ha ri- colare rilievo momento 

eiezioni, però, le forze avanzate comuniste e socialiste avcvàuo trovato sposto: il risultato delle elezioni 


noi uoooiamo louart; pcivnu «.--.xa lorizzaio gli inteiventi di oratori ni reali e sulla vasta portata di ^eupo ai conservare t propri pri- 

• le "politiche" sia conservata cosidetta ’ polivalente’, opporla- di ogni parto, dai comunisti Amen- Questa data storica classe. 

proporzionale». namente integratj. dola, Pajetta p Audìsio al demo- Alla fine della aiòrnata di mer- Occasione della manifestazione 

.e chiare dichiarazioni del Pre- « Un’attiva opera dei gruppi par- cristiano Clerici, al socialdomocra- coledi dalle ore alle 21 il no- ® stato l’arrivo a Parigi del ge~ 

ente Nitti acquistano un parti- lamentari d.c. potrà permettere t-co Calosso. Sceiba ha mosso uno nolo J, parlai e anello rii nume- «erale Ridgway. Egli sbarca a 

are rilievo nel momento in cui l’auspicata rapida approvazione spregevole attacco conti o le forze ^osg città indus-trillii hanno fatto casa nostra, dopo aver diretta 

risultato deUe elezioni ha ri- delle leggi sulla difesa civile e _ . _ _ _ _ „""®J,^;Ì%na oucrra che ha conerto In m 


eiezioni, pero, le lorzc avanzale euuiuuiBie e suciuiisic avevano trovalo sposto: il risultato deUe elezioni ha ri- neue leggi sulla Qiiesa civile e - - una guerra che ha coperto la pie- 

il contatto c una collaborazione feconda con uomini e gruppi dcmocra- ■' Gli apparentameuti, senz’altro messo in discussione tra i più ter- sulla disciplina dei rapporti di la- (Continua In 5. paBlns 2. colonna) ‘ loro <r atriito a Corea martire dei cadaveri 

. . ... ... „ . . . , oli nor«rpnfnr7iBn*i !.. mUtinni .ri,; oit-oli ao11*„r.inin„« niiMUlen la vnrn Partipolarmcntn iireente an- - .Stare» sailCltO dalla COStltUZlonC. uei cauaueri 


tiei, dì altre tendenze, ma convinti che soltanto attraverso alla unità del fili appareaiamenti, le tnistiom ghi ^rati deiropinione pubblica la voto. Particolarmente urgente ap- Fedeli òlTc niù o7órìo7e Tradizióni milione di esseri umani. 

1 • ' • I •. j- . .. I M ■ truffaldine e gli assurdi premi di politica anticomunista dello schie- pare inoltre la presentazione della rinoiirli o P<znB*nt««> P‘“ gloriose iraa^ioni piparilinnin ; nmnmttìini psoo 

popolo SI può rinnovare la vita di tutta la Nazione. maggioranza. La realtà ne è uscita ramento del 18 aprile. L’intervi- legge sulla disciplina della liber- tlliaUUl 3 UaprDra popolari della Repubblica Fran- 

In questo modo, mentre rimangono intatte c si estendono le posi- alterate. Alla sleale condotta de- sta di Nitti rappresenta anche una tà di stampa per combattere il ... «l ij» cese, nunno dato prona, in quel , ’ . ipr,*,,,,.?- un¬ 
zioni dei iiartitì di sinistra nelle regioni settentrionali e nel Centro: 8^ avversari noi abbiamo contrap- risposta ante litferam. al comuni- malcostume della sistematica dif- pCf (OmmCmOrare 031103101 tnuincibile po- .«oiP,?» 

i> ir i-uz. •*•* 1**, fa.» posto una unione sana ed onesta* cato diramato ieri sera dalla di* famazione e dQl vilipendio di uo- —— lenza, del loro slancio, dellu loro vin^re it comuuismo, enn laiuio 

mentre a Roma le forze popolari hanno conquistato i pruno posto fra avversati fingono di igno- rezione delle Democrazia (distia- mini ed istituzioni». Oggi il Pre.sidcnte della Repub- flcucrosità, del loro disinteresse, Dichiara, egli stesso, di 

tulli i partiti, con un grande aumento di voli su tutte le precedenti con- j.3j.g jg compattezza ideale delle na a conclustìone dei suoi lavori. Bastano queste minacce alla de- blica, Luigi Einaudi accompagnato del loro coraggio civico a favore coler proseguire, sul nostro suolo 
suUazioni, il Mezzogiorno e le Isole hanno fatto un nuovo passo in ’’ liste cittadine ’’ c preferiscono Comunicato che comincia con un mocraziu e ai diritti elementari *^5*^ ministro della Difesa, Paceiar- di una grande causa. opera di CJorea ». 

ivanii iipr iiicitorM al livello delle rezioni socialmente c politicamente scendere sul terreno della specu- ridicolo tentativo di negare la del popolo per far apparire in dalPammiiaglio Ferreri e dal E’ questo il fatto incontestabile .J ““ nostro Paese si c 

’ ^ , I 1- ^ ,1 ■ ..nmnairni p affli amiri IszioDe di pretesi attriti e di ine- sconfitte clamorosa registrata dal tutta la sua illusorietà la posizio- Capo di Stato Maggiore dell’eser- che ha sconvolto e gettato fuor '■tbellato contro cosi scandalose 

piu avanzate. La direzione del partito plaude ai compagni c agi amici divergenze. Il cavallo di partito di De Gasperi. con la per- ne di equidistanza verso la destraP-’ite, presenzierà alla cerimonia per di se i nostri governanti ed i loro Pfospettiue. A Parigi, una folla 

che hanno saputo lavorare e combattere per ottenere questo risultato. battaglia dei nostri av»\'ersari po- dita di ben 4 milioni di voti («Il monarco-fascista e la sinistra po- il 70’’ anniversario della morte di padroni americani. E’ questa la immensa di oltre 50 mila lavora¬ 
li partito dominante della Democrazia cristiana, impegnatosi con litici è rappresentato dai rapporti preannunciato crollo della D. C. è polare che la direzione d.c. cerca Garibaldi ehe avrà luogo ncH’Iso- causa delle loro provocazioni, del- Ieri, aH’uscita delle loro fabbri¬ 
mezzi leciti e illeciti per iuipcdirc questo progresso del nostro Paese, ‘‘‘a PSI e PCI, dimenlicando in- rirnasto una pietosa illusione»), di riaffermare. la di Caprera nei pressi del macl- le mostruose-illegalità a cui essi che o dei loro uffici, migliaia di 

. , . ^ ^ I j; „„ vece che i risultati delle elezioni, e termina con 1 annuncio di nuo- Del reato il discorso pronuncia- gno che chiude la tomba dell’Eroe, si abbandonano ad cani ora del studenti, dt intellettuali, di uomi- 

ha subito uno scacco, che si esprime con la perdita di quasi un milione Pannorto di uomini indipen- ^ anuuuuunano, aa ogi\i ora aei giovani hanno 

c mezzo di voli rispetto a quelli del 18 aprile 1948. I suoi satelliti social- denti, hanno confermato la vali- -■ , , tenuto in scacco forze enormi di 

X".‘ùufr»;: uinfame monta tura rivela alla luce del sol e la sua natura 

.....ùrabiu Tu.,o .il di„o.|„ che IL'YtYS .7a1eS“ 

senza po.sa si accresce il profondo malcontento del popolo per una poh- no puramente fantastiche. Non vi V te minacciata. 

lica che sta portando l’Italia alla rovina. Nella parte attiva della popo- è mai indipendenti ■■■ m# BJE ■«■ ■■ MW ■ ■ MB ■ ■ ■ Il BHMB ■ M*■ Illlllvlll | Protestavano contro la umilian- 

lazioiic questo malcontento già abbraccia la innegabile maggioranza. ncr fare^°un • BM.II■^ llM^I.1 I lUl3l./lll^ III IMl.llll^,/l Militi Mll occupazione della loro Nazio- 

Prcoccupanlc è siala, se non dappertutto, in inolic località mcridio- eggJnpio della condotte dei comu- _ _ fcirnvano contro le deci- 

Iravare un capa d accusa canira DoclasIS--*f|^'S??i 

dalle ammmtstraziom locali i rappresentanti dei partiti di sinistra, ha £copo dolcrminata ^ ^ stampa e della radio. Ecco tl si- 

reso pos.sibilc a qiie.stc forze apertamente reazionarie di mettere le mani fjn-.ane ancora perchè noi sentia- ^ ^ gnificato della grandiosa mani- 

sui consigli comunali di alcuni capoluoghi di provincia. Ancora una .no la necessità di ^e^stere a lutti H prìlllO inteiTOgaloriO del Segretario del P.C.F. - Pl’OVOCatorie perquisìzionì della Po- «inrn«ii 

\olta è stalo dimostrato, così, che l’anticomunismo apre la strada al gli sforzi delte reazione che ora ^ j* •» hnn^n r,vnD»r>inr>nmo-,» -tnì^’tìr.r, 

7pSfi"Ul7°&ohi.'‘viTo« lizia «elle sedi sindacali « Brest e Loiient — Continua ovuiiqiie il iiiovim enlo di sciopero 

I comunisti sono d’accordo nel riconoscere che Tavanzaia delle de- «jù che mai la necessità di essere • ' storia. Secondo loro, non ero il 


Einaudi a Caprera 

per (ommeimrere éaiibalili 


, I . ^ ^ 1 _j: veti: uuc x Lciiiiiiia X oiiiiuiiijiu ui ut! rutilo II ai6Cor£>o proimncia-’ Kuo uiiu cniuuu la lomua iieii i^rou. • s» aoDandonarìO nd i 

ha subito uno scacco, che si esprime con la perdita di quasi un milione TaDDorto di uomini indipen- ho o. uuvunuunuitv, aa i 

c mezzo di voli rispetto a quelli del 18 aprile 1948. I suoi satelliti social- denti, hanno confermato la vali- 

democratici, repubblicani c liberali hanno registrato una nuova riju.io»c dbà don’um^e dj L’INFAME MONTATURA RIVELA ALLA LUCE DEL SOLE LA SUA NATURA 

dell, loro b«« clcllor.lc. tino a ndorr,. ...cbc ,n orai... d. ,r.nd« » P" tuCO lo - 

importanza, a enlila trascurabili, lutto ciò dimostra clic lentamente ma storielle riportate dai giornali so- A A a m. 

senza posa si accresce il profondo malcontento del popolo per una poli- no puramente fantastiche. Non vi V WA 

sta portando l’Italia alla rovina. Nella parte attiva della popo- è mai indipendenti B^BBB^Bm/ BBBBBB BJ^ Bvl ■■ ■ ■ MD ■ ■■ BB BBBB flB^B BB BflBV^flB B 

laaionc „l,r,.o malronlrnl. ,ìi abbrarria la innrsabile .nafflloranza. P?" ftre’C 3 Il VII 117 ■ I Ul3V./l 3 tf III UIIIIIVI IIIVI RII 

Preoccupante è siala, se non dappertutto, in molle località mcridio- ggenjpio^ della condotte dei comu- _ _ 

naii e in Roma, Tavanzata delle forze di destra monarchiche c fasciste. nLsti i quali sono stati invece di ^ M 

una lr,pn rlr...rale .rnl(.ldl».. rara,dal IrOVflrC UH COPO li OCCIISfl COIUFO UOCIOS! 

dalle ammmistraziom locali i rappresentanti dei partili di sinistra, ha dolcrminata «i_ w 

rc.so possibile a queste forze apertamente reazionarie di mettere le mam rimane ancora perchè noi sentia- ^ , 

sui consigli comunali di alcuni capoluoghi di provincia. Ancora una .no la necessità di ^e^stere a lutti H prìlllO inteWOgaloriO del SegreltiriO del P.C.F. - Pl’OVOCatorie perquisìzionì della Po- 

lolta è stalo dimostrato, così, che l’anticomunismo apre la strada al gli sforzi delte reazione che ora ^ j* .i 

fa...ismo dovunque ui Europa e nel mondo hzia iiellc sedi Sindacali a Brcst e Loi’ient — Coiitiiiiia oviiiìciiie il movimento di sciopero 

lasiismu. ^ , ,1 j riprende i suoi attacchi. Vi è ora * • 

I comunisti sono d’accordo nel riconoscere che Tavanzaia delle de- pj^, che mai la necessità di essere 

sire apertamente'rcàzionarie pone-un problema- di*roffarzamciito e difeaa insieme per compiere opera.di ci- . DAL.NOSTRO. CORMItONDENTE . Lc!\e nel corso dell’interrogatorio, che P.cuyeot, degli operai di di- cbc lutti gli scioperi 
A-l ,I,an,«»ratten r- rffniihhlicàuo ma non credono si possa risol- viltà oltre che di difesa delFor- — " «1 s^Sretario del PCF ha chiesto verse officine ad Alcs e dei mina- ranno al loro posto lu 

de regine dine che non può essere soltanto PARIGI, 7. — Sono rimasto al- ni giudice istruttore Jaquinot che lori di alcuni pozzi che si trovano sottolineare la contrai 

vere questo problema se non ricostltUMdo una larga iimta di forze popo- jgggj restrittive, ma deve ^ cune ore oggi, con altri giornalisti gli fossero precisati i fatti ed csi- nelle vicinanze immediate di que- agenti di Washington 
lari e modificando profondamente gli indirizzi politici di conservazione jcre nel ristabilire la libera vite francesi, davanti all’ingresso della biti i documenti in tose ai quali sta città. Una grande manifesta- ventano per cod poco. 


DAL. NOSTRO. COMMAtONDENTE. Le!\e nel corso dell’interiogalorio, che P.cuyeot, degli operai di di-che lutti gli scioperauU... tome-Popolo, nelle strade! Erano degli 

"■ ■ " il segretario del PCF ha chiesto verse officine ad Alcs e dei mina- ranno al loro posto lunedi.'Inutile agitatori professionali! Dei coni- 

PARIGI, 7. — Sono rimasto al- al giudice istruttore Jaquinot che lori di alcuni pozzi che si trovano sottolineare la contraddizione; gli mandos gerarchicamente organi^- 

me ore oggi, con altri giornalisti 8l| foa^ro precisati i fatti ed csi- nelle vicinanze immediate di que- agenti di Washington non si *pa- zati! Truppe di assalto, lanciata 


lari e modificando profondamente gli indirizzi politici di conservazione sere nel ristabilire la libera vite francesi, davanti all’ingresso della biti i documenti in tose ai quali sta città. Una grande manifesta-(ventano per coÀ poco. dal Partito Comunista contro la 

sociale c di reazione che si sono seguiti dal 1947 sino ad ora. Il perìcolo dei cittadini senza inutili cestri- prigione della Santè. Dietro quel la polizia francese si è presa la zione si è svolta ieri sera davanti| Afe, disgraziatamente per Le Po- Repubblica! 

rhe minaccia la democrazia italiana sta nei propositi di quei gruppi finiscono quasi ^mpre, lungo muro, alto, nero, f*' ^a.-^a del Popolo della ciltàjpuloire, la lotta non si arresterà Con una parola, i membri della 

, . . . * I- • I. * :i ,sempre, nel rappresentare g inumano come i muri di tutte imrnumlà parla- brettone di Saint Brienne. . neppure lunedi. Essa continuerà. Commissione Nazionale pernia- 

reazionari, italiani c non italiani, c e spìngo * . , ** un ostacolo alle Ubere manifes.a- prigioni, il compagno Duclos è ‘;biesto al g. possibile fare oggi un primo animata dal coraggio e dalla ener- nenie del Movimento per la Pace 

democristiano e i suoi satelliti ad ecceniuarc ancora di pili la loro poli- zjoni delle forze civili che tendo- 513^0 interrogato per la prima voi- immedia- bilancio della vasta agitazione con già che sono state le sUe caratle- presenti a Parigi hanno risposto 

lica di preparazione alla guerra, di scissione delle forze popolari, di no appunto J ta dal giudice istruttore. *®*"®"*® ‘ cui centinaia di migliaia di lavo- ristiche essenziali in questi giorni, a queste menzogne odiose ed as- 

dislruzione progressiva delle libertà repubblicane, prima di ‘ut»® "• Interrogato? Per chi lo ha cono- ^ J^^app re 1 sigili al rapporio datori hanno manifestato in questa Es® continuerà, sulla base deUe sarde. Hanno cuocafo la scmnlice 

nisiruzionc p g c e e tenersi per quanto riguarda le li- sporgersi ® Processi vernali redatti m se- settimana la loro intenzione di di- indicazioni date dalla G.C.T., adol- ed evidente testimonianza offerta 

danni dei lai oratori. • . „ . generali, poiché sarebbe un tribuna parlamentare e pun- manifestazioni del 28 fendere la pace e la libertà. Nella landò, in ogni situazione concreta, eia molte diecine di mialìaìa di 

I comunisli desiderano la imiti per far fronte alle mmacce tuonar- errore rompere ciò che si e ^ U accusatore sui ban- 2) di convwarc immedia- metallurgia si sono avuti più le forme più idonee perché possa cittadini e cittadine dpri<ti e ri 

chica c fascista, e invitano lutti i buoni democratici alla coUaboraziono che questa'"” nìonc non governo, per chi ha sentito orw^etti oT'Luo'" agreste per una mila scioperanti, di cui ol- assumere ovunque la forra più im- Essi hanno detto: - Il QO- 

w* * 1-_ _ _l_ —r—___ OVVIO pero Cllu quuiia UIIIUIIV. i*vii , ,.,,0 rii rriAfTrfir»r»<al#»I***_ ctiiv^io pur und *-.p rAntnmila noli» enin vPftirjno DOnGntpr spinneri. TnanifpotannTTi.__ _• » . , 


queste menzogne odiose ed as- 


chica c fascista, e invitano lutti i buoni democratici alla coUaboraziono 


ovvio però che questa unione non 


su questo terreno. Essi sottolineano, però, non solo clic le minacce costituisce un ostacolo 


uaiia iiiuu.ia Fawa.ucuu.ic e fu».* maesiO- 21 di convocare immèriià la Fate u .a .luciiu. «cua uxuuu, lu ugiu ffuu«.4i4uuc cuuc.cui, qo molte dieCine di migliaia di 

tare 11 suo dito accusatore SUI ban- Jo"vorarc ^ ^la metallurgia si sono avuti pm le forme piu idonee perche possa cittadini e cittadine decisi e ri- 

chi del governo, per chi ha sentito orw^ette al suo arroste p^^ uni mila scioperanti, di cui ol- assumere ovunque la forra piu im- Essi hanno detto: - Il go¬ 

la sua calda voce di meridionale deSione dinaLf aT giudice T- t»-®. ‘^‘^ntomila nella sola regione unente: scioperi, ^nife^ziom, ^^rno si è assunto, mercoledì, la 
entusiasmare le folle o ha ascoltato struttore sulle circostanze del suo Nell’edilizia i lavoratori ccjmizi, petizioni, cortei, delegazi^ responsabilità della violenta l 

te sua conversazione trascinante a ^ ‘^be hanno interrotto il lavoro sono ni, mozioni, ripetute sospensioni di manifpitnnrt hnnnn ,4; 

sui Più diversi argomenti politici P» di ecntomiln od elmeno 50 mi- lavoro. Sarà uYa agltariona dlHu- 


scambi di pun- 
aoi superiori e 


la di essi hanno manifestato nella 


F-**—- - ---— - - — Icogliere le loro forze sparse in sT^i*nÙM';'; b vista con i suoi superiori e .•uuu.x»ffu..o G IUSE PPE BOFFA pre colpiti senza reagire!». E’ il 

giare una politica reazionaria. La salvezza sta in una politica di pare, (tutto il Paese». fil/ rirnwtto ’ F* subordinati. regione della capitale. L agitazione (continua In 5. pacina «. coloiraa) buon senso. . V espressione della 

nella difesa c applicazione della Costituzione repubblicana c neli’unire, A proposito del sistema eletto-Dopo aver preso formalmentePa toccato in proporzioni notevoli ' °«a mj. PMina co oimaf i 

attorno a un programma di progresso sociale, di libertà e di pace lime rale con cui bi^gnerà affrontare P® Sii, perché la di aVe- richieste suddette, Jaqui- ^"^^i tutte le ^tre categorie a lallluitta fMaiblA è odioso parlare di 

le forze del popol. La salvezza sta nel rinnovare quella unità democra- Jc Presame elezioni politiche, N.t- te gS'is^iztedetia** causa t%%fa uin à^nche "uiteSna; qS‘ & 

lica c antifascista che è stata alla base di tutte le conquiste attuale nella buoni sistemi. Ogni P*^ .nobile. Si capisce allora _ e g„g disposta, risposta risultata poi ditta Roussigné, dove non c’erano (lliede IB SCH tCTM iOtie tfl DUClOS manifestazione ^Lriottìca 

dura lotta contro il fascismo, contro Io straniero, contro la reazione c sistema è più o meno cattivo 3 Jo si capiva Mcor oggi m quel- negativa. Jaquinot nel respingere mai stati scioperi da 20 anni. OTTAWA 7 (TASS) — il Segreta- contro i tremendi pericoli di ouer- 

il tradimento nazionale. buono secondo le situazioni di l’opac» via che costeggia il carce- je richieste di Duclos ha affermato Ma, per ,l Ministero degli inter- rio™errie dri Partito" teSSriite raZe t^ frìSs anSni cd i 

ir»-- - J 1 La .1: :l r„m:iai» .«.nirate ogj’i Paese. Il sistema elettorale re, perchè un giornalista borghese di avere preso visione degli estrat- ni e per i suoi zelanti difensori canadese. Tlm Buck. ba Inviato al capitalisti di Francia e d’altri 

La Direzione del partito ha deciso di convocare il Lomitaio centrale_. _ _ _,, u_ «.4..4.._n in r-nnia rio! rirtcnmAr,!: ftinto. della ■ttamna atlantiea oli sr-ionen onvAmn i,, eapituiisii ai r rancia e aaiin 


non essere disposti a venire sem¬ 
pre colpiti senza reagire! ». E’ il 


le forze del popolo. La salvezza sta nel rinnovare quella unità dcmocra- 
lira c antifascista che è stata alla base di tutte le conquiste attuale nella ' 
dura lotta contro il fascismo, contro Io straniero, contro la reazione c s 
il tradimento nazionale. 


buono 


» r»-- - j I L, A—:.» a: :i ...niral., Pae-'e- U sistema elettorale re, perchè un giornalista borghese di avere preso visione degli estrat- n> e per i suoi zelami anensori canadese. Tlm Buck. ba Inviato al capitalisti di Francia e d’altri 

La Direzione del partito ha deciso di convorarc il Comitato centrale ^ quello, che può appa- ha potuto scrivere su Le Monde li in copia dei documenti conte- della .stampa atlantica, gli scioperi governo francese un telegramma, in „„orat)ann in Purnnn enme 

per approfondire in esso l’esame tanto dei nsultati elettorali quanto di ^irc lapalissiano, che dà migliori che Duclos è «ancor più imbaraz- "ella pratica istruita dalla po- non esistono! Le Populaire, organo cui esprime profonda indignazione .f“ come 

tutta U situazione che oggi sta davanti a noi, ^allo scopo di precisare risultati. Il PSI ha già indicalo nrieione che libero- ® ®^®' essendo i docu- socialdemocratico, che in .questi per Taroto di J^uea pucKw. P" it 

luiia M siiuazioiic c BR_ anale sia il sistema di cui ha bl- in prigione erte iiDero-.. possesso della ma- giorni ha condotto una ignobile operai canali — die* il tele- popolo, tutto, dt salvaguardare tn 

il modi» come il partito si P P® _ P® . ' j^og^o oggi l'Italia, quando si 4 Cosa e avvenuto in quelle tre gjstratura, essi potranno essere co- campagna scissionistica e che ha ao^ll^ji^mo luogo la Pace, di lottare 

zarc, di fronte ai pencoli che ci minacciano, una nuova efficace unita ..sterna macfiioriterio ore « mezzo? In una dichiarazione municati al collegio della difesa ripetuto su lutti i toni, che in catastrofe immtnente 


«4 ......X. r... ..... ... V 7 ... opposto al sistema maggioriiario ^ ...v—— --- ntiunvaii ai cuncxio uena uiu-s-i riptiiuio su tulli 1 ioni, die razione di Duclos di Stil e desìi al- —d—- --i 2 .-.--w 

aniifasrisu, democratica e popolare. II Comitato centrale si nunira inl(.hc impone forme esistenti solo( rimessa questa sera alla stampa solo tra diversi giorni. Egli ha Francia nessuno aveva abbandona-Jtri combattenti per la pace e l’indt- ^ ^or tngamuire u nostro popolo, 

Roma il 14 e 15 siueno. ' Inclla fantasiaédi legislatori senzalgli avvocati di Duclos annunciano inoltre affermato, a prtqjosito del- tu il lavoro, dichiara stamattina'ocndenza delte Francia- il governo Pinag-Schuman ha fat- 

“ * la seconda richieste, che rufficialc to ricorso, contro i Partigiani del- 

• . ■ . =1^^===^= I ■* ' ■ ■ ■ i ' i ' -> ■" •* di polizia è stelo interrogato oggi ■ “ - fa Pace, àlVUlegalità, all’arbitrio, 

MERCOLEDÌ’ IN TUTTO IL SETTORE INDUSTRIALE DELL’INTERA PROVINCIA jlizìa». aggiu^endo però di rton lÌ del fascismi^ arìna usuale, ormai, 

— ' ' ■ ■■ ■— potere rendere noto il processo ■■ BB ■RI ■■■ M di coloro i quali preparano la 

^ ^ ' verbale di tale interrogatorio pri- VBB BB W BBB BBBBBBB guerra. Ispirandosi all’esempio del 

Sciopero generale proclomato ad Ancona n0p yn grave nubifragio li 

per oli eroici sepel»l VlVIgg Ol \*ODernOrOI "d, aSeSS sS»; duedu di (randne iroui COK M» — Nuemi ST’imiSeSY'fSàS 

^ -=-- srv r?rp»S°ST„ i'S "•«> * l« tti «.parthuti - Il tekraf. « MmMt. 

Un manifesto contro il monopolio cMontecatini > è stato firmalo da luUi i partili di Pergola gi- vebceuj. t. - du. persone arrenato a Trm» v. »—... epi- \ reonSi™ SSI 

- - — -- ■ ■— ranzie del cittadino. Duclos è chiù- morie e un centinaio di feriti, di centro del temporale si è sca- ^ cicl oSMSSifUirQ 

_ ,,_ , , , . a_, Iti carcere senza che conosca, cui dieci gravi, sono il bilancio tonato con una violenza inaudita -i^tires? Perchè. Perchè anche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE A Cabernardt. intanto, d pre^- tetta l’economia nazionale: rivolge n Oue ufficialmente e -secondo le proce- di un grave nubifragio, accompa- sulla zonrap^ndo i^ “ smascherato Ì fau- 

- aio della miniera, da parte dei loro un vibrante appello perche si alle trontl^(^dentaU della Pol^ grandinate di ecce- lef^^e telrt d^ ‘*®““ guerra’ del 1914. Egli 

ANCONA, 7. _ Mentre a Caoer- -sepolti vivi-, continua raccolgano attorno ai "1“X le migliore prova che non vi è zionale violenzl, abbattutosi nel- case Una tromba d’aria tecevà croi- ^veva scritto (e noi Io ripetiamo 

nardi prosegue la drammatica oc- u comitatb cittadino • Per la di- ladini che si pr^mgono dt dare ute c eoa «^ptta. ^ aHj-o una sporca montatura. Je prime ore del pomeriggio di og- lare completamente il tetto di un ^9Ì) che, in regime capitalistico, 

cupazfone della zoUara della Mon- lesa della rAiniera- di Pergola, rxu «/ Pfu ampio smteppo all’opera d* «n vero e proprio complotto di gj sulle province orientali del Pie- caiL^e di^ pigola fabb-S ^ Querra era e al dì fuori deUi 

tecatini, la Commissione esecutiva nHosi in seduta straordinaria per soliaaneta morale e materiale ai ^ cui Pinay dovrà ri-spor.dere, Pinay monte. ^ M«^neri^ov4^r^vano ^ legge della Democrazia ». Egli di- 

della Camera del Lavoro di Anco- esaminare la situazione venutasi a minatori in .otta, le motta ad ado- . . corrisnondentt oolac- dopo dieci giom:. .Ma ancora A Vercelli sono caduti chicchi vaio riparo 26 operai Subito orza- eeva che la guerra c dipendeva 

na ha proclamato, per merceded- creare nel comune con la notifica ^ ^ nè ad alcun^altrS e che la^no- affannosamente cercando qualcosa di grandine dcUa grossessa di un nizrati ^soceortìTuvmr^òri ve^- <^lla scellerata avidità di alcuni 

prossimo, lo sciopero generale nel dei licenziamenti ai minatori di Ca- draw‘°r"co^ó‘'de‘i Ìfc'Siramen«**de-aerare Duclos* hh'""w® P®®®. vlino c^trauTSlle nS:?rie"e^tra- gruppi finanziari». Egli aggiun- 

settore industriale dell intera prò- beradrdi e Percezione da pari “ _ demento » It movimento di ^opcri c di|che hannc) mandato in frar.tumij^jqj^y «gj- j: TVino e dii Deca che. di fronte alle menzoone 


MERCOLEDÌ’ IN TUTTO IL SETTORE INDUSTRIALE DELL’INTERA PROVINCIA 

4 » 

Sciopero generale proclomato od Ancone 
per gli eroici "sepolti vivi m di Cobernordi 

Un manifesto contro il monopolio cMontecatini =- è stato firmato da lutti i parlili dì Pergola 


VERCELU. 7. 


a stamattina'Dcndenza delte Francia- il governo Pinay-Schuman ha fat¬ 

to ricorso, contro i Partigiani del- 
-- -- . -TTsr ■ fa Pace, all’ìllegalità. all’arbitrio. 

Morii 6 forili 8 Uorcoili 

bB BB BBBB VBB Bb BBB BBBBBBB guerra. Ispirandosi all’esempio del 

_-QOPemo di Washington, che ha 

por un grauB nuDnraoio^°^£’»'c<>Bi^i%r»y.esi 

*o htt incarcerato Jacques Duclos, 
André Stil e 160 uomini e donne! 

Chicchi di crandùie grossi come uova — Numerosi ** insultare da una stam- 

crolli e letti scoperchiati — Il telefrafo e mterrotto come potremmo dimenticare 

- che, alla vigilia della prima guer- 

Due persone!avvenuto a Trino Vercellese, epi- mondiale, la re ttone france- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


na ha proclamato, per mercoled' creare nel comune con la notifica nerarst ano scopo ai promuovere 
prossimo, lo sciopero generale ne! dei licenziamenti ai minatori di Ca- un azione atta a produrre l imme- 
settore industriale dell'intera prò- beraerdi e Percezione da parte diala revoca dei licem^menU de¬ 


settore industriale dell intera prò-\oeraerdt e Percozzone da parie uiuiu *. i-./va uc.4 ui. , li movimento di scioperi c ai erte hanno mandato in trar.tumi «j- Hi TVino e Hi Oeva che. di fronte alle menzoone 

cincia. Lo sciopero, rivolto a n- della società Montecatini, ho d<ra. yli 860 operai, collii dal provve- canto suo rseenzi* sPAP» rt- manifestazioni per la liberazione di centinaia dj vetri delle finestre e vercelli dove^Hì e<<ii «non rima a sensazioni di una stamoa di 

chiamare con forza l’attenzione moto un manifesto. dimenio della Monteratini e a prò- sKurter Vara- Jacques Duclos è continuate anche una cinquantina dei lastroni di Vercelb, dove 7 di esa sono nma- a sei^^^t una stampa ^ 

delle autorità sulla grave battaglia „ manifesto dopo aver rilevato muovere con slancio la cmroca^o- l.ntervteta sa- oggi in numerose regioni della vetro che coprono la Galleria Vit- ^ricoverati per ferite Piu o meno ctoceS^ fo^ 

che impeyna i 1700 eroici zolfalari che l^^^-uSSe^tìni ila ten- del «*>** - «on esiste Francia, sebbene nella maggior torio Emanuele in ^azza del Aju- gravi - Sre chT aldZa rtraS 

di Cabemardi, si srolgerà dalle 10 tato di giusUficare il proprio prov- |f * n^ii*nit*»nfn di tredici anni. La clamorosa torte delle officine il sabato non nicipio. &)no ninaste fonte due A^CSemano, versole 18.30 t^ aupenturé essi non avrebbero 

alle 12,30 I serrizi pubblici rimar- redimento «m un manifesto, slig- .olfirera nell mtento d» contiaBàzione è stata fabbricate dal sia giorno di lavoro o lo sia solo persone. Sono stale devastate pu- tromba dana si e abbattute suda non awebl^ 

Tonno mspesi dalle II alle IMS- molizzoto vivacemente dairipione apnre nuove prozpettice dilavo . Der Schlesier ». foglio pub- parrialmente; vanno segnalati par- re date grandine niimCTO^ in^ trauta R^b^o. Um patorama è VoSe deS 

- Nel comunicato emesso dalla C-E- pubblica cast vroseoue- - contista- *■? ^ benessere alle nostre popola Oleato con dollari amencant dal ticolarmentc gli scioperi dci tran- gne al neon dei negozi de* centro state semidistrutte; stelle e dormi- ^CQO ero spezzato le forze della 
della Camera del Lavoro, al termi- to che la Società steùo ammette -’^ni; meta un caldo c fraterno sa- neo-fasciati huieriani della Germa- vieri d; Le Havre, dei metallurgici e danneggiati i tetti delle case, tori delle mondine sono stati sco- 

ne del^ Anione, piene, tra Fai- di noj acere^Sora S^pIeTam-^ ai minatori che nel foiteo deL ni. occidentale nelle grandi officine automobilisti- Sono ^tc pure interrotte oam^ perchiati, grassi alberi sono steU ^ 

irò annuncio rh^ In scias^ro di tl H miniera piu profonda d’Europa rose linee telefonii*e. lasciando divelti. I danni sond ingentissimi. Patria fa mercato ». 

me^oledi rappresenta uolo^l prl tfene in concitene iJ^ricer' difendono il P’-oP^® diritte ol te- ........................................ prtei di comunirazione i pae^ c^^^ Fortunatame.atc non si lamentano ^ bnu^na del 


-n^^''^rl^;nia pri- UenV^^irc^Cessi^ke^ iTric^- e più*impor' .. 

mo e^sodio di una più che, mentre la prospetUva dcll as- deirecÌnomui nazio- f f 

ne che i sindacau promuorerunno ferito esaurimento della miniera B m W WW 

impedire la mobilinone drì- ffigf^nte in Cdbernordt ocrebbe -mnifesio olire a Quella del fZ t/f/CT f Z 

lo miniera di Cabernardt. A questo ricerche tempestive ed cJLmo Z^mo 

proposito la Comera del Lavoro energiche onde assicurare la con- j-i poi ^el PSDI dMa DC, del 

fisxi I seguerUt obbiettivi. tinuità del lavoro; ritenuto che le ^^^l PSI della CGIL, CISL, ^ _w._ .. indirics» 

l) l’immediata costituzione ad riserve esistenti, calcolate in 200 Associazione commercianU, Unione ***"'”“• 

Ancona e nelle oltre località della mila tonnellate, potrebbero ancora „rtiaìam Associazione agricoltOTi «n Secolo» (argano del MSl.vm 
provincia di comitati cittadini garantire cirra^ra onni di laporo, 2Sz{onì^n/"omXd^o 
quali affidare a cornato diteten- ope l^^Prodi^one foj^ ri^rtata Cittadini indipendenti. 


Il dito nelUocchio 


costanti dai quali intanto giungo- vittime e solo tre sono i feriti, non grande martire della Pace sono 
no stasera, frammentarie notizie gravi. Pii che mai attuali II popolo di' 

1 secondo le quali oltre 200 case ra- An<*e a Novara sono caduti chic- Francia le comprende sempre più. 


1?' chi gra^i ci^Te V come, d'altronde, tutti ipo^li-iio. 

ral« è durato tm’ora e mezzo e so- noi assetati di pace, di urna- 


Turchia ha pronunciato un discor¬ 
so rivaito agli italiani, terminan- 


campa^a circostante, risultano in- 
gmtissimi. 

Il custode della chiesa di San 


no segnalati danni 0ravi alle cam-|fHtd, di libertà, di indipendenza. 


pagne. 


sificare e coordinare la raccolta dt al normale ritmo di 70.000 tonnel- ---— 

viveri e fondi a favore degli zol- late annue; constatata, altresì, la - - — 

fatati; ' non idoneità dei mezzi iwati, per Gms»ii#ì#a atl nnil falsa 

2) l’estensione e il rafforzamen- te le rjeercne, aatta boema, la Omcnnia 80 Una laisa 

to del potente schieramento popo- quale voloiuariamente confonde at- mterVlSia al otallll 
lare che opera con fermezza estau- trezzi primitivi con i mezzi teeni- — 

ciò per salvare Cabemardi, difen- ci più moderni; certo che tutte le l 0NDR.\. 7. — L’agenzia idBctele 
dere e sviluppare l’industria zolfi porolazìortì della prorfucia sento- .4orietica T.4SS h« diramato oggi una 
fora e l’economia locale, ragiona nt> rhnportnnzn della lotta del'e amentita rCìaf.ia ad una auerita to¬ 
ta • tuuionaie. nostra maestranze in rapporto a terrtste che SteUn avrebM oonsOmm 


testata ed è divenuto • fi Secolo 
dntsUa». Vindìtixzo è rimasto però 
sempre lo stesso. NH caso che mu¬ 
tasse «scora e, come si dice, dive¬ 
nisse mti Popolo dfltaUa», ricordia¬ 
mo Che nndirtao di quinto gior¬ 
nale non è cnmMafo e per taf c'è 
scn^fv posto a PUasate tarato. 


do con guaste penrote - Iddio vi as- Z^ichele, certo Giuseppe Saettone, 
Sisto c o( benedica ». Grazie, ne è stato travolto sotto le macerie 
aperto bisogy . Che Iddio adesso per la caduta del' campanile. H 
assista i turcM. poveretto è deceduto in seguito 

il foosB «lai Biorno ferite riportate. Un’al- 


te StnnMi in «iiliM 


STROMBOLI. 7. — EMle OtO 


mtd, di libertà, di indipendenza. 
Con fervore ancora ptu grande, 
noi continueremo, uniti, i nostri 
sforzi per impedire ai fzmtori di 
g u e i r a di « mettere fuoco al moo- 
do»! 

Svil upp er em o un’azkma incas¬ 


tra vittima si è avuto sullo stra-iàt stemani u vulcano è ontinto tnlsante ed energica per la i mm e- 


ViLVMAM* n C «VUVO sullo Sua- *** « a^iiiaai a a* vaai v a.w V UA BeVB* 

Trino-Casale: ua torinese, lo f*»® eru ttiva dt parocolar» IntBultà. (Hata liberatone M mif^ 
ti Zn^l^ aytìsia “to ditto commerciale D» »*• bocche <Ml craton ìa lava r* del nostro popolo. Jaeqmea On- 


rana mai nelle 


Leon Daytoìì. il Xftntstro ameri¬ 
cano a Roma nell'atto di iasaare 

menu par andara a stabilirsi in 


chiedeoe più di urna generica sim¬ 
patia o nna neutralità non ostile • 
(Vaetrea, sa mLa Giustizia»). 

ASMODEO 


a cui non di Trino, sorpreso da una tromba | prorompe a getto oontlano 


cZof. André Sta e i ISO onesti ed 


d’aria a bordo d! un autofargone. aandoel lungo u t acian del fuoco a. atnmi f OFO ii f r —essi . M O II lin i € 
yrniva 'varaventato in un to’^fo. Il villeggio di Gincetra è coperto donne, inemrceraa e fatti pegno 
cicrcdcndo sul colpo. da unu àpe»w slnsto di cenera Non alia nMenoa per aP€f dif&O lo 

Un altro gravissimo mcidentc è si lamentano nè vittima nè dannL Pacel 
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Imminente 
un grande film: 



di 




A PROPOSIT O DI UN DIBATTITO SULLA CASA 

Qnando si arriva al concreto 

w eysagio cambia dis corso 

Il «Messaggero» preferisce continuare a teorizzare sulla iniziativa 
privala e ignora la nostra controproposta snil’AzIenda municipalizzata 


y > 
as 

ìij' 

ìf 

k* 


Hon v’è cosa che riesca a rat¬ 
tristarci di più di quel nialcostu 
me che impera in certi giornali 
di parte avversa, i quanti con 
indubbia abilitd danno ad inten¬ 
dere al proprio lettore di pen¬ 
sarla perfettamente come lui — 
pover’uomo — e agiscono, poi per 
contro, ncll’infcrcssc di chi sfa 
dietro alla testata dello stesso 
giornale — tutValtro che povero 
uomo. 

Si era riusciti ad aprire un di¬ 
battito intorno al problema della 
casa, ricordate? Prendendo Io 
spunto da un suicidio c da un as 
eassinio, causati do sfratti. Mes¬ 
saggero c Unità ripresero con 
maggior lena ad agitare U pro¬ 
blema che riguarda da vicino cir¬ 
ca 30 mila famiglie che abitano 
in baracche e grotte e 4S0 mila 
persone che vivono .In coabita- 
rione. Il Messaggero fece alcune 
proposte; noi non le rigettammo 
a priori; alcune le accogliemmo 
con entusiasmo, altre le discu¬ 
temmo e criticammo, le dibattem¬ 
mo comunque e ad esse rispon 
demmo con controproposte. Chi ci 
ha seguiti ricorderà di cosa si 
trattava. SI trattava di suggerire 
alla nuova amministrazione co¬ 
munale la costituzione di una 
'Azienda municipalizzata della 
casa, cosi come altre ammtnistra- 
Kioni pervennero alla costituzione 
di aziende municipalizzate dei 
trasporti, della luce, dell'acqua 
e del gas, in modo da assicurare 
bile grandi masse Vuso di indi¬ 
spensabili servizi, dei quali non 
avrebbero potuto giovarsi indi¬ 
vidualmente a causa del loro alto 
costo. 

Credete che il Messaggero si 
sia degnato di dirci almeno che 
rovo. Litigi Gigliotti e noi sia¬ 
mo del sognatori, degli illusi o 
dei pazzi? Niente affatto. E‘ evi¬ 
dente che la proposta di risolvere 
collettivamente un problema che 
interessa una massa di oltre tei- 
eeniomlla cittadini non può es¬ 
sere definita illusoria o pazzesca, 
specie quando la realizzazione di 
questa proposta andrebbe affidata 
al Comune, l’organo più indicato 
a soddisfare le esigenze più ele- 
rrtentari e immediate dei suoi am¬ 
ministrati. Era per Io meno az- 
gardato affibtarcl epiteti dispre¬ 
giativi, ehé essi sarebbero auto¬ 
maticamente ricaduti sul «mit¬ 
tente n: il Messaggero ha quindi 
preferito tacere della nostra pro¬ 
posta e ha continuato a tirare 
avanti nella sua campagna nel 
modo solito, continuando a teo¬ 
rizzare sull’iniziativa privata, sui 
mutui, i tassi d’interesse, le Trat¬ 
tenute sui salari, ecc. Tutte teo¬ 
rie che effettivamante si sono 
dimostrate illusorie alla quin¬ 
quennale prova del fatti. 

Abbiamo, dunque, veramente 
ragione di rattristarci: ancora 
fina volta siamo stati messi di 
fronte alla cruda realtà; ancora 
una volta abbiamo potuto con¬ 
statare che col nostri avversari 
possiamo batterci e dibatterei an¬ 
che per mesi, purché si resti nel 
campo dell’irrazionale e dcH’lr- 
reallzzabilc, ma non appena si 
arriva a qualcosa di concreto ec¬ 
colo che sfugge al dialogo e man¬ 
dare all’aria tutto il bendetto e 
il benauspicato. Conclusione: fin 
quando si tratta di denunciare 
una situazione e di denunciarla 
eoi groppo alla gola, scrivendoci 
su un bel pezzo Irrorato di lacri¬ 
me siamo tutti italiani e ci vo¬ 
gliamo un bene da matti; non ap¬ 
pena, però, dalla denuncia gene¬ 
rica si passa a quella specifica, 
si vuole arrivare ad individuare 
le responsabilità e quindi a pe¬ 
stare i calli a qualcuno e a porvi 
rimedio pestando a quel qualcuno 
magari tutto il piede, allora ci 
vfene intimato l’alt, ricomincia¬ 
mo coi buoni e coi cattivi, coi 
nazionali e gli antinazionali, con 
gli azzurri e i rossi e via di se¬ 
guito. 

Ci rendiamo perfettamente con¬ 
to che ora la cronaca del Mes¬ 
saggero sta in mono a un consi¬ 
gliere comunale democristiano e 
quella poca critica che da essa 
si levava all’operato dei rebecchi- 
nanti dovrà essere più accorta e 
oauìata, ma dal controproporre 
clVignorare c’è una bella diffe¬ 
renza. La stessa differenza che 
passa fra chi ha qualche idea in 
testa per risolvere certi protlemi 
« chi non ne vuole avere. 

Il silenzio è tanto più signifi- 
eativo se si considera il fatto che 
la vecchia amministrazione de¬ 
mocristiana si i sempre sforzata 
di mollare ai privati alcune del le 
aziende municipali, quali la 'Sie- 
f*r e in certi momenti l’Atac, ha 
tempre ostacolato la municipaltz- 
aazione della Centrale del Latte, 
al è rifiutata con ostinazione di 
rendere esecutiva la revoca ilélla 
eoncessione alla Romana-Cas, 
non ha mai mosso un dito per 
assicurare all’Acca le nuove cen¬ 
trali elettriche sul Sangro, si i 
distinta nel «dormire da piedi • 
allortdié si é trattato di difendere 
gli interessi della stessa Acca 
dalla concorrenza della SRE in 
campo elettrico e della Pia Mar¬ 
cia in campo idrico. Con questo 
pò-pò di curriculum delia vecchi 
amministrazione, ve la immagi¬ 
nate voi quella nuova {che è poi 
se m pre la siesta) autorizzare il 
«naggiore del suoi corifei a im- 

C laurei In ama discussione, daU 
quale possa apparire necewa- 
ria la costituzione di un’altra 
azienda muuleipaU^ta? di 
azienda che faccia le acarpe a de^ 
cine di speculatori e rompa il 
monopolio edilizio dei Beni St^ 
blU e deWIrnmabiliere ^e ^ 
susSiro anni e mezzo della sra- 
teo^ rébecehinaia f^onno tratto 
un profitto di 4 miliardi e 131 mi¬ 


lioni, la prima, c di 3 miliardi 
e 270 milioni, la seconda? Frnn- 


sto, allora si che saremmo dav 
vero degli illusi o dei juirn Mn 
allora ci sentiamo in dom-rc di 
dire con franchezza a coloro > 
quali fcrrdemtg ancora quindici 
giorni fa che volare per la n C 
■— e per f suoi candidati più o 
meno bravi in campo lacrimogeno 
— significava votare per la Ci¬ 
viltà}. hanno ridato la loro fidu¬ 
cia all'ing. lìcbecchivi. di aver 
commesso un nuovo, Imperdona¬ 
bile errore: hanno commesso, 
oltre tutto, l’orrore di essensi la¬ 
sciati nuovamente infinocchiare 
da promesse demcgogiche che 
furono, sono e saranno formulale 
in modo do non poter mal essere 
realizzate. 

Caro Ceroni, hai ancora qual¬ 
cosa da dira ai tuoi elettori 
senzn-letfo? Speriamo (per loro) 
di si. 

PASQUALE BALSAMO 


dopo la conclusione della gara tra 
Corrls/ionileiiti dcll'Uìiitd di fabbrica 


canicn*e no Se ctedes^ii no one-l*^ niimem Accolti con un rinfre- 
camvu L no cn m. si ni, c/iit ,|p„, radanone, e 

dell'HmmlnliitrAxi<inc-. sii « Amici * 


« Amici » toscani 
in visita a Rtuiia 


E* giunto lari a Roma un gruppo 
di 48 dIfTuaori deirunltd. provanlen- 
U dalla Toacana, In viaggio-premio, avveti (meliti. 


torenni hanno vtiltato i locali della 
redazione Introttoncndoil lunga¬ 
mente p<in I redattori e con il com- 
njcno Initi.tii al quale essi hanno 
lecito II salolo di* tutti eli «Amici 
dcVUnltil » ticll.i Tose m i imiicgnali, 
opiji più che m.il. nella «ptendida 
lolla l'et p'iitaic in «ifiiil fabbrica. In 
ocni luogo di lavoro, in ogni caia, 
la Damili doirnicano del Partito co- 
miii)ist,i 

Dopo uni visit.i .itl .1 citta gli 
• Amici» tiisc.mi npai iir.mno oggi 
ncr Io rlsnollKe sedi L'nccrnnpaena 
la gratlti'dlnn e II ri'iaiiirlniiipnlo di 
lutti I lettori drll’t/ii'fii c del Partito, 
clip riconosce in essi i aoitenltori 

f ilò tolti del gioì naie che si batte por 
a causa di tutti I lavoratori e della 
pace 


Muriedì .si riunisce 
il Comitato della pace 

Martedì 10 giugno alle ore 18 
avrà luogo In via Palestro 08, 
una riunione del Comitato Pro¬ 
vinciale del Partigiani della Pace 
al completo. 

O.d.g.: F^ame della nuova si¬ 
tuazione nashinalr e internaiio- 
na'e. rrrata.si dopo i più recenti 



AVVISI 


NI 


i 


Quante altre volte vedremo Rebeoohlnl porre prime pietre feaulle? 


IL PILOTA DI UN AEREO A GUIDONIA 

Ha atterrato senza ruote 
strisc iando sulla **pa ncia,« 

Per tre ore ha volato in cerchio per esaurire la 
scorta di carburante - Gli applausi dei presenti 


La bravura di un pilota e una buo¬ 
na dote di fortuna hanno Ieri im¬ 
pedito il veriflcarsi di una sciagura 
aerea che avrebbe potuto avere con¬ 
seguenze veramente dlsastroie e do¬ 
lorose. Un apparecchio «S ea* al ara 
levato in volo dall'aeroporto di Oul- 
donia con a bordo il noto « asso • 
paracadutista Sauro Rinaldi ed altri 
aeronauti. NeU’immInenza del ritor¬ 
no a terra. 11 pilota, largante mag¬ 
giora Renato Borsari, si è accorto 
che U carrello non si era aperto in 
modo regolare. Und della ruote gom¬ 
mate. infatti, era In poalslona tata da 
Impedire praticamente ratterraggto 
Unica soluzione poatiblla: atterrare 
atiisclando aulii «panciaa dell'aereo. 

Senza perdere la calma, il Borurl 
8l metteva in comunicazione con la 
torre di controllo, e acambtava con 
11 comandante del campo una radio 
conversazione abbastanza dramraatl 
ca. Dopo un vivace scambio di opl 
nionl sul de farsi, si prendeva una 
decisione adatta alle circostanze. Il 
Borsari avrebbe volato Ano ad esau 
ripianto del carburante (per acongiu 
rare qualsiasi possibilità di incendio 
o di esplosione al momento dell'atter. 
raggio), poi avrebbe manovrato per 
toccare la pista dell’aeroporto senza 
servirsi del carrello. Nel frattempo. 
11 comandante avrebbe approntato 1 
mezzi antincendio,-le autoambulanze, 
le barelle e tutto il resto, a scanso 
di sorprese. 

Per quasi tre ore, l’aeroplano ha 
continuato a girare In cerchio sul¬ 
l’aeroporto. Alle 17.45. si à lanciato 
11 paracadutista. Pochi minuti dopo, 
anche l'aereo toccava 11 suolo, c cosi 
felicemente da non riportare che po¬ 
chissimi danni. Il minimo possibili* 
In slmili casi: contorcimento di ui 
elica e leggere avarie ad un'ala. 

La perizia del bravo pilota è stata 
oggetto di ammirazione da parte di 
una folla di persone che aveva assi¬ 
stito con ansia e con timore alla 
drammatica scena, n sergente mag¬ 
giore Borsari è stato, naturalmente, 
molto felicitato. 


ghie. Scopo del gesto non era. pe¬ 
rò. come si potrebbe pensare. Il sul- 
cld'o. Essi volevano semplicemente 
prot-.stare contro le lungaggini bu¬ 
rocratiche con le quali, a loro dire, 
la po'lzla rinvia di g'omo In gior¬ 
no la data della scarcerazione. T due 
giovani hanno francamente ammes¬ 
so di aver voluto richiamare sul 
loro raso l‘atti>nz*one della mrgt- 
tiratura e dell’opinione pubblica, 
non avendo altro mezzo per far va¬ 
lere le proprie rag!o»il. 

D’Oiiofrio è nonno 

La casa del compagno Franco 
D'OnofrIo. membro della segreteria 
della FGC romana, e di Pina Sallola, 
del Comitato federale giovanile, è 
stata allietata dalla nascita del pic¬ 
colo Fabio. 

Al giovanissimi genitori felici e al 
neo-nonno Edoardo gli aRettuosI au¬ 
guri deirUnltd, della Federazione e 
della FGC. 


LO HCIOPEB O DB I POBTIElll 

dalle 12 alle 22 
guardi ole incu stodite 

Martedì sciopero di 24 ore 
del paatal • magnai 


A partire dallo oro 14 • Bao al 
la 22 di oggi 1 portlarl romani so¬ 
spenderanno 11 servizio per protesta 
re contro l’atteggiamento della Con¬ 
federazione dairedlUsta cho al otti 
na a respingere la giusta richiesta 
della categoria relativa al rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. 

Per tutta la durata dello sclope 
ro 1 portieri abbandoneranno le 
guardiole e al aiterranno dal pre 
■tare qualsiasi sarvizlo. Durante la 
sospensione ^ e precisamente alle 
ora 18 — 1 portlarl al riuniranno al¬ 
la C..dL. (Piazza Esquilino I) dove, 
in una grande aasemblaa discuteran¬ 
no i modi e ie forma più opportuni 
per intensificare la lotta 
Anche 1 pastai e mugnai hanno 
stabilito di effettuare, dopodomani, 
martedì, uno sciopero di protesta di 
24 ore. La declsfona è alate, presa 
Ieri sera nel corso della riunione 
straordinaria del Comitato dirattivo 
della federazlaon# allmentartstu 
Ve segnalata Inoltre la breve ao- 
spenalone di lavoro affettuate lari 
dal personal# postalagrafonico dallo 
Ufficio pacchi a domicilio di Ostien¬ 
se. per protestare sontro tl trasferì- 
mento aell'uffcisle postale Osatene 
Capponi dirigente sindacale della ca¬ 
tegoria. Trasferimento che he tutto 
II carattere della rappresaglia datai 
l’attività svolta dal Capponi In dl-i 
fesa dcU’interessa dei lavoratori. I 


La protesta dei tavoratori 

per ie atrocità degli ame ricani 

Mobilitazione degli Amici per la diffusione del- 
Fedizione speciale delFUnità di giovedì prossimo 


Proseguono nella .ailande romane 
te assemblee e manifestazioni di pro¬ 
testa per la provocazione poliziesca 
con la quale II governo del collabora¬ 
zionista Plnay ha tentato di spez¬ 
zare il motdmeato del lavoratori 
francesi per l’Indipendenza t la pa¬ 
ce. Ieri, nel corso di una grande 
assemblea, le maestranze della Fio¬ 
rentini hanno votato un ordine del 
giorno nel quale ai esprime la con¬ 
danna per la politica di Plnay e 
ai Indirizza un plauao all’azlona svol¬ 
ta dal lavoratori francesi. 

Il compagno Mario Brandani, ae- 
gretarlo rasponaablle della C d.L., ha 
inviato in data 4 giugno, una lette¬ 
ra al signor Lloyd A. Fret, consi¬ 
gliere deirAmbssclata degli Stati 
Uniti a Roma. In relazione ella do¬ 
cumentazione sulla guerra batterio¬ 
logica In Corsa fatte pervenlrà dal- 
l'Ambaaelata USA alla Camera dal 
Lavoro. Nalla lettara al Informa cha 
la documentazione verrà studiata In 
base, anche, ella documentazione sul 
lo stesso argomento cha è aiata tn 
viata dalla delegsalona di giuristi e 
personalità che ha visitato le Corea. 
Nella lettera. Inoltre al esterna la 


Si larernno le vene 
per essere scarcerati 

liti drammatico gesta di protcst 
contro presunte Irreg^Zrltà proce¬ 
durali ai loro danni, è stato com¬ 
piuto ieri sera In tuia cantera R. 
sicurezza del commissariato Trevi 
da due giovani, che erano stati fer¬ 
mati per « Indagini 

Alle ore 19. alcuni agenti accom¬ 
pagnavano al pronto soccorso det- 
•’ospcdale 9. Giacomo 11 dicianno¬ 
venne Arnaldo Me’l e 11 venllselen- 
nc Franco Donatelli. I due avevano 
gli avambracci lacerati e insangui¬ 
nali. 

Interrogati dal marescialto del po¬ 
sto Asso, n Meli c il Donatelli han¬ 
no concordemente dichiarato di es¬ 
sersi prodotte le lesioni con le un- 


U DEPOSIZIONE DEL PROF. BONFIGLIO ALU RIPRESA DEL PROCESSO 

Il costruttore Francesco D* Mario 
ha simulato la pazzia e la bolbuzie 

Scomparse le crisi epilettiche dopo il ricovero a S. Maria della Piétò 


Si è ripreso Ieri, dinanzi alla IX 
Sezione del Tribunale (Pres. Arru; 
P. M. Pernio) il processo a carico 
dei fratelli D’IIario, 

AU'inizlo dell'udienza non era 
presente uno dei fratelli, Francesco 
Renato, il quale giungeva solo ver¬ 
so le ore 11 dopo esser stalo pre¬ 
levato daU’ospcdale di S. Maria 
della Pietà, dove era stato ricove¬ 
rato per essere posto sotto osser¬ 
vazione, al Rne di stabilire se egli 
fosse o no malato <fì mento. 

A tale proposito, ha dcposlo, nel¬ 
l’udienza di ieri, il direttore del¬ 
l’ospedale. prof. Bonflglio. Il quale 
ha dichiarato che. secondo il suo 
giudizio, le condizioni mentali del 
D'IIario sono tali da consentirgli 
di assistere ulteriormente al dibat¬ 
timento e di provvedere alla sua 
difesa. II prof. BonAglio ha quindi 
■fferniato di aver esaminato più 
volte l’imputaio e, da tali esami, di 
aver ricevuto Timprcssione che le 


XOMCERTAKTE XOEESTA DELLA POLIZIA 

Un ragaizo dì dodici anni 
ruba qnalirnrenlomila lire 


n commissariato dt P.S. dei rione 
Borgo ha IdentlAcato il responsabile 
de] furto di «>S mila lire che fu con- 
zumalo la notte fra II M e •; Jl 
maggio «c orvo neU'appartamento del 
pittore Ez;o Chlrtcl m via di Porta 
Penosa 4 Con non poco «tupore 
sf è acopeno che II ladro è n dodi¬ 
cenne Giorgio Corsetti, abitante r: 
numero 18 del’# stessa via latta 
la refunlva è stata reeuparata t le- 
«tttulia al proprietario Data fet^ 
del OortctU la pohzta al ♦ Itm t« a 
a segnalare 11 fatto #: Tribunale dn 
Minorenni. 


ftlUMIOMI •UfDACni.l 

Triti I Crinteti WtritM Sislatali. i C« 
misti Ki4azali ii fakWcs. i mM aai 
tirt Itila an.. mt tta it t aW is ristint 
■trstrliMria «ir aarita allt 18. 

mU: Dnnal all* II: attiritti LXt-teu 
Ttc t laat: rlaaltat p i ti la (b«f. (bryt 
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AMICI DELL'UNITA* 
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; w4i alla 19.30: I. Se»*:» • 0ei«ia Pa- 
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W«u ara 1530 li fV4. 

CONSULTE POPOLANI 

BMTONS. GOI«SIII.n narOadt all» 
M« ts.te a iisrev Amala <9. 


manifestazioni di alienazione men¬ 
tale del D'IIario non sono reali, 
ma simulate, cosi come tutte le 
crisi di carattere epilettico da cu! 
il costruttore si mostrava affetto 
e che, dopo pochi giorni dal suo 
ricovero, sono completamente ces¬ 
sate 

« Anche la bulbuzie — ha prose 


OMer rAlorffi 


Stran ieri in casa 

Non c’é peggior sordo di chi non 
vuol sentire, è vero. Ma non c'è 
nemmeno peggior crethio di chi 
non vuoi capire. Alludiamo al so¬ 
lito corsitrista del «Quotidiano». U 
quote ha terl creduto di metterci 
in imbarazzo risfodsrando per la 
ennesima volta la /accenda cha it 
« maresciallo sovietico • Rokosmto- 
skf sarebbe stato imposto dotta 
URSS quale ministro della guerra 
di Polonia. 

Con questo argomento, fi cor¬ 
sivista vorrebbe chiuderci la boc¬ 
ca per Sempra sulla questione 
Camev. Povero cocco 

Dunque; U conte Sforza emigra 
in America per ragioni politiche 
e perde la cittadinanza italiana; 
dopo più di vent'onni. mutata le 
situazione polUtee tn Italia, rimpa¬ 
tria, riacquista la eittadinensa ita¬ 
liana e diventa qualcoM come vi¬ 
ce presidente del consiglio e mi¬ 
nistro degli esteri. 

Dunque; Giuseppe Garibaldi emi¬ 
gra in Americo (del sud/ per ra¬ 
gioni politiche, combatte le guer¬ 
ra di liberazione dt alcuni di quei 
popoli; dopo qualche tempo, mu¬ 
tata la situazione politica in Ita¬ 
lia. rimpatria e diventa eroe na¬ 
zionale. 

Dunque: il generale Rokossow. 
skj emigra dotta Polonia tn URSS 
per ragiCTi. pofttfche e perde la 
cittadinanra polacco; dopo qualche 
anno, mutata la situazione politi¬ 
ca tn Polonia anche per merito del 
ino rontHbato personale, rimpa- 
trut e diventa ministro della guer¬ 
ra del tuo paese. 

Conclusione: fammiragtio Carney 
non t un immigrato politico, ma 
un inviato del tuo governo fu un 
ricono) con le qualifica dt comam- 
dante in capo defla forze nlleote 
nell’Europa meridionate a eou H 
compito di contrvllere le noeCre 
forze armate, b cui capo itsliano 
i — a termhH deila OoslMuileno — 
a Presidente detta Repubblicu fta- 

||4t1lO« 

C* chiaro? C chiaro ette B um- 
resdalio JtobMoowefcf ald « com 
suo. come ci steva Garibaldi « co¬ 
ma ci sfa Sforwm, monlra Oamep 
sta da duce s tr ani t o lu end no- 
atra, coma si stava — fatte te do- 
!vu(e differenza — Ke si etrtegf 


gulto il direttore dell’ospedale — 
è evidentemente simulate. Inflne, 
durante gli interro^tori cui l'ho 
sottoposto, il D'IIario ha dimostta- 
to di seguire con grande interesse 
le mie domande c di comprenderne 
pienamente il tignificato *. 

L'avv. Augenti. difensore, ha 
quindi preso la parola per chiede¬ 
re al Tilbunale di considerare nul¬ 
la. in via principale. II giudizio 
espresso da) prof. BonAglio in 
quanto tale giudizio non risponde¬ 
rebbe appieno alle nonne che il 
Codice Ptndlè prtvedd per la va¬ 
lidità delie peiizie mediche. Inol¬ 
tre, in via subordinata, il difensore 
ha chiesto che sia concessa alla 
difesa la fenati di oonlnare un 
proprio consulente fecnfco per un 
nuovo esame deU’imputato. 

Il Tribunale, su richiesta del 
Pubblico Ministero, ha respinto 
l’Istanza della difesa ed ha rinvia-j 
io il dibattimento a domani. 


impressione profondamente negativa 
che tra 1 lavoratori di Roma ha au- 
■citato la notizia deU'ucclslone di 
prigionieri di guerra nell’Isola di 
Koje. Dopo aver ricordato che mol¬ 
ti lavoratori romani hanno conosciu¬ 
to il trattamento usato verso 1 pri¬ 
gionieri dal nazisti, la lettera prose¬ 
gua affannando che lo sdegno del 
lavoratori è atato provocato dal fat¬ 
to cha dalia notizie finora avute ri¬ 
sulta cha li trattamento tuato In 
quella località ai prigionieri ha trop¬ 
pa analogia con quello tristemente 
noto usato dal nazisti. 

• Giovedì prossimo: com'è -nolo 
TUnitd uscirà ' In edizione apeciete 
con una aerle di documentazioni aul- 
le atrocità americane a Koja e fU 
altri gravi arbitri USA In danno dal¬ 
la sovranità del oopoll. Gli « Ami¬ 
ci» sono già moDlUtatl per Torga- 
nizzazlone dalla diffusione del gior¬ 
nale. 


EtlDOCRIHE 

Dlihmiloiii leiiooll 

nervose - petchiche - endocrln» 
Cure pre-poit màtrimonjali 
Gr. Uff. Dr. O, CARLE’Tri 
Consultazioni 0 * 12 . 16-10 

Piazza EsquUIno 12 . Roma 
Per informazioni gratuite scrivere 
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iorprendfnti ragtdisstvi elftiU 
con la nuevlnlraa aiettretafapla 
P ANNA 1» f»- artritiche. 

reumatlelie. |om- 

proilafm. uleere tronche) e con la ape- 
date terapia di- 

sintossicante dei NBAAAJIiNA# 

■NTBaTINALK 

dimagrante regolarizzante funzioni 
fegato, iiomaco, intastlno, ttlUcbes- 
za ribelle, acne, obesità, ipertensione 
Sorprendenti cure di rlnglovanlmente 
Per prenotailoi») telefono n. 4T4.t4f 
litltulo clinico - Via 
Cario Alberto 43 - Roma 
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Cura Indolore senza operazione 
PMURROiiii VENE vàRirnas 
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SPECIALISTA UFHMATULLMiO 
Cara tadoiora senta • oparaalons 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

Via C'ola dì Rieii/n. 

Tel. 34-501 . Ora g.29 . restivi t-i; 


OotL G. DELLA SETA 

SpecÌRlista Veneree Pelle 

Via Aranula. 29 Int. 1 ^ 8-11. 19 40 


SESSUOLOGIA 

DISFUNZIONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE 6E88DAU 


Continuano i ferimenti 
nelle finte ba ttaglie 

Alt’oapedale S. Giovanni, da alcuni 
glomi, continuano a giungere pervo- 
ne rimaste ferite durante finte batta¬ 
glie cinematografiche. Ieri 1 feriti 
sono alati cinque: Angelo Monaci, via 
Luigi Cibrarlo 0 a Antonio Croaazzo. 
via del Ciceri 8. che lavoravano nel 
film « A f 11 di apada »; Teresa Ca- 
rantl, via Furto Camillo 20 che par¬ 
tecipa alte rfpreee di «Pentimento»; 
Sergio Spada, via deH’OImetto 18, di¬ 
sarcionato da un cavallo e Spartaco 
Antonucci, via Corlolano 8. 

Mentre eseguiva lavori di ripara¬ 
zione eul motore di xm’suto. II mec¬ 
canico Remo Marcovecchto. di 24 an¬ 
ni. abitante in via Domodoecola 21 
dipendente della sutorlmeesa «Pie¬ 
monte» In via Pisa 14, ha avuto te 
mano destra ferita In modo aasal 
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Provate il vestito ultrateiKiero 

TROPICAL 

in Véndita nmi nagozi 

CONSAR 

VIA ARPIA NUOVA. 42.44 
VIA ostiense. 27 

a L. 13.500 

N. B. -* A tutti gli acqui¬ 
renti del nostro TROPICAL 
regaleremo un .pantalono 


BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 
0 FUNfiU 


INUTILE PRESENTARSI 
SENZA BUONO 


Alle ore 7.10 de) giorno 7 correi) 
te. dopo lunga e dolorosa malattia 
sopportata con eroica rassegnazio¬ 
ne, è mancato ai vivi 

RINALDUZZI ADOLFO 

di anni 61 

La moglie RINALDUZZI ELISA- 
BETTA. i figli GIANNA. ALFONSO 
e NANDO, il fratello, la sorella, 
>i genero, le nuore ed i parenti tutu 
angosciati, oe danno il triste an- 
nuDCto. ^ '- f, . 

t funerali avranno luogo LUlilE<^ 
DI’ 9 corrente alle ore 10.30, par¬ 
tendo dall’abitazione delI’Eatinto in 
Via dei lUarl. 5. - - ^. 

FVNERALIA - Piazza G.'àfdl'zfnf, 
42 - Telefono 375-407 - 34-15fi 


I dipendenti tutti della Ditta 
ADOLFO RINALDUZZI. profonda¬ 
mente commossL partecipano la 
immatura perdite del loro amato 
Titolare, avvenute il giorno 7 cor¬ 
rente. 



oha hp dato spunto all'allu- 
clnanta film di KOWARD 
KAWKS tratto da Un fante- 
stioo ad amoBlonante roman- 
so di John W. Campboii Jr. 

Da domani in programma¬ 
zione all' ARENA ESEDRA, 
MODERNO o IMPERIALE. 

Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


Ahi se al potesse met¬ 
tere il Pepe INDE.\ anche 
nei gelati, nella frutta, nel 
‘dolci, quante Intossicazioni, 
Ingombri di stomaco, indi¬ 
gestioni si potrebbero evi¬ 
tare. 

Accontentiamoci di usar¬ 
lo sok) sulle vivande per 
renderle più gustose, più 
frag ranti , più appetitose. 

II PEPE INDEA non do¬ 
vrebbe mal mancare su ogni 
buona tavola. 

n PEPE INDEA è Insu¬ 
perabile per aroma, fre¬ 
schezza e ourerra 



Chiedete ovuuque PEPE 
INDSA !! 




«DANDY» 

- y 

Come Parigi e Londra 
anche a Roma in Vìa Na¬ 
zionale fra BÌomi 

•DANDY» 

Sartoria a‘Confezioni 
per te perenne di et 


FIERA DB MATERASSO 

6 . DI VEROU 

VIA PORDCO ITOnAVIA, 14-A - Teìefono 50.234 

(rSCSSO VIA ASCNVLA) 

LANA ÌIOSTRALE MMcMsslRia L SOOalKg. 

LANA PERANE DI SCOZIA MancMs- 
sima. » ino » 

ENATERASSO Oi crise CM fsOcfs psrs csloK L 1500 
MATERASSO 4i csKaae lisi ras fsOcrc 4i 


MATERASSO 4ì pira hss sMtrale c«s fs- 
Otre Ouuicate, pcss kf. 10 . . . . 


» 2000 
» 7500 

ASSOItTiMCirrO in lane t scozia, altamura, 
SAROCQNA, OIDIO SCOZIA — LANE E OVAVrC 

PIO coPEirrz imbottite — orandine — som- 

MIERS — dSCCNDILETTI ^ TRALICCI 

PREZZI IMBATTIBILI 

Li Ditta 6. DI VEROU am ha socchiuN 
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Dc'ivienlca 8 gl''gno 1952 


UlS RACCOmo 



di SILVIO MICHELI _J 


Sono huflK'iuntfmeute istruito 
per Don apparire uu po\ero cane, 
ma sono un povero cane, periiia- 
loso e difGdcnte al pari di un gob¬ 
bo, dopo ^enti e più anni di vitu 
tra casa e ufficio. Ma io non vo¬ 
glio raccoutare certe storie. Mai 
prenderò in inano la penna, a ca¬ 
sa, la sera, per buttare in faccia 
alla mia società tutto ciò che la 
nostra cara ed evoluta società ha 
fatto di noi povera gente, li’ tri¬ 
ste parlare di certe cose, dire la 
verità; a che prò? llenderebbe 
nervosi i lettori, se un giorno ar¬ 
rivassi anch’io a pidiblicaie, for¬ 
ce farebbe diie ai più preparati: 
«Dio mio, f|uantu lelorica! ». Me¬ 
glio prendeie la penna, peii'-arci. 
ccervellarsi per esempio su una 
frase del geneie- « IJra una India 
giornata d’nutunno... > 

Oh, io non -t her/u. Po'-so dirvi 
a fronte alla come in una nìiuìIc 
frase vi sia ''(de ed anche una 
buona dose (rintelligen/a. Molta 
intelligenza, diciamo. In inez/o al¬ 
la nostra cara ed e\oluta società, 
io ho consnpe\o!e//a del \alore, 
della precisione di qiiofa mia fra- 
ce c della fila di dolci, lotonde 
parole che dovrò, che saprò in¬ 
castonare prima e dopo di essa. 

Ecco, aprile un lacconto che 
ancora non so. con una frase così, 
un endecasillabo tutta musica per 
cIm veramente sa quanto costi 
fatica scrivere una p>igina una pa¬ 
rola dopo l’altra, dopo le dure 
ore d’ufficio, è runica gioia d(d- 
la mia vita. 

In certi momenti, c la verità 
che neppure desidererei esser ric¬ 
co, ma straordinariamente mi vien 
fatto di pensare a quelli che soli 
capiscono certe letterarie laffìiia- 
tezze, uomini di gusto, uomini del¬ 
la nostra vecchia ma cara socie¬ 
tà borghese. Ascoltate; < Era una 
bella giornata d’autunno... >. 

Fa freddo o l’aria è piena di fo¬ 
glie. La gente mi passa d’accan- 
to, un po’ curva, freltolo-a per 
via del vento che sfocia dalle can¬ 
tonale^ in un tiiibinc di polvere 
e foglie, di manifesti che sbatto¬ 
no scollati dai muri. 11 man* è an¬ 
che più turchino a causa del bian¬ 
co delle creste investite a ritroso 
dal vento. Vorrei scrivere qualcosa 
del mare, degli uomini che dura¬ 
no fatica — pescatori, marinai, 
calafati — in giornate di « mare 
cattivo > cosr... Che sciocco: sareb¬ 
be letterario! 

E tu ometto, che cos’hai da 
guardare? Anche tu hai già ca¬ 
pito che sono uno scrittore e stai 
lì con la speranza di farti nota¬ 
re, con quell’aspetto miserevole 
di operaio disoccupato, perchè io 
parli di te o ti colga magari da 
vecchio pittore? Altri tempi. Tuf¬ 
fai più potrei prendere di te il 
colore grigio della faccia per met¬ 
terlo a contrasto, ossia in armo¬ 
nia col cobalto del mare di oggi 
alle tue spalle. II resto è soltanto 
cronaca e luoghi comuni e non ti 
dico se poi dovessi spìngermi a 
guardairti dentro a tu per tu coi 
sentimenti.. Non usa più. Mi spia¬ 
ce, veramente, vederli sospirare, 
senza una parola, con quegli abiti 
pieni di vento che paiono panni 
lasciati ad asciugare! Via, non 
fare quella faccia: non intende¬ 
vo offenderti. Provavo soltanto il 
mio genio; ma già mi accorgo 
quanto fossi letterario e privo di 
gusto. Stile ci vuole. Ascolta in¬ 
vece che frase perfetta, che mu¬ 
sica, ometto: < Era una bella 


giornata d’autunno...». Oh, non 


puoi comprendere, eh? Bene, ti 
confesso che una simile frase, in 
nna trina di parole secondo una 
scelta che solo uno < stilista > può 
sapere, è capace di mandare in 
sollucchero una quantità di uomi- 


è mica un uomo di cultura. Ma 
gari un industriale arricchito con 
la guerra. Non può capire. Ci 
mancherebbe altro, dovesse capire 
così su due piedi! Che cos’è che 
dici? Scrivere la storia di certa 
gente? Non m’interessa. E neppu¬ 
re m’interp.ssa la storia di quelli 
come te, ridotti alla miseria per 
le ragioni che sai meglio di me. 

Certi argomenti non possono in¬ 
tei c-sa re la « poesia >. Oh, ti pre¬ 
go, non insisteie. A che prò, al¬ 
trimenti, aver studiato tanto ’a- 
tino e tanto greco? Vieni vicino- 
u^co!la e vedrai: < l.ra una bel¬ 
la giornata d’autunno ;... l.u 
senti? Questa è «lealtà;», omet¬ 
to mio calo. Lo "tile è nn lavoro 
che mica si può giudicare a 
lume di naso! Capace di riein- 
piiti cento pagine di. libro senza 
avere niente da dire, ma capace 
di dirlo così bene, una parolina 
dietro l’altra come far cadere 
tlclle perline sopra un piattino 
d’argento... Che cos’è che dici? 
La verità? .Ma, benedetto uomo, 
per nn letterato del nostro tem¬ 
po qimle altra verità può esiste 
le dl'’infuori di questa? Via, 
non confondiamo la crusca' con 
la farina e non fare quegli oc 
chi bianchì e neri! lo parlo sul 
serio. Basta, non voglio ascoi 
farti. Tanto, so bene che co.sa 
puoi dirmi. Che hai sgobbato 
tutto il giorno in ufficio, ora te 
ne vai a casa, in ogni angolo 
non trovi che musi lunghi e oc¬ 
chi. soliti occhi e solite bruti»* 
parole... Se no quei sospiri, i 
ragazzi che subito li guardano 
le mani macchiate d’inchiostro... 

Càpita anche a me, se vuoi sa¬ 
perlo. Alle volte arrivo a casa 
con le mani sporche d’inchio.stro 
e subito i ragazzi credono che sì 
tratti di robe... Ma poi mi guar¬ 
dano. Dio, come vorrei che i fig'i 
non ave.ssero gli occhi, in certi 
momenti! Ieri, appena in casa, 
mia moglie mi ha guardato. 
Dico: < Caterina, ora ci daranno 
faumento, vedrai! >. Non puoi 
comprendere che festa, umetto. 
Tutta la casa è uscita dal buio, 
pareva una cosa nuova guardar¬ 
ci! Avevo proprio le lagrime in 
pelle. Ci siamo messi davanti al 
fuoco come ardesse riavvero un 
bel fuoco e ho principiato cosi: 
« Con i primi soldi dell’aumento, 
a te Carlo farò riparare le scar¬ 
pe da un vero ciabattino. Anzi, 
fe^ le voglio comprare nuove! ». 
Mi ha baciato, sai? < Papà ». dice 
allora Enrico. « Lo so, — dico a 
lui. — se l’aumento è buono, po¬ 
trai acquistarti i libri, pagare le 
tasse e tornare al liceo >. < E a 
te. Giulietta. — dico alla bimba, 
una bimba per modo di dire. — 
il mese successivo ti comprerò 
quel famoso taglio di stoffa: vt*- 
drai che ti farà rifare la pace 
col fidanzato! ». Ifa pianto. Ha 
pianto forte, povera la mia Giu¬ 
lietta. Ma poi ha riso, e tutti 
abbiamo riso, ma si piangeva; e 
io dicevo: < Che cosa c’è da 
piangere, scioccliini? >. Sai com’e. 

Allora dico a mia moglie: «E tu, 
Caterina... ». Ma lei dice subito: 
«lo non ho bisogno di nulla. 
Nicola ». Oh, grido io. finalmen¬ 
te ^ potremo mettere da parto i 
primi^ soldi? Ma vedo gli occhi 
dì mìa moglie e sono ricaduto 
a sedere come un abito vuoto. 
« Bene, — dico allora, — vuol di¬ 
re che con l’aumento ci mettere¬ 
mo in pari con i creditori e poi 
vedrete, ragazzi! ». Fro sicuro. 
Invece, alla radio, pochi minuti 



fa, ho Gentito che il governo ha 


deciso nn aumento di appena 
dnemila lire, per noi poveri im¬ 
piegati statali, ed ora non ho 
neppure la forza di tornare a 
sa. Oh sì, hai ragione tu di so¬ 
spirare e guardarmi a 


Senza parole. 



•* L’n momento! Fermate le rotative!... « 


VENTOTTO ANNI DALLA MORTE DELL EROE ANTIFASCISTA 


Vopera e il sacrificio di Matteotti 


monito possente ai nemici del popolo 


L'infame imboscata a Lungotevere Arnaldo da Brescia - “La banda 
del presidente,, - Uu uomo coraggioso - 1 ricordi di Piero Gobetti 


Giacomo Matteotti tu fermato ed 
obbligato a sabre in un’automobile 
il lo giugno 1024 da alcuni indiv’idui 
sul Lungotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia. Nc.-suno lo vide più. 11 suo 
cadavere tu iitn>vato. dopo molti 
giorni, in un .ingoio della eampu- 
gn.i luman.t Gii nssacfiini, capeg¬ 
giati d.i .‘\meiigo Dunvini — per il 
quale oggi i gesuiti chiedono la 
gl a/l.t bbei.itine -- i.-O'-tiluivano la 
cobidelta -'a,indo ilei pi elidente ». 
Dumini, dopo i<i mau-i.i bU lloma, 
eia stato chiam.ito airufflcio stuin- 
pa inesso il Ministeio degli Interni 
ed eia un tipo ihe non e.-'iiava a 
piCbontai.»! 10 ^ 1 . - Diimini. dieci 

Iconuinibti liti 1 -: . I suoi c.imer.iti 
potevano cant.iu- molli menti fa- 
Koisti dello btcbbo gcncie. .-Mexinl 
di osi avevano già aggi edito anche 
i f.iscibti dibsidcnti I-'oini e Misuri, 
d bbciale .-Xmcndola c scinprc era¬ 
no impuniti. Eia il loro 

mestiere. Non ci può csscie dubbio 


bnquenti della < banda del presi 
dente > sapevano di fare azione 
gradila a Mussolini ed erano sicuri 
dcirimpunità. 


Tragica documentazione 


l/assa&simo fu perpetrato due 
mc&i dopo le elezioni generali po- 
htu-lie e pochi giorni dopo che 
M.itteotti av’eva denunciato alla Ca¬ 
rnei,i dei Deputati i brogli e le 
violenze fasciste, con una docu¬ 
mentazione tragica e precisa. Il si¬ 
stema elettorale del «Listone» esco¬ 
gitato da Mu.ssolini c che m Par¬ 
lamento, dove i deputati fascisti 
Giano piccola minoranza, era stato 
approvato da libei ali e da popolari, 
•'oriispondcva, prcbso a poco, a 
quello doll’appaientamento con pre¬ 
mio di maggioianza escogitato dal 
d c por le elezioni amministra¬ 
tive e che si vonebbe oggi appli¬ 
cale per lo polificbc. Iticoi darlo 
pilo ossei e utile. 

Malgrado che solo il nbuto dei 
comunisti ad aderire alla pioposta 


che, assassinando Matteotti, i de- di ahtenersi dalle elezioni avesse 


COLLOQUIO COL SEGRETARIO DELLA C.G.I.L. IN OCCASIONE DEL MESE DEL LIBRO 


Il mondo proibito della Gultura 


si aprì al bracciante Di VìDorìo 


Travagliata infanzia sulla terra di Puglia - La scoperta dei vocabolorio - Un ammonimento di 
Victor Hugo - "Che la fanciullezza degli altri bimbi non sia come io mio,, * Il muro volicato 


Chiedendo a Giuseppe Di Vit- blema dell’istruzione popolare 


torio di illustrarmi il significato 
dell’adesione della C.G.I.L. al 
Mese del libro non immaginavo 
certo che la conversazione avreb¬ 
be, a mano a mano, acquistato 
particolari suggestioni, rievocan¬ 
do episodi remoti di un’infamia 
singolare. 

Debbo confessare che non co¬ 
noscevo abbastanza il segretario 
della CGIL se adesso, parlando 
con Imi. mi meravigliavo nel sen¬ 
tirgli ricordare le sue eccezionali 
esperienze di bracciante bambino, 
quando in tenera età, dopo una 
saltuaria frequenza alle prime 
classi elementari, la miseria lo 
espulse dalle aule scolastiche c 
lo incatenò sulla terra. Per un 
uomo come lui, che ha accumu¬ 
lato il suo patrimonio di cogni¬ 
zioni, con una passione e una te¬ 
nacia che sembrano miracolose, 
è impossibile parlar di libri e di 
letture, o di qualsivoglia iniziati¬ 
va rivolta ad elevare il livello 
culturale delle masse popolari, 
senza che riaffiori il ricordo brti- 
riante e terribile degli anni del¬ 
l’infanzia, allorché sembrava che 
chi era nato poverissimo fosse 
condannato alla perpetnd igno¬ 
ranza, al semianalfabctisino per¬ 
manente. 

Per Dì Vittorio l’iniziativa del 
Mese del libro ha dunque un 
significato profondo e diretto. Me 
lo dice, non appena cominciamo 
a parlare, e spiega immediata¬ 
mente questo significato che sia, 
narrandomi una parte della sua 
vita che, a tratti, si svela quasi 
come una straordinaria leggenda. 


Risparmi per un libro 


ni di Ietterei Che cos’è che bron-»maniera. Vieni, facciamo due 


« Mi pareva che dinanzi a me 
si levasse un muro massiccio ed 
quella oltre il quale si racco- 


toli della verità? Oh, la « verità », 
letterariamente è ben altra roba 
da quella che credi tu. Vuoi ve¬ 
dere, invece, come infcre-serà a 
quel grosso signore che esce dalla 
sua bella automobile? Vieni, 
ometto, corriamo. 

Rìdi perchè non ha interessato 
neppure al grosso signore? Non 


passi. Non voglio che ci lascia 
tuo così, a sospiri... Che cos’è 
che dici ancora di quella tua ve¬ 
rità? Senti, perchè non vieni a 
casa mia: ti presenterò a Cate¬ 
rina e i ragazzi™. Poi verrò da 
fe. E insieme andremo dagli a'- 
tri: non credi che dovremmo co¬ 


minciare COSI? 
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glieva tutta la cultura, la civil¬ 


tà. Ed io ero al di qua del muro, 
tagliato fuori da tutta quella ric¬ 
chezza. Ogni cosa che apprende¬ 
vo, ogni libro che leggevo, qua¬ 
lunque fosse, era come se aprissi 
una breccia in quel muro. Una 
gioia indescrivibile». 

In quel tempo — egli dice, — 
almeno nel Mezzogiorno, la socie¬ 
tà ignorava totalmente il pro¬ 


li pìccolo bracciante di Ceri- 
gnola, però, non si rassegnava. 
Tratteneva una parte del suo mi¬ 
sero salario, consegnato settima¬ 
nalmente alia madre, e quando il 
gruzzolo era cresciuto abbastanza 
(o barattava con un libro. 

Le sue prime letture furono tra 
le più stravaganti e inutili, dal 
"Guerrin meschino" alla perfida 
volgarizzazione di complicati pro- 
blenii di astronomia. Ma allora 
era il fascino delle parole miste 
riose, incomprensibili, che il pic¬ 
colo bracciante inseguiva e la 
smania prepotente e incontenìbi¬ 
le di divorare la carta stampata. 
Per qualche anno le sue letture 
furono dominate da un assurdo 
disordine 

Ma un giorno giunse a Cerigno 
la un operaio, emigrato a Tori¬ 
no. Aveva con sé il ".Sempre 
avanti”, la rivistina settimanale 
diretta da Morgari, c la mostrò al 
piccolo bracciante. Di Vittorio la 
lesse da cima a fondo, con avidità 
entusiasmandosi alla cono.Hcrnza 



Giuseppe Di Vittorio 


1 Mj 
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di quella carta stampata cosi di¬ 
versa dalle sue precedenti let¬ 
ture. In quel giornale, i lavora¬ 
tori apparivano come t protago¬ 
nisti della vita e in quel giornale 
Di Vittorio apprese i prìnii rudi¬ 
menti del socialismo. 

Decise di abbonarsi al "Sempre 
avanti" c lo potò fare solo dopo 
alcuni mesi di faticosi risparmi, 
ottenuti con interminabili ore di 
lavoro straordinario. Aveva do¬ 
dici anni, quando scrisse a To¬ 
rino, ordinando l'abbonamento al 
"Sempre avanti", A Torino, quel 
la richiesta sembrò sensazionale; 
era forse quello il primo abbona¬ 
mento che veniva dal Mezzogior 
no e la redazione del "Sempre 
avanti" si senti in dovere di scri¬ 
vere una lettera al a signor Giu¬ 
seppe Di Vittorio », chiedendogli 
rinvio di periodiche corrispon¬ 
denze dalla Puglia. 


Uu patio slujifolare 


Notisi* da Hoiiywood ] 

Vt ricordate il film Un posto al 
eo'.e. di George Steccns? Supponia¬ 
mo che a nessuno di tot sia pa*-\ 
sato per la mente di appiccicare 
addogo a questo innocuo e piace-' 
vale film americano retichetta di'. 
c comunista >; a questo hanno pen¬ 
sato a Bollywood, dove è stato ri-| 
Servato lo stesso giudizio ad altri 
film surretiziamente e botscevichi 3 ' 
come Un tram chiamato Desiaerio 
e Morte ai un commesso viaggia¬ 
tore. 

A questa caccia al « bolscevico » 
— che si manifesta col rincrudi¬ 
mento della persecuzione contro 
le persone, con provvedimenti di 
tipo fascista C gangsteristico — 
còrrisponde una intensificaziona 
della produzione anticomunista, 
tanto che perfino certi organi del¬ 
la stampa ufficiale americana — 
tra t più anticomunisti — sono 
restati colpiti dalla virulenza e dal¬ 
la disumanità di uno di questi 
film. Mio figlio John, di Leo Me 
carey. Beco una citazione testuale 
nferita su Cinema, tratta dal jsew 
York Tiiries; « L'attore Dean Jag- 
ger. nella parte del padre sosteni¬ 
tore dcfl'Amcrtcan Leglon cantic- 
ehia Uncie Sammy come un noaf- 
Mta canta Horst Weascl ». (Cnote 
eanuny è un inno nazionale amo- 
Tieano, Horst Wessei era una can- 
mona hitleriana). 

Si verificano — contemporanea- 
mente allo suluppo ael fascismo 
amerioano — gh stessi fenomeni 


che punteggiarono il liLCllamento 
delle culture nazionali al tempo 
dei fascismo europeo. Al tradimen¬ 
to da loto ideali da parte di al¬ 
cuni tra i maggiori esponenti del 
cinema nazionale statunitense — 
Dmgtrycìc e Kazan, che hanno ce¬ 
duto sotto la pressione tremenda 
del ricatto economico — fa TiScon-\ 
tro una emigrazione conUnuu ver¬ 
so Roma e terso Parigi di altri re¬ 
gisti famosi che non possono più 
respirare rana opprimente di Rol- 
lyvood. Con come accadde per gli 
uomini dei cinema europeo al tem¬ 
po del fascismo: per Dupont, per 
Eric Pommer. per Von Sternberg 
— prima — e poi per i Renoir, t 
Dttvicier. che emigravano in ilme- 
rica per sottrarsi al fascismo, nef 
tempi lontani della democrazia roo- 
seveltwna e del New DeaL le ulti¬ 
me notizie che si hanno di pros¬ 
sime s emigrazioni 3 sono quelle 
concernenti il regista John Huston 
(autore di Giungla a’aafalto) e it 
regista Robert Rossen fautore di 
Tutti gu uomim dei le). 

Queste sono le ultime informa¬ 
zioni da HoUguood, Aspettiamo di 
giorno in giorno la notizia delie 
espulsione dalTAmerica di CharJie 
Chaphn. 

Fife 

■ —* -te» . » 

ÌMPVW OT r^HII VnHM 

Gluaeppe De Santi» è al tevoro 
per I* ecenegglatuim d^ suo piee- 
almo film — dal titolo prowlàacle 
Donne proibite — md 
della proetttuzione. 


con lui cesare Zavatttnl e Gianni 
PuccfnL 

n prossimo film di Noberto Roe- 
sellini sarà Itdka mtai. da un sog- 
geno di Ceaaiu Zavatttnl. Qaeat’ul- 
tlmo curerà la sceneggMura insi«»- 
me con Roberto RoasMinL 

Alberto Lattueda sta terminan¬ 
do. con la eonaboiazlona di Rodol¬ 
fo Sonego, la levieiona della u^ 
negglatura di la romana, dal ro¬ 
manzo dj Alberto Moravia. 

n reoóed a taeanm 

La direzione del Festival Inter¬ 
nazionale del Film di Locamo co¬ 
munica che a tale manifestazione 
Miimniiu picscutstl 1 film italiani 
seguenti- Roma ore li. di Giusep¬ 
pe De Santls. Ftlumena Martura- 
no, di Eduardo De Filippo. Tre 
storie proibite, di Genina, Anna. 
di Lattuada. Buongiorno elefantet. 
di Giannd PrandoUnl. 

Tra 1 film francesi figura Casque 
d'or, di Jacques Becker, che fu 
escluso dalla rappreobntanza fran¬ 
cese a Cannes per ragioni politi¬ 
che, in un caso analogo a quello 
aocaduto In Italia per Renna ore li. 

GU americani partecipano con 
due film molto attsH: Piva Gtngers, 
di Joseph Sfanckiewtez. a Afriean 
Queen, di John Huston. 

^luam WyTer prepara a Roma 
li t&m Paramouni Roman RtìHSag 
fVaeanze romane). j>ac Tin f tpia 
dX Otagocy 


Fred Zir.neman (11 r^is'.a di Le. 
settima croce) prepara un film dai 
romanzo pacifista I giovani leoni, 
di Irvln Shaw, per Tlntcrpretazlo- 
ne di Montgomery CUft. n flint sa¬ 
rà, girato a Parigi, in Germania e 
neirAfrlca aettentrlonaie. j 

Il filata Henry Ring ha Uitima- ; 
to 11 film A'eri del Kilimanguiro.\ 
dal famoso racconto di Hemingway, 
girato In Africa. 

Rstìsia da fraga 

E' attualmente :n lavorazione nei 
teatri di posa di Banandov 11 film 
Anna la proietarta. il contenuto 
drammatico del soggetto, scritto 
da Ivan OUnacht. è fornito dalle 
lotte avvenute nel Partito social¬ 
democratico cecoslovacco in se¬ 
guito alla scissione provocata dal¬ 
la ala destra del partito, li film 
è realizzato eotto li patrocinio de¬ 
gli operai del grande complesso liv- 
dustrlale c CKD-StaUngrad » di Pra¬ 
ga, 1 quali coUaborano attivamen¬ 
te col dneastt dorante le riprese. 
.Meune scene del film sono state 
direttamente girata proprio nel pa- 
digUoM della fabbrica, altre nelle 
strade di Praga: 1 luoghL doè, do¬ 
ve st svolsero realmente le azioni 
descritte dal film. 

L’arcaibtìeuo tuBa Slovacchia è 
il titolo di nn documentario a co¬ 
lori la col riprese sono state oltl- 
mata laeantcmsnte. n film uiustia 
la prlBdpail xasltezazlonl indo- 
stri^ In sorso nella repubblica 
sii 


Il piccolo bracciante non st per¬ 
dette d'animo. Rispose immedia- 
tumente, proponendo un patto sin¬ 
golare. La sua lettera diceva 
pressappoco cosi: ^ Mi chiedete 
corrispondenze. Ma to non sono 
caimce di scrivere. Faccio molti 
errori. Comunque potrò mandarvi 
ic corrispondenze, a condizione 
che voi le correggiate e mi ri¬ 
mandiate indietro le copie cor¬ 
rette ». La proposta fu accettata. 
Da allora Di Vittorio attese an¬ 
siosamente che i redattori del 
Sempre avanti" gli rimandasse¬ 
ro indietro i suoi articoli corretti. 

Erano quelli i suoi primi mae¬ 
stri e li aveva trovati a migliaia] 
di chilometri di distanza. 

Ma adesso le esigenze del brac- i 
dante, divenuto adolescente, cre¬ 
scevano. Egli già si sentiva umi¬ 
liato dal dubbio, ogni qualvolta^ 
doveva scrivere una parola senza] 
esser sicuro di osservarne l’esatta 
ortografia. Carrozza si scrive coir 
due zeta, con un erre? Di Vit¬ 
torio non conosceva ancora l’esi¬ 
stenza del vocabolario c per non 
sbagliare si sottoponeva alla mo¬ 
struosa fatica di sfogliare la col¬ 
lezione dei giornali, gelosamente 
serbati, nella speranza di imbat¬ 
tersi in quella parola e di poter¬ 
ne cosi controllare la grafia. Non 
sempre la trovava e doveva per¬ 
tanto affidarsi al caso. Ma un 
giorno Di Vittorio scopri il voca¬ 
bolario e fu per lui un avveni¬ 
mento che non potrà mai più di¬ 
menticare. 

Era andato ad Andrta per il 
congresso della prima federatone 
giovanile socialista. Al ritorno, 
dovette sostare a Barletta, in at¬ 
tesa del treno per Cerignola. Il 
treno non arrivava e il giovane 
braccante si inoltrò nel viale del¬ 
la stazUme, dove una bancarèlla 
di libri usati lo attirò irresisti¬ 
bilmente. Aveva letto nei "Mise¬ 
rabili di Victor Hugo una frase 
che gli era rimasta scolpita nel 
ricordo. Non so più quale perso¬ 
naggio ammoniva a leggere sem¬ 
pre con profondo rispetto qua¬ 
lunque pezzo di carta stampata 
zi fosse everta agli occhi di un 
cosuoTe lettore, perefiè tri poterò 
esser raoMuso il travaglio di 
un'anima. Di Vittorio si era sem¬ 
pre attenuto a quel principio con 
oz.voluta obbedimza. Anche quella 
rolfa si fermò presso la bancarel¬ 
la e cominciò a leggere i titoli del 
libri. Un grosso volume attrasse 
la sua attenzione. Lo sollevò: sul¬ 
la copertina, in grandi caratteri, 
spiccava ia parola "vocabolario?*, 
una parola sconosciuta tanto che, 
bi un primo momento, il giovane 
credette fosse tl nome di «n lipio- 
to scrittore. Aprì il volume e per 
un attimo rimase senza fiato. Era 
come avesse assistito a un mira¬ 
colo: erano tutte la paròle elen- 
oatc una dietro raMrs in orarne 
alfabetico e accanto il significato 
di daseuna di esse. 

— Vedi — mi dice — nessuno 
me Vaveva detto. Nessuno del 
miei amici studenti, che mi ve¬ 
devano lottar* fUzpemtamenta] 


contro l'ignoranza c non mi aiw 
lavano. Ecco che cosa deve sì- 
gnificarc il Mese del libro popo¬ 
lare. Adesso non è più come al¬ 
lora, ma non credi che siano tanti 
ancora i fanciulli che non sanno 
da quali libri bisogna cominciare? 
Bisogna aiutarli anche in questa 
scelta, preoccuparsi non solo di 
diffondere i libri mo di dare a 
ciascuno il libro dì cui ha biso¬ 
gno. 

— Ma i soldi per comprare II 
vocabolario li avevi? — domando 
incuriosito. 

— Si e no. Avevo in tasca una 
lira c settantaelnque centesimL Li 
rovesciai subito sulla bancarella 
tenendo ben stretta la mia preda 
tra le mani. Il rivenditore m’avc- 
va detto che il vocabolario costa¬ 
va tre lire e settantacinque, ma 
quando gli risposi che non avevo 
un soldo di più, mi cedette il vo¬ 
lume, forse perche era più povero 
e bisognoso di quanto non lo 
fossi io. 

Adesso il colloquio con Di Vit¬ 
torio volgeva alla fine. Osserva¬ 
vo quest'uomo straordinario come 
fosse la prima volta che mi in¬ 
contravo con lui. Pensavo al 
grande cammino che egli aveva 
compiuto; quest’uomo solido, se¬ 
lezionato dalla terrò, che nei pri¬ 
mi anni della sua vita imparò 
a mangiare un pane in meno per 
leggere un libro in più; che fino 
all'età di sedici anni non sapeva 
che esistesse il vocabolario e oggi 
incute rispetto ai governanti c di¬ 
rige le lotte di milioni di lavora¬ 
tori. Egli oggi sa scegliere i suol 
libri c vuole che tutti i bimbi ita¬ 
liani non debbano attendere di 
divenire adulti perchè solo un’esi¬ 
gua minoranza di essi, divenuti 
uomini, impari a selezionare le 
proprie letture. 

Essenzialmente è questo che ha 
voluto dirmi Di Vittorio, narran¬ 
domi la sua infamia: non deve 
essere quella degli altri bimbi, 
come la sua, un’infanzia cresciu 
ta nel travaglio; non deve es¬ 
sere, come fu, per la maggio¬ 
ranza dei suoi coetanei brac¬ 
cianti di Cerignola, il dispe¬ 
rato preludio di una precoce e 
misera vecchiaia, sbarrata ineso¬ 
rabilmente da quel muro che DI 
Vittorio, da bimbo, vedeva levar¬ 
ti massiccio e impenetrabile in¬ 
nanzi a sè, 

GASTONE INGKASCF 


obbligato gli altri partiti di oppo¬ 
sizione a parteciparvi (a Reggio 
Emilia i socialdemocratici si asten¬ 
ne! o... eroicamente); malgrado che 
fosse stata respinta la proposta co¬ 
munista di una alleanza elettorale 
e che quindi i partiti di opposizio¬ 
ne, presentandosi separati o solo 
per ripartirsi i seggi destinati allo 
minoranze, avesse: o preventiva¬ 
mente rinunciato alla lotta per la 
maggioranza, malgrado gli assassi- 
nii, le violenze, i brogli perpetrati 
dai fascisti — m quelle elezioni 
nes.-,un pi eie ricordò il dovere di 
votale per il partito che si ri¬ 
chiamava ai principi cristiani, an¬ 
zi... — malgrado tutto, le elezioni 
furono un grande successo morale 
e politico per l’opposizione c i fa¬ 
scisti si accousero che avevano con¬ 
quistato la maggioranza alla Ca¬ 
mera, ma non il consenso del po¬ 
polo italiano. Anche questo sarà 
utile che lo si ricordi. 

Il successo rinvigorì la resistenza 
delle masse lavoratrici ed indub» 
biamento Matteotti ne fu il più vi¬ 
goroso interprete in Parlamento 
Donde >: la lezione » annunziata da 
Mussolini, la quale apri però una 
crisi politica Inaspettata e gravis- 
eima, che non travolse il regime 
fascista, soprattutto nei primi gior¬ 
ni, perchè i socialdemocratici, i li¬ 
berali, i popolari ebbero paura di 


sabato egli percorreva la strada 
in calesse e Stefano Stievano. di 
Pmeara, sindaco, gli era compa¬ 
gno. Ciclisti gli si fanno incon¬ 
tro dal paese per metterlo in guar¬ 
dia; gli agrari hanno preparato 
un’imboscata. Matteotti vuole che 
Stievano tomi indietro e compie 
da solo il cammino che avanza. 

Castelguglielmo si nota infatti 
un movimento insolito di fascisti 
assoldati; una folla armata. Alla 
sede della Lega lo aspettano 1 la¬ 
voratori e Matteotti parla pacata¬ 
mente esortandoli alla resistenza: 
ad alcuni agrari che sì presentano 
per il contradditorio rifiuta; era 
di costoro una vecchia tattica quan¬ 
do volevano trovare un alibi per 
la propria violenza; parlare in¬ 
giuriosamente ai lavoratori per 
provocarne la reazione facendoli 
cadere nell’insidia. Matteotti si 
offre invece di Seguirli solo e di 
parlare alla sede agraria; così re¬ 
sta convenuto e dai lavoratori rie¬ 
sce ad ottenere che non si muo¬ 
vano per evitare incidenti più 
gravi. 

Non so se il coraggio e l’av¬ 
vedutezza parvero provocazione 
Certo non appena ebbe var¬ 

cata la soglia padronale — attra¬ 
verso doppia fila di armati —, di¬ 
mentichi del patto, gli sono in¬ 
torno furenti, le rivoltelle in ma¬ 



li rìtruv.imeiilo del corpo di Matteotti (da nna foto dell’epoca) 


chiamare il popolo alla lotta, eb¬ 
bero paura del popolo e comincia¬ 
rono a sperare nel re. nel papa, nel 
ceti dirigenti clip — dicevano — 
bisognava non spaventare, ai quali 
bisognava garantire che anche Io 
eventuale cambiamento di governo 
sarebbe avvenuto nell'ordine, nella 
legalità e soprattutto con il rispetto 
dei loro privilegi. Queste garanzie 
i capi liberali, socialdemocratici e 
popolari le dettero obbligando i co¬ 
munisti ad uscire dall'Aventino, re¬ 
spingendone le proposte, accusandoli 
come agenti provocatori, sabotando 
l’iniziativa dello sciopero generale 
presa a Milano da socialisti e da 
comunisti Così il sacrificio di Mat¬ 
teotti fu vano in quel momento, 
cosi il fascismo vinse e durò venti 
anni. Anche questo sarà utile che 

10 si ricordi. 

Matteotti fu uomo di ingegno, di 
coraggio, di grande dirittura mo¬ 
rale. Rispetto al gruppo dei diri- 
gcnli socialdemocratici e special¬ 
mente al gruppo dei dirigenti della 
Confederazione Generale del Lavo¬ 
ro, può ben dirsi che facesse parte 
a sè. Avversò la guerra del 1915-18 
c fu perseguito c condannato per 
un suo discorso al Consiglio provin¬ 
ciale di Rovigo, « neutralista » es¬ 
senzialmente por ragioni umanità* 
rie, per il culto della « non violen¬ 
za Dedicò la sua attività prev.a- 
lentemcnle alle amministrazioni co- 
munali. alle leghe contadine, all* 
cooperative del Polesine rosso, ispi¬ 
randosi ad una « concezione rifor¬ 
mista di sindacalismo graduale ». 
come scrisse Gobetti. Vide nascere 

11 fasci-smo nel Polesine e non potè 
avere dubbi sulla sua sostanza di 
schiavismo agrario. Questa convin¬ 
zione si trasfuse nel suo carattere 
fermo ed aspro e. fra tutti_ i social- 
democratici. ne fece il più tenace 
il più irreducibile nemico del fa¬ 
scismo. 

Racconta Gobetti: 

„I1 12 Marzo 1921 MatteolU do¬ 
veva parlare a Castelguglielmo. 
La lotta si era fatta da alctnu me¬ 
si violentissima; s’era avuto In 
Polesine il primo assassinio. Quel 


tni 


£a ronda di notte 


Ergastolo letterario 


jl proposito rlvlla condanno, de¬ 
cretata dal Vaticano nei confronti 
dello scrUtore Alberto Moravia, la 
cut opera è stata completamente 
messa all'indice, il Tempo è usato 
dal torpore e si è svegliato per dire 
una Sua parola. Apprendiamo 
xst, dal giornate di AngibUUo. non 
una nuona deprecazione che si ag¬ 
giunga alle tante venute in questi 
giorni da uomini di cultura di 
ogni tendenza, ma una messa a 
punto, una spiegazione del funzio¬ 
namento delTIndex e del provve¬ 
dimento; spiegazione necessaria, 
dice il Tempo, perchè le reazioni di 
questi giorni bmnno rivelato flesso 
scarsa conoscenza del piovredlmen- 
lo. deus sue origini e del suol mo¬ 
li t1. 

La nostra ignoranza di simili 
complicazioni vaticane, la diffi¬ 
coltà di muoverci attraverso troppi 
li&tlnguo e tanto latinorum, et ha 
spinto a ber tutto d’un fiato te 
spiegazioni del Tempa Ed ecco che 
abbiamo appreso una faccenda dav¬ 
vero nuova: L'attività che svol¬ 
gerà lo avvenire uno scrittore mes¬ 
so alTindloe si ritiene debba es¬ 
sere colpita lo stesso in base alfe 
nonne generali dei diritto cano¬ 
nico. a meno che non ri sia uns 
esplicita ritrattazione del pa'sato 
Ber le et e ri o motivo el applica le 


condanna anche agli articoli del 
quotidlanL 

E CO*) il povero Moravia c con¬ 
dannato per TeteriUtà. A'on potrà 
più scrivere nulla, perché Tham 
condannato aUergastoto letterario. 
Lo hanno mandruo nel bagno pe¬ 
nale della Repubblica delle lettere, 
ove gli è proibito di scrivere non 
dico un libro — Dio guardi — ma 
nemmeno una cartolina postale. 
Perchè forse gli et metterebbero 
sopra un severo segnatasse repres¬ 
sivo. Son Vien condannato quello 
che una persona ha scrUlo. quel 
che Si può legare e discutere, ma 
l'atto stesso dello scrivere, h'on 
viene discussa soltanto Vinfluensa 
esercitata da una persona., da una 
intelligenza, sul gusto e sulla eut- 
twa di milioni di lettori in tutto 
il mondo, ma viene respinta b* 
persona riessa, come intoccabile. 

Ma. per fortuna di Moravia, que¬ 
sto moderno lebbrosario che è l'In¬ 
dex c un piacevole luogo di riposo. 
Egli vi Si trova In buona campar 
gnta. fra tanti nobili scrittori del 
passato, fra tanta cultura proibita 
tra tanti libri ìettL Mentre di fuori 
da un palpito lugubre, a prete ri¬ 
pete con le parole del Selli: 

U llbbrt nun so’ robba da crtMiani 
Fljl, pa^ carità, nun U leggetei 

t. c. 


no, perchè s’mduca e rìtratlaxe 
ciò che fece alla Camera c dichia¬ 
ri che lasccrà il Polesine. 

< Ho una dichiarazione eola da 
farvi: che non vi faccio dichiara¬ 
zioni ». 

La serenità del martire 

Bastonato, ^utacchiato non ag¬ 
giunge sillaba, ostinato nella re¬ 
sistenza. Lo spingono a viva for¬ 
za in un camion; sparando in alto 
tengono lontani i proletari accor¬ 
si in suo aiuto. I c:arabinìeri ri¬ 
manevano chiusi in caserma. 

Lo portano in giro per la cam¬ 
pagna con la rivoltella spianata e 
tenendogli il ginocchio sul petto, 
sempre minacciandolo di morte sa 
non promette di ritirarsi dalla vi¬ 
ta politica. Visto inutile ogni sfor¬ 
zo finalmente si decidono a but¬ 
tarlo dal camion nella vìa. 

Matteotti percorre a i»edi die¬ 
ci chilometri e rientra a mezza¬ 
notte a Rovigo dove lo attende¬ 
vano alla sede della Deputazione 
provinciale per la proroga del 
batto agricolo il cav. Piero Meri¬ 
tasti, popolare, l’aw. Artieri, fa¬ 
scista, in raopresentanza dei pic¬ 
coli proprietari e dei fittavolil 
Giovanni Franchi e Aldo Parinl, 
raopresentantj dei lavoratori. GU 
abiti un poco in disordine, ma se¬ 
reno c tranquillo. Solo dopo che 
uscirono gli avversari, rimorove- 
rbfo dai comoagni per il ritardo, 
si Rcucò sorridendo: *I m’ha roba». 
Ave\-a riconosciuto alcuni del suoi 
OffCressorì. tra gli altri un suo fit¬ 
tavolo a etri una volta aveva con¬ 
donato l’affitto: ma non volle far¬ 
ne i nomi. Invece assicurò che 
mandanti dovevano essere il com- 
mendator Vittorio Pela di Castel- 
Tugfielmo e Pinzi di Badia, pa¬ 
renti deU'ex-sottosegretario di 
Mussolini 

Le vicende politiche, le condi¬ 
zioni partìcnlari dell’assassìnio, la 
notorietà della vittima hanno fat¬ 
to di Giacomo Matteotti il Simbo¬ 
lo di tutti i caduti nella lotta con¬ 
tro il fasciano. Soirito dì sacrifi¬ 
cio, tenacia, coragtio furono la 
qualità fondamentali della sua vi- 
*a- A questa grande fimira del mo¬ 
vimento sorialista del proletaria¬ 
to italiano il nostro r e verente sa¬ 
luto e l.a oromessa solenne che s» 
fu po«,=rbile allo schiavismo fasci¬ 
ata distruggere una volta i f r utt i 
di tanti sacrifici e di tante lotte 

«nio Potesinc. onesto non ac¬ 
cadrà oiù. nè nel Polesine risorto 
e diventato comunista, nè in al¬ 
cuna altra r>arte d’Italia. 

OTTAVIO PASTORE 


Nnove aifesioni 
al Mese del libro 


Ecco un nuovo elenco di adesioni 
al Mese del libro da parte di 
EnU. associazlaal e personalità: 

Corrado Alvaro (Segretario del Sta- 
dacalo nazionale s cil t t o r D. prof. Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandtnem (delTITni- 
versità d! Cagliari). Arnaldo Fratelli 
(scrittore). Editrici Laterza. Anita 
MoadoUo (direttrice Biblioteca Na¬ 
zionale di Firenze). Editore Sa nsoni . 
Alessandro Bonsanri (direttore Gabi¬ 
netto ^nessenx). Cesara Luporini («M- 
ronlversità di Pisa). Editrice Oorti- 
cdll. Sibilla Alerano (scrittrice), aet- 
tlmanale Pattuglia, on. Antonio Ber- 
Bleri, Editrice « La Nuova Ralla ». As- 
aoctazione Ralia-URSS. Edizkml Sor- 
sani. prof. Drilo Cantlmorl «Mia 
VniveTsità di Pisa). Adriano Seroni. 
le Edizioni SociaU. liott Loredana 
Mineni (scrittiice). settimanale Lo- 
>ro. profusa Pia BaroacriU. dott. 
Mancini (vice-direttore Biblioteca Ar. 
chlgbmario di Bologna), bnesto Ra- 
gknierL Gaeta no Aieangell (poeta), 
dott. Veronesi (driTU niv e rsi tà di Bo¬ 
logna). Raffarilo RamaL Libero De 
Libero (scrittore), dott Mario Spi¬ 
nella (giomslttta). don. Alberto Scr- 
rssanctti (direttore Bfld i ote ce ^rctd- 
gtrwìseio d l^B^ogea^ *0^ 

«MMecu). 
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Pan. 4 - « L’UNITA’ » 


IN AITA M0NTA6IIA 
«VITATNANQUniA» 


DnmpniRa (I plunnó 19^2 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


E SCHAER IN VOUU 
VINCE A PAiUNZA 


GLI SPETTACOLI 


LA SUPLRIOUITA’ DI COPPI E IL TOUR HANNO MUSSO D'ACCORDO TU ITI ! | LE FINALI DEL TORNEO DI ATLETICA LEG6ERA 


Anche in montagna solito tran-tran 
e Scha er vince In volata a Pa llanza 

Bartaìi passa priìuo sul Gran San Bernardo, seguilo a mola da Fansio Coppi, e Geminiani 


' f pre stazioni di Taddia. Filiput e Grossi 

Bartaìi passa priìno sul Gran San Bernardo, seguilo a mola da l*ansio Coppi, e Geminiani I Sul camp otiato maschile di Socle-jtrl). Le altre gare soro 

X . 1 f, . ^ ' ' r tà cala oggi H sipario. E’ la fine m. sooo: PeUIcctoii in is zo e/io, 

e primo sul Sempione — Oggi a Milano si conclude il Irenlacincpiesimo Giro dlìalia Scr^egV'^ardi'^wta Vt^g^bau ’MÌtteu%V"on 


•astia iniziata due rrtfesi fa sulle pUl marcia: DordcnI In 46 M"4/10. 


(Dai nostro inviato apaolalo) ./o lo striscioue., dell'* uHttuo chilo- Anche in montagna, tl tento s/ji 
VERBANIA, 7. — Dicci ore e wifre- atropjw Aairitu, del t/iiole pe la couia. /orse, la spinge peni 


ste e sugl*, stadi di tutta Ttalla da 


riiH- «'CO /fl s/rflda per /o « anrltif s.'ffni'nata di giovani « che oggi si Bologne 

ih^ccio ctiianc uomini che si 1 concluderà ai "Arena cao l’assegna- uopo la pr.ma giornata di 

J 1 ' “.‘..“"/“’I /ione del t-too di camplcte d’Italia, fc „ test. 11 Crai MarzOtto c«i 


nera essere, invece che cos'cT Ecco ** stacca coppi di un bei po Ma strada si arrawpua pii) de- ghez^a su Mai tini e Pezzi, di uno a Roma quelli del terzi (dal,2S al di Zlglottl nel 

t un colpo a salve che ha la polvere ^ P risponde per le ri- j.,,,,. „ jjcnsal. cicniin ani e Rosseltn lunghezza buona su Barducci: rial 3* posto. Ecco 1 .primi rlauitaU regi- Hvo di ®‘Im 4 ’O) 

umida e perciò nom spara, infatti. ” f; " '<“««« ‘0 ‘ di vantaggio su Barducci tato fin,sre Vltlorio nosseiio. ki. giornata di Ieri: h.® forttS?. 

coppi i aiuzora lassò, come cera " “ c 25” Sulla pattuglia degli ,assi, armano gli altri - tl resto della Milano a vuto fo r^_^- 

/ra5a»Ìnfe‘'jSs“c“onc°^ »'a >>à più 'di un ora di riZrdT e mntTTorZ ' Dopo la prima glomala di gare. SettafltUM NaZlOflI 

^rStfd'accordo i campioni? por- Vl7Ó”a;rofa. modesto: pattuglia, ma Oemimarit c questo sarà il tema del compito di JovJ* c^duce'*la‘*c?fsMnca‘“la“s^^ glU 0|||nn}a<n (H HolSlnkl 

ECCO, romiiriou- f rirrtinc rfci ous- »>"'« paUuglia. guadaana- do,va,i, da s, nigere durante la corso clr^ià G.nnastlc. Oa’Uratesc con fllIC VlimpiSIII 01 IWmimi 

if Saqnn: 1 ) Bartaìi’ 21 Conni n riio- »Cada: 45’. da Verlxtina a M.latto (km. H7f mcn punii 5728 seguita dalla Pirelli con -- 

__ ^ _ //I• 7 » jA#r.i/«. „ -r r' |iji mblnfl B nucita corsa? Tutlt tre Coriìt Ètunoerà aitanti unn htri riinH 559ì e dalla Virtus di Bo’ogna HELSINKI» ?, — Sabato alle e Q, 


del sbluff*? Ecco: la /a la cronaca Astrua; 4J zampini, a /5 .1 , r ,na o, , termine accordato 

della corsa, stanca, tenia, piena di 57 nrinimou,. a 3fi”; «> vnn EndC; «nno d accordo; non oc lotta coppi r etm leggera e /elire s„Ifa bella P, Il vS?l Pawl per l’Iscrizione al pros- 

noia. "7 Cairca: SJ cchC',; 9) filo Rmui. e {anca spa'lcgg ano emimant: non strada tiri suo trionfo Taddia (55 m-til nei anelo de! mar- slml giochi olimpici Su T9 nazioni 


Il < Crtro » è pignola: per vedere 70> Magni, a SO' 
se gli tornano < confi, oggi fa la 7.n discesa, lunga, n 
prò,-a dei none. Afa è il caso rfi avete ^ .. 
dubbi sulla vittoria di Coppi? A'on 
pare. Non si fa la prova del nove, 

4rt questo caso: è semplice, la som¬ 
ma. Come uno più uno fa duc. 
fant'è. 

Sveglia all'alba. Stocco 11 iclc/oiio 
ir chiedo; < per favore, un caffè ». 

Ut rispondono: «CI apiace: 1 servizi 
dell'albergo non funzionano anco¬ 
ra... ». E una. 

Il direttore di corsa ha dato diapo- 
slzioni. In un foglio che proibisce 
quasi tutto, leggo: « qualora inten¬ 
da precedere la corsa, tl giornalista 
dovrà partire almeno tre ore prima 
dei corridori e cioè entro le ore 5 ». 

S sono due. 

Notizie dal passo del Gran snn 
Semardo: è piovuto tutta la not¬ 
te, è caduta una valanga: la strada 
li un pasticcio di fango: se al ferma 
un'automobile, si ferma il « Giro ». 
j sono tre. 

A’on è tin bel risveglio. Partenza, 
fe un giorno chiaro, ancora umido 
di pioggia: la valle, ancora, dorme. 

La montagna, fn affo, è bianca di 
neve, io sto davanti alla corsa: non 
proprio di tre ore, ma di un bel 
y-zCeco, su. E le notizie arrivano co¬ 
me arrivano: chi ha vinto il traguar¬ 
do di Aosta? Non si sa. E cosa è ac¬ 
caduto all’inizto della montagna? 

Non si sa. 

La strada va sempre su, senza pa¬ 
té. inesorabile: la corsa, con gran 
fatica, lenta, arriva nelle nuvole, fra 


: IO) Magni, a SO'. lasciano scappar via nessuno; ma chi 

l.n discesa, lunga, ucrio.'a. di fan- va via? 

Coppi ha vinto il Utrn: urmininni 
piiA iJitifcre il (Iran Prcniio della 
Montagna Tanto, è tutta roba che 
resta in famiglia . 

ir proprio tosi: anche negli ulti¬ 
mi pezzi della umiitagita Coppi sor 
veglia le mosse di tutti: la il giuoco 
di (ieminiani. lì quale, senza sforzo, 
tranquillo, può portare la ruota Si,l 
traguardo rosso det passo del sem\ 
ninne, a quota 2010: I Oeminiam. 
2 Vittorio nossella. a una lungliez 
m; 3 Bartaìi. t'53’; 4. Barozzt: 5 
àstrun. A ruota di Astrua. vciigonn 
tra gli altri; Coppi Kubter. Orkers 
Pezzi. Vincenzo Rossello zampini 
Un po' indietro, è rimasto Koblei 
l'I4". perchè ha peccato una gommo 
Il passo del Sempione, net sole, tra 
la neve, è soffice caldo: ora gli ine 
mini, a ruota Ubera, scendono piti 


Ei IH I a Coppi I 

ATTILIO CA.’VIOBIANO 


telio), Fi'.iput 153” n»l 400 ostacoli) Invitate, 71 hanno antiunciato la pro- 
e da Grossi (22” nei duecento me- pria partecipazione. 


OGGI LA PENULTIMA PARTITA CASALINGA DEI GIALLOROSSI 


Una Roi 
affronta 


la decisa a vincere 
il robusto Catania 


Per t biancoazzurri della Lazio diffìcile la trasferta di Ferrara 




mini, a ruota Ubera, scendono piti domenica è Io stesso rlior- te accorciato le distanze tra la et- ha rlcotifermalo la stessa squadra 

-.g nella polvere di terra rossa: poi tra nello. «Li Roma deve vincere ad polista e la sua diretta rivale, )‘lm- ohe affrontò 11 Mllan domenica 

I 'inno la strada di asfalto e. allora ogni costo- La Roma deve vincere peratlvo: «Vincere ad ogni costo» acoiea. 

prendono un po' di slaitr'lo. Poi Rn, ad ogni costo ». E non è un rltor- e più che mal pressante Impel- Le aquadre dovrebbero cosi schie- 

sclto atliinaa il nass't scanna S'ertrf»Istello mctoiono, anzi è sempre di lente. rarsl. 

n O n rn, fa “ha altiiaiuà vlv», palpitante nel Avversarla di turno J1 Catanie, un» LAZIO: SenUmentl IV. M^lanarl. 

0 11 a rotta di collo Sino a tseVe ^d appassionante duello squadra salda, imbaldanzita dalle Malacarne. Furiassi; Alzanl, Futn; 

pnl lirtfl tiì1<i ìoìta gii uomini $uìì» j £(BlIorcssl hflftcìo Viziato dà rettiti pi^stazlocji (e a*’' Pucclfid 1* Magrini* Antofiiotil, Lar-* 

ruota di Borsello fanno grapiiolo. ei piu tempo con ’.e . totidinelle bre- la sesta partita utile) e quel che sen, Sukrù. 

co GeminiaU. eneo Coppi, ecco BfP sciatte ». Oggi specialmente, dopo conta senza H nervosismo e l’orga- SPAL: Bugattl. Guaita. Macchi, 

tali, ecco fcubler. Zampini. Magnt •* battuta d’arresto di Livorno, bat- smo che distingue le compag'ni as- LuechI; Emiliani, Mesti; Marzanl, 

AStrua fìckers Knblel Albani Pa itila d’arresto che ha ulterlormen- slllate da scottanti problemi di cla^ Colombi, Bulent, Bcnnike, Fonta- 

- - - smea. B inoltre doveroso segnalare nesi. 

* “*■ ^ • P'*'*'' --Il buon comportamento della iqua- -- 

•lan, noma Bnrducci. Emilio Pelacani, U slmpattco « poe- dra siciliana nCUe partite In tra- IPPICA 

A CrCvala d'Ossala. questi uomini fa glallorosso • ci ha Inviato H se- sferta; Infatti Toncelli e iOcI su di- ■ 

dònno un’occhiaia indietro e s\ ao- guentc augurio in rime che noi ciassette Incontri ne hanno vinti 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: compagnia Teatrale 
Città « Ro«na •: < L» cambiale di 
matrlmon.o » e « Campanello del¬ 
lo speziale ». 

CASINA DELLE ROSE: Ore 11.49- 
31,45: Carofeputo e 1 Beitvards- 
COLLE oppio: Ore 21.15: ClttclUà. 
ELISEO: Stagirne lirica, are 17: 

«La Traviata; ore 21: «La Tosca. 
PALAZZO SISTINA: Lirica ore 17: 
• lUgoletto.; ore 3i: «Madame 
Butteri.ay ». 

PIRANDELLO: In aliesUmento < 1 
piccoli borghesi >. 

ROSSINI: Oro 17,45-21,15: C.ls Du¬ 
rante: « Ave Maria » e « Setto la 
panch'na »■ 

VARIETÀ’ 

Adrlacloe: Rocce rosse e varietà. 
Athambra; Assalto al treno postale 
e rivista. 

Altieri: Sfida Internale c rivista- 
Ambra.govineiU: i diavoli aiati e 
rivista. 

La Fenice: l| principe ladro e rlv. 
Manzoni: Quando Napo.t cantava 
con Trottoi:no-R Del. Canta Ricci 
principe: io sono 11 capataz e riv 
Quattro Fontan : ''triouche • Rlv 

ARENE 

Esedra: Valle delle aquile 
Fella: Regina Crtstlna 
Lucciola: La famiglia passagulal fa 
foriima. 

venus; Piccole donne. 

Ltiucclola Dancing: n,43: Tè dan¬ 
zante. 

CINEMA 

A.B.C.: Sambo. 

Acquarlo: Rasclomon. 

Adriano: Nagasaki. 

Alba: La pista dt fuoco 
Alcyone; Le frontiere dell'odio 
Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Aniene: H difensore di Msnila 
Apollo: L’uomo dell’Est 
Aquila: Anna 

Arcobaleno; n sulBt d’une lols 
Arenula: Il ponte del senza paura 
Artston: Ragazzo selvaggio. 

Astoria: Le frontiere dell'odio 
Astra: L’anima e n volto. 

Atlante: Abracadabra 

Attualità: L’avventurlero di Macao 

Augustus: Due soldi di speranza. , 

Aurora: Trieste mia 

Ausonia: L’anima e il volto , 

Barberlnlt Ragazzo selvaggio 

Bernini: Om“rlà 

Brancaccio: Le frontiere dell’od'.o 
Capannelie: Totò terzo uomo 
capito': Addio Mr Harr s. 
Capranica: Squali d’acciaio 
Capranlcbatta; Nancv va a Rio. 
Castello: La pista di fuoco 
Centocelle; L’aqtil a del decerlo 
Central*: 11 difensore di Manila 
Cine-Star: Stemilnio sul grande 
sentiero. 

Codio; La duchessa dell’ldhao. 
Colonna; Tomahawk. 

Colosseo: Il difensore di Manila 
C'arso: Città ‘n agguato 
Cristallo: Il difensore di Manila. 
Dell* Masohere: ij marchio di san¬ 


gue e documentano. 

..!i Rodo.lo Valesitlno 

Del Vasce.lot i diavoli «lati. 

i** speranza . 
Dori*: La pista di fuoco 
Eden: L’anima e li vo.to. 

Espeìot La valle della vendetta 
Europa; Squali d’acclaiq. 

Exc*.6lor: La reg.na dei pliat) 
Farnese: La regina dei pirau. 

Faro: Guardie e ladri. 

Fiamma: O.ailo di, un curato di 
campagna. 

Tlatnmitta: Red Light 

Flammlo: Il marchio del rinnegato 

Fogliano: Caroline Cheti» 

Fontana; u comandante Johnny 
Gallerà: L’Impero del gangster. 
Giulio cesare: L'an ma e il volto. 
Go'dent L’anima e 11 volto. 
Imperiale: La va le del.e aquile 
impero: Gli avvoltoi non vo',»no. 
InOuno: Caro'ine Cherle 
ionio: La spada di Montecrlsto . 
Iris: Gli avvoltoi non volano. 

Italia: l conqu.statori della S;rte 
Lux: Messalina. 

.Massimo: Due so di di speranza 
Mazzini; Due soldi di speranza. 
.Metropolitan: Ultima sentenza 
•Moderno: La valle delle aquile 
Moderno gaietta: L’avvrntiir.ero di 
Macao 

Modernissimo: Sala A: Le frontiere 
deil'od.o; Sala B: 1 diavo'l alati 
Nuovo; Abracadabra 
Novoelne: Anna. 

Odeon: La valle della vendetta 
Od*sca chi; Legittima difesa 
Olympia: caroTn Cherie 
Or/eo: La banda del tre stati 
Ottaviano: Il microfono è vostro 
Palazzo: Canzone pagana 
Pa'estrlna: l-e frontiere deU’odlo 
Parioll: Caroline Cherle 
Planetario: Giustizia è fatta 
Paza: Ricordi perduti. 

Preneste; Gli avvolto' non volano 
Pflmavalle: XI colorjreilo Hollister. 
Quirinale: L'anima e li volto 
Quifineita; L^ r o”e e i' m o regno 
Reale: Le frontiere dell'od'o 
Rialto: La regina del pirati. 

Rivo'!: La no't» è (! mio regno 
Roma: li re dell'Africa 
Rubino: I tre soldati 
Salarlo: Quattro rose ros^. 
saia Umb*rto; La rivolta degli Apa- 
ches. 

Sa Olle Margherita: Ultimatum alla 
terra 

sani’ippollto: Assalto al treno po¬ 
stale 

savo a: L'anima e 11 volto. 

Smeraldo: La duchessa dell'ldhao. 
Splendore: L'allegra fattoria- 
Sfad'nm: Caroline CTierle 
Supofrlnema; L'imrHTO del gangster 
Tirreno; Caroline Cherle. 

•’rrvl: Lo «t, che i i>aDa''erl. 
Trlanon: Le foglie d'oro. 

Trieste; Gli avv’oltol non volano. 
Tiisro'o: Un giorno a New York 
Venlun Aprii*; Abracadabra 
Verbano; i conqu'statorl della Sirie 
V ttorla: t figli della gloria 
Vittoria Ciamplno: o K. Nerone- 


F LO 


A 


Noi: e'i _ 

ciclette H attaixano at fango, per- «-ov» »«»•- «« rum.zsnz» ^ domani, litUima sveglia. D>«ma-'(M tre uartite (amo tutt'un botto *1®*»* schierare in campo; tpe- nxùeM dì^duà *on'l*,**è^st»to'tìporfa- 

Cid. Chi può scappare? B poi. ^hl aggiusta tulli gli strappi della chiude il libro del Giro. Pofeiv. f!®"® clalmente 11 quatto tU punta *r. fp to bell«L7 dTMaaer della^^u- 

vuol strippare? Le squadre, allineate, fnfiia ge^ ro un ^^^ere un gran bel libro, ma... ortre ar core, cacciamo pure lagna, «n «Ito ^ eh» confermando la 

vengonosu ^jrrgari in testa. Tnev! eVerSf gVLl M- Ecco: . «n gran bel libro, ma... *. ^ •*- i 


danno unocchlata indietro e st ao- Ruentc augurio :n rime cne noi ciassette incontri ne nanne vmn 

corgono che c'è un po' dt vuoto pubblichiamo volentieri... quattro (due meno della Roma), pa- iVlaSCr laClinidll© 

.. ..".r'A' - f FORZA ROMA pSm Vtl?°(duTp1S“‘d?i?; ieri alle Capannelle 

la neve. Finalmente, ecco il Gran jj , tranquillo » arrivo di COPPI Martini piazza la ruo> *■ «.V-Fi iat Roma) ^ _L 

Ean Bernardo, il s tetto del Giro». . xiagNI a Saint Vincent nella ta sul traguardo di Villadossola. Fup Forza Roma, damefe un po' sotto viani ieri sera non aveva ancor» ,, , Aniene. dnUto di 

è batfaglfa; le ruote delie bl- lann» vinta da FORNARA pono in diciotto e In diciotto arri tevamese da dosso stà scarogno risolto tutti 1 dubbi circa la torma- i xDO-OM-lire di premi e riservato al 

e «1 attaccano at fango, per- e. domani, lultlma sveglia. Uomo- ,»* r,aruio mmn hnftn «7» schierare in campo; tpo- nuiedrt di due ^1. è stato rlporra- 


quattro (due meno della Roma), pa- itiaser laCIinieiIie 

rcggiau cinque (uno meno della Ro- «11 a 

ma) e persi otto (due più della ICri lille L&pSlllielie 
Roma) „ I — 

Il «premio Aniene. doUlo di 


A nome de millanta giallorossi, Iguenti 


fana selezione tra t piu o avi «i casca addosso a Kobtet. htartigng: no camminare? ce metteremo puro questi tre 

^ndMotto^ P’wPPo*' drdon: mente di Ecco Fallanza: spunta dal lago ro tu me caplschi. ora spetta a te. 

Aioli ^ "««“"a «« /coletto dt spiquet* dal ^ 

Kr^bifi ^&bler ua- ^ ^ tacshino di una giacca blu a doppia EMILIO P’^LACANI 

'^M’Tua. ^mpini hoblet.hubier Mii- strada detta valle che si ac- ^ 

pni, padomn ockm. costa al Rodano, passeggia. Fa cal- ■- -i— . 11 - n i..,, i» 

Tùe Vittorio ROssgttOg (fo* fa ctxlcfo ^OD^ùtlutto ccr chi ò 

« UN NUOVO SUCCESSO DELIE «FERRARI» 

tiofa^rìS r™";.,"»» SS: - 

--- ———-- Gli uomini rinunciano alla lotta? _J! ¥%• _T_ 


*‘^;Va I ». detmtto vittorioso ha mostrato di 

♦»•*« cavallo di avvenire venendo 
fo. cardarel.1. a regolar* alle tribune Chiara Nar- 

MerLn. Zecca. Galli. Andersson. ^ Geòrgie dell* Bazza della Sii*. 

yfA = S««.; ...ce v,„,. ». 

T<m«€lll» # * # - .-.. 

t blancoazzurrl della Lazio giunti R ]lllll01l&ri0 «Allieiie» 
da ieri «era a Ferrara, nutrono lldu- . vr*li 


stasera a Villa Glori 


B 1 (ICrt propositi dt Kob(c(. Che 

1 m ]■ MS : fine hanno fatto? 

M-J M MW B la smania di Knbìrr era soitnn- 

I fo un giuoco di parole? 

A M ] ■ BC ‘ Pianura ed ancora pianura fino 

M..M- M» ! g vtsp. fino a Briga. La strada schiac- 

J da i piedi della montagna, ma an- 
coro non si olco. Breve, la strada. 
T a: «■•***<«»«. asfissiante come la corsa, come il 

L* ordine di arrivo «Giro». Ma U passo dei sempione 

1) SoHAEtt FRITZ (Arboa) eh* già st avvicina... L'aria st rinfresca. 


Le partite di oggi 

SERIE A 


«t.t - da per U difneile Incontro di oggi Stasera a Villa OIOH 

UN NUOVO SUCCESSO DELLE « FERRARI » la spai, sigogno, dopo i rituali -- 

-- tentennamenti di mezza «ettlmana, 

■ ■ _ I,a riunione domefUcale all’lppo- 

Mm _ a MiMn ' dromo di Villa Glori «1 impernia 

r Istorici eli Piero i oriiffi jwl *tl^S*vorlto Karamazow dovrà! 

' E ■ “ • MM ■ ■■ SERIE A guardarsi dal forte Paplsilano cui l; 

^ . _ « « « * .. nuovo riatema di partenze potrebbe 

, _ 1^ _ Udlneae-Bologn»; Lucchese-Co- giovare »»n»lbllment« eliminandone 

lei oran rremio dell Ulster sSh^i;w1i"'''jJv’S;!:“n.ì.S:: 'w®.- •jrroSf’S 

- MIIra-MtnMK S.miMI»ri»-m ;S"''SioM»'Sr'll 'lS5"°D?i'nJ 

FiUfio e Stirlini Mo» cortretU al ritiro per noie al motore ÌÌ,*,;.! 

----- SERIE B P®® piazzare nel Dnale il suo 

as'r»['.c>r •» »> ......... n..— .,_ _!... . —. — i ..... Spunto. 


Vittoria di Piero Toruffi 

nel Gran Premio dell'Ulster 


Via Gola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

Sla doiiiaiif grandiosa vendila 
di luffe le stoffe 

MOVITA^ DI STAGIONE 

a premati fortemente ribassati 
SPECIALI FACILITAZIONI PER VENDITE RATEALI 

cs 4 ng 4 uSSidm 

I "Via Voéài^inc'/S 


Vestii »£. 9.500 

{ PODELIK MARO' ) 

{.JCoikcncL aoateca, 4L $,S00 

f VESTITO CONBaERO; 


XòffZt» mWm madia orarla di oblio- «l tnonit ptu ai». Nessuno, ^o. „ Trofeo automòbUUticò del- Égli dovrà óòl fermarsi altre tei veron^wvomo; momoino-m^os- p,etano la riunione che avrà Inizio 

anatri 29.000; 2) Martini Alfrado l'UIster. che ha visto un nuovo ri- volte e quindi ritirarsi definitiva- *?• *** consueto alle 21. Ecco le 

dVVhltar); 3) Bardueel Armando * Tion dar fastidio a Coppi? S tiro della macchina Inglese B.R.M. mente al 25. giro. Intanto anche Haw- Monta; Blabta-Plta; Veneila-Saler» nostre •eiezioni; Pr. Monte gaevo; 
^Fralua): 41 l*axzi: Bl Vittorio Eoa- 7‘ 57l''o * ^^Tie fo rar- pilotata da Fanglo. II tempo di Ta- ihome ha finito 11 caburante e deve oltana; Slracuaa-Trevlao; Breicla- Lata. Barcola; P*- valznelalna; Bem- 

A.II.. «u lai. n ui. SflhiMrt- P*’’ dovere di cronaca, però, rum sulle 292 miglia (403 chilometri) fermarsi al rifornimento mentre Ta- Vlceosa. ho, Luisa; Pr. Ponte salarlo: Valu- 

_ 40 » a\ anche oggi che noia! del percorso è stato di 3.5'47” alla roffl fila indtsturbàto verso il tra- «« Pr. Mente Sacro tf dl- 

— . Questa doveva essere una tappa media orarla di miglia 81.43 (chi- guardo dove lo attende la vItfo'-la SERIE C vlsloner ptedemro. Lino: Pr. Anie- 

Bartall; 9) Ockare; IO) Oemlnlanl; g fuoco e fiamme- invece è lenta lometrl 131 circa). Ecco la cronaca: Al secondo posto st classificava piNALI* Piacenra-Caaliarl: Vlae- "•* Papbtlano, Kararmazow; premio 
^1) Albani; 12) PaaottI; 13) Pado- ^F 4 morroh L'Inizio della corsa è velocissimo e l'Inflese Hawtorn su Cooper-Brlstol ilfa^eile <*®‘**® Albeitone. Berga; pre- 

SS:ì- JR SVÌJ'-! TIì'SSSW.. m.».»-,!,.., ’FA» 

§S!l’,.? 2 Ì-TS) •’ »i.— 

no altri corridori col tempo di Cor- srlpa. Una noftzia che allarma lì J, ?«ard5^r5^ In ^f^nzs FgmrìfA ARwrlo AtfAri l -1 


rieri. Giro: è caduta una frana; potrà nas- Terribile la selezione: fra gii « tri AUJtI 

—-— «are la corsa? Gli operai lavorano: »] quinto giro l’inglese SUrlIng Moss RPl R P flAll AlltOOfOIIM) 

Iji nlnccifion <rAnA».i»1«k danno dentro, sperano dt farcela è costretto ad abbandonare la pista • * ^ 

jj» ClasBinCa generale ce la fanno. per surriscaldamento dei motore. Milano, 7. — n V Gran Premio 

1) COPPI Fausto In or» 110i17’22'*; Ah. la corsa si muoie. Ecco uno Fanglo si femia al box per noie al- delFAulodromo. abbinato alla LOt- 
B) Ms«ni a 9*18"; 3) Kublar a 9'a4'’; «caffo di Baronti. Pezzi. Lambertini , - , *eria di Motiza. che si disputerà do- 


MU/ANO, 7. — n V Gran Premio 1 


VITA DELL’ U. I. S. P. 



DITTA 


VARI GAS 


' tei. s*5067 


C y fi i ri fc 

SCALDABAbNiI 

LAVAI* f?ICI 

FRIbORIFERI 

-Facilitazioni pagamento — 


ria E. a 20«l**; 13) CIom a 21t)9*’;i(a corsa e la tira: la fila si allun- 

MS _ A A* -- ^ ■ ' I A ^-..^aA _ A «V« 


su Fanglo e Conzales. 


LA COPRA ESTATE tisleal dal grosslm» mane apeitlvo. 

_ ...tnn. a n • ScetTando Paiwico delle squadre 

Organlrtata dall'D.l.g.P., la co la- m . a»i«s «nKita 

boraslone eoa la Lega Regionale P**^*e*F*>*t*» ■■ aoaie naixa anbito 
della r.I.O.C. avrà lalxio oggi U «IFoccbla, qaall» dalla Vetreria b«b 
tome» di calcio «Coppa Cstalot P»oto. Nt «quadra camploae laziale 
lateressaate naA’fcetaxleae «Da qna- daU*V.IJI.P. 1952 fcat. Amatori), ebo 


PS'07’: 19) Dofliippis a 28'29'*: 


Ockers. 


vettura del campione non va p:ùlotr<-iri 180472. primato delta pista.!lateudoa» prepararsi per la c«mp»-lMaU»tzl, la A. Btaa» e la CasUlo.l 


IVI A L. A P* R OIM T E 

Mobìli ed arredomemii di claste 

FACILITAZIONI 

RDMA - VIALE REGINA MARGHERITA H. 91 - ROMA 


i26 Appendice fieli’UNITÀ 

IfA FlfWT^IA 
del cardinale 

Grande romanzo dt MICIELE ICWACU 


Qudle diavolo vi ha spinti 
gl traghetto del «Lion d’(Dr»? 
Bieta forse di battuta di caccia? 

— Caccia, si. — risi»9e sorri- 
Bendo il più dovane della scor- 
tino spadaccino da strapasro 
che Maurc'vert conosceva assai 
btaao " ma cacaa segreta... <— 
B indicò dai vetri la lettiga fer- 
iB 2 a presso il ponte di ormeggia 
— Ah, ah! — fece con aria aor- 
efona Maurevert — cacciagione 
Uservata per il duca?.- 
— Indonnato, indovinato — 
flspose un altra — SI vede che 
pai una vecchia volpe dal fiuto 
0nel Ma, oste, — ^dò — an- 
pora da bere. Brindiamo alla m- 
luW del nostro vecchio amico 
Itanrevert, uno dei più temuti 
gpadacdlnl di Parigli 


L'oste versò ancora del buon 
vino nelle tazze, e tutti bevvero 
insieme brindando. 

— Mi farete dare un’occhiata 
alla colombella? — insinuò poi 
Maurevert posando la tazza sul 
tavolo. 

— Solo un’occhiata, si. — fu 
la risposta. — Perchè è selvag¬ 
gina di quella pura. Roba di con¬ 
vento... 

Maurevert sorrise. 

— Guardare e non toccare, pa¬ 
rola di Maurevert 

— Andiamo! 

Uscirono daUa taverna e si av¬ 
viarono verso la lettiga. 

Pochi Istanti d(^ chi avesse 
guardato in volto Maurevert lo 
avrebbe veduto rabbrividire. Egl? 
ebbe però la fortuna di vedere 


bene Violetta senza però essere sente anche ii Duca- 
visto da lei- -— Vorrai dire allora un ma- 

Quell'inaspettato incontro con trimonio d’apparenza? 


la ragazza con la quale Fausta, — Bravo, un matrimonio d’ap- 
presento Guisa, l’aveva costretto 


ad unirsi in quel simulacro di 
matrimonio che era stato celebra¬ 
to nella chiesa di Saint-Paul lo 
aveva turbato, E già nella sua 
mente turbinavano irento disegni, 
quando la chiatta approdò alla 
nva e il passatore gridò: 

— Pronti per il traghetto! 
Prontil 

Mentre la lettiga saliva lenta¬ 
mente il pontile per entrare nel¬ 
la chiatta, Maurevert montava il 
suo cavallo e la seguiva a fianco 
degli uomini di scorta. 

— Beh — gli chiese uno di 
questi — fai un tratto ai strada 
con noi? 

— Si — disse con il più natu¬ 
rale dei toni Maurevert ~ un 
bel pezzo, anche perchè — con¬ 
tinuò con tono quasi scherzoso 
— sapete chi conducete voi in 
questa lettiga? 

— Chi? — domandò con curio- 
Icità rrnteiTogato. 

! — Mia moglie! fece sorri¬ 
dendo Maurevert 

— SI, tua moglie com’è la no¬ 
stra! — rispose con una bella 
risata il giovane amico di Mau- 
revcrt 

— Senza scherzi — lepltoò 
Maurevert — è mia moglie dav- 
vera Ci hanno spomlo Della 
efa ta sa di Saiat-Paid p e’erp pra- 


parenza. Ma un matrimonio che. Rise ancora, 
per Dio — esclamò Maurevert — Così scherzando Maurevert sa¬ 
li Duca dovrà riscattare a suon peva però ben chiaramente quel 


di lebbre d’oro! 



iGaaré^ e asa 


gl Maarevefl». » 


che voleva. 

— Il Duca — pensava — 
avrebbe avuto tutto l’Interesse 
ad agevolare il suo piano di fuga 
dalla Francia, se si faceva con¬ 
durre Violetta a Chàteaudun. 
D’altra parte quell’incontro era 
awMuto e forse era la fortuna 
ebe glielo aveva pxocurato. 

Cori stava pensanda quando 
d'un tratto il suo volto ri oscurò 
Un nome gli «a balzato in men¬ 
te e quel nome era: Pardaillan 
Violetta l’avrebbe prima o poi ri¬ 
portato sulla strada di Pardaillan 
e D’Angouleme ed egli aveva lo¬ 
ro giurato di non farri più ve¬ 
dere! Ebbe un brivido a questi 
ricordi. Ma poi pensò che Chà¬ 
teaudun era ormai vicino e chis¬ 
sà invece dove avrebbero potuto 
trovarsi Pardaillan e D’Angou- 
Icme a queU’ora-. 

LX 

LTNSEGUIMENTO 

Ma anche questa volta i conti 
fitti da Maurevert non doveva¬ 
no tornare. 

Infatti Pardaillan e D’Amiou- 
lemq erano già sulla bu<ma pista. 
Le strade portavano a Chà¬ 
teaudun non erano molte da Pa¬ 
rigi. Ce n'erano due: una che 
passava per la porta di Saint-, 
DenlA Taltra cha partiva dal} 
poBta di CbangnixA I 


Per maggio^ sicurezza Pan- 
daillan e D’Angouleme avevano 
preso la prima. Picouic e Creasse 
la seconda. Neppure due ore do¬ 
po dal traghetto sulla Loira del¬ 
la lettiga sulla quale viaggiava 
Violetta. Pardaillan e il conte 
Carlo attraversavano a tutta 
carriera la foresta di Marchenoir 
e poco dopo giungevano a bri¬ 
glia sciolta al «Lion d'or». Il 
passatore in quel momento sta¬ 
va ormeggiando la chiatta 

Pardaillan non perse tempo- 
GII fece scivolare nelle mani due 
luccicanU monete d’oro e quan¬ 
do l'uomo ebbe ben b^ie finito 
di sgranare gli occhi dalla me¬ 
raviglia: 

— Vogliamo sapere da voi — 
chiese deciso — quanto tempo è 
che avete traghettato una letti¬ 
ga scortata dalle guardie del Du¬ 
ca di Guisa 

tl passatore pensò un poco poi 
disse: 

— Meno di tre ore. 

— E avete visto se c’era una 
signora dentro la lettiga? 

— Vista, lo non l’ho vista si¬ 
gnore. Ma dai discorsi che ho 
sentito fare agli uomini delia 
scorta, doveva trattarsi proprio 
dì una signora... 

— Una signora giovane? 

— Una signora bella — rispo¬ 
se con gli occhi che gli lucci¬ 
cavano. il passatore. 

— Ma voi volete traghettare? 
^ ddcsp. 


— Tra poco — nspose Par¬ 
daillan il cui sguardo si era po¬ 
sato sulla taverna del « Lion 
d'or ». 

~ Sapete, buon uomo — chie¬ 
se il cavaliere al passatore che 
era rimasto a guardarlo co] naso 
per aria ^ se gli uomini che 
scortavano la lettiga ri sono fer¬ 
mati alla taverna? 

^ Si. alcuni ri, perchè, quan¬ 
do sono arri'vati. io ere dall’altra 
parte della riva ed hanno dovuto 
aspettarmi. 

— Bene — concluse Pardaillan 
— aspettateci. Tra qualche mi¬ 
nuto traghetteremo 

Seguito da Cario D’Angouleme, 
Pardaillan entrò nella taverna, 
dirigendosi decìso verso l'oste, 
l’unica persona, dei resto, che 
era nel locale in quel momento. 

L’oste, un vecchio con due oc¬ 
chi piccoli ed aguzzi, stava pu- 
lèndo 11 tavolo dove avevano be- 
wto Maurevert con ! suol amici 
d’armi. 

Pardaillan, porgendo una mo¬ 
neta per 11 vino, ri appoggiò al 
banco, facendo finta di seguiure 
un discorso intrapreso con il suo 
amico 

— Ci potevano anche aspetta- 
[*’•- de, resto! Se abbiamo tarda¬ 
lo tre ore non è stata colpa no- 
■5 tra». 

fCentlfiaa) 


i 










4 


Pag. 5 - « L’UNITA’ > 


Domenica 8 oliiono 19SZ 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL COReRESSO GALABBO-SICULO DELLA MAOISTRATDRA 


Dure critiche dei magistrati L’URSS ai secondo posto 

alte interferenze del governo •“ sitiiio 

4 

Rivendicata l’antonomla del potere glorldlco e della figura del P.M. 

Rivelazioni in una sedata a porte cbinse sulle iniranunellenze d. c. 


DAL NOSTRO ^CORRISPONDENTE 

CATANIA, 7. — E’ proseguito 
Ieri il Congreiwo interregionale ca- 
labro-aiculo dei nuigiatrati, con la 
parteclpazicme di un largo stuolo 
di magistrati provenienti da ogni 
parte d'Italia. Come ai era rilevato, 
ieri l’altro, a proposito dell’inter¬ 
vento di S. £. Battagllni, avvo¬ 
cato generale presso la Corte di 
Cassazione e presidente della As¬ 
sociazione nazionale dei magistrati, 
anche ieri dagli interventi dei più 
alti magistrati partecipanti, è e. 
mersa la preoccupazione che, mal¬ 
grado la chiara statuizione della 
Carta costituzionale, Vauaplcate 
autonomia ed Indipendenza del 
poteré giudiziario, possa subire li¬ 
mitazioni, attraverso compromcM! 
e ripieghi e inframmettenze dello 
stesso ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. 

La discussione pomeridiana di 
Ieri si è iniziata in merito all'in¬ 
dipendenza del P.M.. indipenden¬ 
za — ha affermato il primo o-a- 
tore, il Presidente Scalia — che 
ha incontrato ed incontrerà i.n 
maggior ostilità da parte del no- 
tere legislativo. Il pres‘dente Scn- 
lia ha dichiarato di aver ricavalo 
questa impressione dalla lettu-a 
del discorso pronunziato al Se¬ 
nato dal ministro competente. «Le 
Costituzione aveva la.sciato quas' 
in ombra la differenza tra la ma¬ 
gistratura requirente e quella giu¬ 
dicante — ha detto il pres’dente 
Scalia —; la verità è che si vuol 
giocare sull’equivoco e cioè sulla 
rìserv’a contenuta neU’art. 107 del¬ 
la stessa Costituzione. riser\,’8 che 
costituiva xina soluzione di com¬ 
promesso fra le diverse correnti. 
Si voleva in altre parole togliere 
al P. M. con la sinistra ciò che 
ron gli si era dato con la destra 
Fortunatamente perà la stessa Co¬ 
stituzione. in un modo indubbio, 
ha affermato aelì articoli 104 e 
10.1. che il P. M. fa parie della 
magistratura senza alcuna d s^m- 
zione tra corpo requirente e cor¬ 
po giudicante». 

L’altro argomento che ha noia- 
rizzato l’attcnz’one dei congre.*»;!. 
sti è stato quello relativo alla for¬ 
mazione e al funzionamento del 
Consiglio Superiore deila Magi¬ 
stratura. fulcro di tutta la rifor¬ 
ma. ma questione alouanto spi¬ 
nosa, poiché da parte del Ministro 
della giustizia è in atto una m*- 
novra tendente a Interferire nel¬ 
la comnosizione e ne'la comoe- 
tenza di quest’organo che dovreb¬ 
be sansionare appunto il principio 
dell’autonomia del potere giudi¬ 
ziario. 

A questo punto stava interve¬ 
nendo H presidente Battaelini, e- 
videntemente per denunziare ele¬ 
menti di una certa rilevanza c 
gravità in nroooslto. ouardo 11 
presidente Zuccarello Sii faceva 
rilevare che. sarebbe stato oppor¬ 
tuno rinviare ad altro momento 
e a Un più ristretto ambiente Te 
-rivelazioni», circa i tentatHi fat¬ 
ti dalle sfeie governative oer ri¬ 
durre 1 poteri dell'fsfituendo Con¬ 
siglio Superiore, e %'ulrerare quin¬ 


di il principio costituzionale della 
piena sovranità giudiziaria. Dopo 
un intervento del Presidente VI- 
danza, che si è rifatto a certi casi 
di inframmettenza In seno al colle¬ 
gio giudicante, e dopo una lunga 
Interessante relazione del Presi¬ 
dente Gentile, cui sono seguite 
brevi parole de) Preslderte Chief- 
fa, 1 lavori sono proseguiti a « por¬ 
te chiuse» con la esclusione del 
rappresentanti della Stampa, per 
ascoltare la relazione del presi¬ 
dente Battagllni 

E. M. 


I Premi rer le leHere 
deirAcr aifemia d el Linrei 

L’Accademia nazionale dei Lin¬ 
cei ha proceduto airassegnozione 
del Premi della Fondazione An¬ 
tonio Feltrinelli per li 1952 desti¬ 
nati alle lettere 

Il Premio internazionale per 
un’opera d’arte letteraria di cin¬ 
que milioni di lire è stato n‘5se- 
gnato a 'Hiomas Mann. 

I! Premio internazionale per 


Un’opera di critica e storia lette¬ 
raria di cinque milioni di lire a 
Ramòn Menèndez Fidai. 

Il Premio per la prosa narra¬ 
tiva, di' un milione di lire, riser¬ 
vato a cittadini italiani, è stato 
assegnato a Marino Moretti. 

Il Premio per la critica e storia 
letteraria, di un milione di lire, 
riservato a cittadini italiani, è 
stato a.^egnato a Ferdinando Neri. 

II Premio per la letteratura 
saggistica, di un milione di lire, 
riservato a cittadini Italiani, è 
stato a.s.segnato a Emilio Cecchi. 

Non sono stati assegnati l Pre¬ 
mi per il teatro e per la poe.sia 
riservati a cittadini italiani. 


Riduzi oni ferro viarie 

In occasione della l’i* Mostra mer¬ 
cato Internazionale della pesca e del¬ 
le attività affini verranno rile.^clatl 
da tutte le .stazioni delle FF. SS per 
.Ancona, nel periodo dalt’tl al 31 lu¬ 
glio 1Q52 biglietti Individuali di an¬ 
data e ritorno con la riduzione del 
2.1 per cento. 


FRA I PAESI DEL MEDITERRANEO 


M volume degli scambi di 4 miliardi è suscettìbile d’aumento 


PALERMO 7. “ L’Unione delle 
Repubbliche Sovietiche occupa il 
secondo posto nella graduatoria 
dei Paesi del bacino del Mediter¬ 
raneo o In esso gravitanti, che 
mantengono rapporti economici 
con la Sicilia. I.a notizia, sulla 
scorta di alcuni interessantissimi 
dati statistici ancora inediti, è 
stata fornita dal doti Oreste In¬ 
coronato nel corso della sua rela¬ 
zione introduttiva ai lavori del 
Convegno internazionale per gli 
scambi con I Paesi del Mediterra¬ 
neo, or'tanizznto dalla Fiera del 
Mediterraneo 

Il volume degli scambi nei due 
sensi è ammontato, nel ’51, a quat¬ 
tro milintdi circa ed è suscettibile 
— ha detto l’oratore — di ulte¬ 
riore ingrandimento. Del due mi¬ 
liardi di merci e.sportate nel Pae¬ 
se del socialismo, un miliaido e 
mezzo era costituito da limoni. 

Questi dati vengono a conferma¬ 
re in primo luogo le grandi pos.si- 
bllllà di .scambi commerciali che 
esistono fra il nostro Paes» e la 
Unione Sovietica, con 11 notevole 
apporlo che ne deriverebbe allo 
.sviluppo della nostra economia, in 
particoljvre dell’economia delle re¬ 
gioni meridionali che sempre, per 
il passato. Iinnrio tratto grande bc- 


ncflcio dal liberi scambi con 1 Pae¬ 
si orientnli, naturali zone di sboc¬ 
co dei traffici deiritalia meridio¬ 
nale e insulare. In secondo luogo 
e-ssi contengono un implicito atto 
di accusa per la politica del go¬ 
verno che persiste nel precludere 
al nostro commercio tali veramen¬ 
te illimitate possibilità di sviluppo. 

11 commercio estero della Sici¬ 
lia nel '51. desunto dal dati for¬ 
niti da! doti. Incoronato, si può 
rlns,suinero nella importazione di 
merci per un valore di 25 .miliardi 
e 118 milioni di lire e in una 
esportazione del valore di 52 mi¬ 
liardi e 527 milioni di lire. 

Tuttavia rattivit,à della bilancia 
commerciale siciliana non è, pur¬ 
troppo, un dato positivo per la 
nostra Isola, giacché es.so significa 
che l consumi del nostro popolo 
si mantengono ancora ad un li¬ 
vello molto basso. 


E’ morto I I gen. PI rzIo BIroll 

RIMINI. 7 — K' cieceduto ieri mat¬ 
tina e Vlserba dove risiedeva, 11 ge¬ 
nerale di corpo d'armata Luigi Nel¬ 
son Pirzto Diroti che durante la 
guerra *15-'18 comandò la' brigata 
Oranatlerl di Sardegna. Aveva 93 
anni 


APERTA A TORINO LA CON FERENZA ECONOMICA PER LA RIPRESA PR ODUTTIVA DELLA F.I.A.T. 

E’ possibile produrre più auto e trattori 
costrin gendo la FIAT a mutare i ndirizzo 

Approfondita analisi di Foa della crisi causata dal gruppo che dirige il monopolio automobilistico 
Il senatore Castagno illustra i vantaggi delle proposte produttive dei Consigli di gestione 


DAL NOSTRO INyiATO SPECIALE 

TORINO, 7. — Si è aperta que¬ 
sto pomeriggio al Teatro Carigna- 
no, gremitissimo da 120 delegati 
operai e contadini, tecnici e intel 
lettuall, fiindacalisti e industriali, 
^.artigiani e commercianti, la Con¬ 
ferenza economica per la ripresa 
produttiva della FIAT. La confe 
renza ha posto, in maniera e.ctrc- 
mamente chiara e P®r settori eco¬ 
nomici essenziali, un problema di 
vitale importanza per il Paese. 
Questo: l’Italia potrebbe avere più 
automobili, più trattori, più auto¬ 
carri, più vagoni ferroviari. Non 
Il ha. petchè un ristret’o gruppo 
capitalistico, che é alla testa del 
maggior monopolio italiano, la 
FIAT, giudica ciò contrario ai pro¬ 
pri ìntereaui. L’orientamento di 
questo ristretto grunpo non solo si 
oppone agli interessi generali del¬ 
la popolazione, ma ormai eoffoca la 
stesse poasibìlità dì svilupoo Pro¬ 
duttivo degli stabil'menti FIAT e 
e pbssibilità di vta delle mae¬ 
stranze FIA.T. 

.La questione é stata oosta in 
querii termini da Vittorio Foa. vi¬ 


ce segretario generale della CGIL, litarla proposta dai C.D.Q. cree- 
nc"a sua relazione d’apertura. Lajrebbe Immediatamente almeno 500 


Tre aviatori morti 
nel **Giro di Sicilia 

Le vittiine tono dne algerini e nn italiano, cugino del 
senatore Macrelli — Le probabili cause della sciagura 


DALLA REDAZIONE rALERMITANA 

PALERMO, 7. — n quarto giro 
aereo di Sicilia è ^to funestato 
da una gravissima sciagura. L’ap¬ 
parecchio monomotori «Norecrin» 
da turismo contrassegnato con nu¬ 
mero di gara 51, liilotato dal nord- 
africano George Signei di 26 anni, 
da Orano (Algeria), con a bordo 
la sua connazionale Susnnne Le- 
ru5, di anni 33, e l’italiano Albe¬ 
rico Macrelli di 56 anni, da Ce¬ 
sano Mademo, cugino del depu¬ 
tato repubblicano Macrelli, quat¬ 
tro minuti dopo la partenza dal¬ 
l'aeroporto di Bocca di Falco, 
esattamente alle 9,44, è andato a 
schiacciarsi contro la parete roc¬ 
ciosa di monte (buccio, una delle 
cime che da ovest chiudono la 
Conca d'Oro. ed è caduto al Kro. 
9 della strada Palermo^Montele- 
pre. 

I tre efortufiati sportivi sono 
morti su] colpo. La sciagura è sta¬ 
ta immediatamente awerUta dal 
pubblico che assisteva alle par¬ 
tenze, per la den.«a ed altissima 
cmionna di fumo che si è levata 
dopo il cozzo del minuscolo ap¬ 
parecchio contro la roccia, 

Siamo arrivati sul posto un’ora 
dopo insieme alla colonna di soc¬ 
corso: tutto intorno la montagna 
è giallastra di vegetazione secca 
e riarsa dal «o!e. I cadaveri giace¬ 
vano a qualche metro daj resti 
dell'aereo. Lo scoppio dei serba¬ 
toi della benzina e del motore ha 
incendiato le erbe secche e la ter¬ 
ra intorno è diventata nerastra, 
n • Norecrin », secondo i tecnici, 
è una macchina ottima, partico¬ 
larmente collaudata per co¬ 

me quella che ri è iniziata 'oggi 
nei cieli di Sicilia. Il pilota ers 
considerato molto abile negli am¬ 
bienti aerooaotld. Pare che U 
causa della selafurtt da da ricer¬ 
carsi nella sua temerarietà. Egli 
aveva stabilito una rotta che non 
passava da capo del (Sello e che, 
attraverso monte Cuedo, pimtava 
direttamente sul mare. I tecnici 
avevano sconsCfIfeto questa rotta 
c Così pure le direzione dell’Ae¬ 
roporto civile, me il Signei non 
eveva tenuto Conto di questi con- 
aigli. Così quettro minuti dopo le 
partenza egli al è trovato In una 
zona battute dai cosldettl «venti 
di caduta • che esercitano una 
pressione vlolentltsima sull’eper^ 
ture alare degli aerei. Queda, se- 
t temici é la canea del dl- 

tfi ’rr 


primo pomeriggio dopo il sopra¬ 
luogo delle autorità e traspottote 
con autoambulanza airaeroporto 
di Boccadifalco n comitato orga¬ 
nizzatore sta preparando solenni 
onoranze funebri. 

G. S. 


Il 2 . Congresso narionale 
delle Co operarle agricole 

MODENA. 7. — Alla presenza di 
400 delegati ba avuto Inizio oggi m 
Modena il 2. Congresso Nazionale 
de le Cooperative agricole. 

La relazione t stata tenuta dall'on 
Gennaro Micheli* 

Tra gli altri nati 11 relatore ha ri¬ 
cordato che. se nel 1938 t prezzi in- 
dustrlall superavano dei 12 per cen¬ 
to quelli del prodotti agricoli, oggi 
assi sono caliti ai 28 per c:ento. 

IXiinani avrà inizio 11 dibattito 
sulla relazione. 


crisi della FIAT, ha detto Foa, è 
una crisi di fondo, non risolta cer¬ 
to dal lecenle ripristino deU’orario 
normale di lavoro in alcuni repar¬ 
ti. La crisi riguarda l’indirizzo 
produttivo stabilito dal Consiglio 
d'amministrazione: indirizzo rivol¬ 
to a soddisfare soltanto alcune se¬ 
zioni ad alto reddito dei mercato 
nazionale, le quali assicurano al 
gruppo dominante II niù alto mar¬ 
gine di profitto. I lavoratori — in 
ciò sostenuti da strati estremamen¬ 
te larghi del popolo — contrap¬ 
pongono un Indirizzo diametral 
mente diverso: quello deU'apertura 
del mercato, della creazione del 
mercato per una più larga produ¬ 
zione. 

Foa ha concluso, applauditlbsimo, 
polemizzando vivacemente col mi¬ 
nistro Rubinaccl, il quale ha ac 
cusato in Senato 1 consigli di ge¬ 
stione di vo'er « scardinare » l’eco¬ 
nomia aziendale. Questa conferen¬ 
za è la miglior prova di come i 
C. d, O. vogliano invece cooperare 
alla rinascita delia fabbrica nel 
l'infeiesse generale. 

Successivamente sono state svol¬ 
te le relazioni sulle possibilità di 
produzione di autovetture e di 
trattrici. Il sen. Castagno, dell'Ese¬ 
cutivo nazionale dei consigli di ge¬ 
stione, ha parlato della vetturetta 
utilitaria profiosta dalie maestran¬ 
ze della FIAT. Le caratteristiche 
di questa \>ctturetta sono note: 
quattro po.sti, motore posteriore <fi 
400 centimetri cubici, velocità 70 
chilometri, peso 450-500 chili, con¬ 
sumo 4 litri e mezzo per 100 km. 
Una vettura di questo tipo può es¬ 
sere benl.ssimo venduta oggi in 
Italia, so'o che si eliminino talune 
rifiniture di lu<;.so non essenziali. 

Lo dimostra il fatto, tra l’nltro. 
che quando nel 1936 fu lanciata la 
«Topolino», questa veniva ven¬ 
duta ad un prezzo corrispondente 
a 425 mila lire attuali, e cioè a 
800 lire attuali per chilogrammo di 
peso. Oggi invece la FIAT vende 
la sua vettura più economica; la 
500 C, a 1215 lire al chilogrammo. 

La questione è che la FIAT, pur 
non avendo operato riconversioni 
di rilievo durante e dopo la guer¬ 
ra. è ancora (erma come produ¬ 
zione di autoveTcoli utilitari al 
1936. Da allora, seguendo la linea 
generale delle fabbriche automo¬ 
bilistiche italiane (Lancia, Mase- 
rati, Ferrari, Alfa Romeo), si è 
orientata verso f tipi di lussa®. In¬ 
vece la FIAT, se lo volesse, sareb¬ 
be adatta per la produzione di 
grande ma^isa, come dimostrano ij 
successi della vecchia 509 e dellaj 


mila o 860 mila nuovi utenti di 
auto, oltie a quelli già esistenti. 
Milioni di famiglie italiane potreb¬ 
bero acquistarle. 

Luigi Ruffa, segretario del Con¬ 
sigli di gestione piemontesi, tratta 
il problema del parco trattori. CI 
sono cifre impressionanti. In Italia 
c’è un trattore ogni 230 ettari, ara¬ 
bili. mentre in Inghilterra ce n'è 
uno ogni 23 ettari. Eppure le fab¬ 
briche di trattori come le Reggia 
ne, la Savigliano, la OTO chiudo¬ 
no e la stessa FIAT-Spa lavora so 
lo 40 ore la settimana. Questo av 
viene perché 11 monopolio impone 
prezzi alti, perché esiste Un accor¬ 
do per il monopolio del mercato 
tra FIAT e Fcderconsorzl, perché 
la FIAT continua a considerare la 
produzione trattorlstlca come uno 
produzione marginale. Eppure In 
Italia occorrerebbero 109 ralla nuo¬ 
vi trattori per superare lo scom¬ 
penso tra il parco attuale e le pos¬ 
sibilità potenziali di assorbimento) 


che sono state calcolate. Occorre¬ 
rebbero 40 mila trattori per sosti 
tuire quelli vecchi: in tutto 149.000! 

1,6 rejazioni sono state concluse 
dal dottor Fretto, il quale ha trat 
lato i problemi del piccoli e medi 
produttori e commercianti In rap¬ 
porto alla crisi FIAT. 

Durante lo svolgimento delle re¬ 
lazioni, ha fatto il suo ingresso in 
sala il compagno DI Vittorio, en¬ 
tusiasticamente applaudito dall’as¬ 
semblea levatasi in piedi. 

A chiusura della seduta pomeri 
diana, è intervenuto nella dlscus- 
.^ione il compagno Giovanni Rove- 
da, segretario generale della FIOM, 
Roveda ha sottolineato come, nel 
quadro della politica antlprodutti- 
vistica, svolta dal monopollo, vada 
anche compreso l'atteggiamento re¬ 
pressivo e intimidatorio attuato dal 
padronato FIAT nel confronti delle 
maestranze. Accanto alle proposte 
di programmi produttivi di pace, 
lavoratori si battono perciò an¬ 
che contro II supersfruttamento del 
lavoro e per la creazione di un 
ambiente più sereno e democratico 
nelle fabbriche. 

LUCA PAVOUNl 


OfGME 01 MieilAIA 01 lAVORATOIII IH lOT TA PER I SALARI 

Prosegue In Val Voeiano 
lo sci opero air Hals trade 

Probabile ripresa (lelFagitazione dei bancari 


Aspre lolle impegnano in questi 
giorni decine di migliaia di lavora¬ 
tori In un raggio che abbraccia nu¬ 
merose province e differenti cate¬ 
gorie. 

Da quattro giorni prosegue nella 
Val Vomano lo sciopero dei dipen¬ 
denti de)r« Italstrade », i quali re¬ 
clamano il rispetto dei palli sotto- 
scritti dai padronato e ostinatamen¬ 
te violati con l'illegale decurtazio¬ 
ne delle retribuzioni dovute ai la¬ 
voratori. L*« Italstrade » reagisce 
alla massiccia mobilitazione che in¬ 
veste tutti i cantieri della Val Vo¬ 
mano. mettendo in alto odiose rap¬ 
presaglie contro i dirigenti sinda¬ 
cali, senza tuttavia riuscire a fiac¬ 
care Io spirito di combattività del¬ 
le maestranze. 


Mentre a Livorno, prosegue fagl- 
prìma «Topolino»'. Il sen. C^4la-Ilezione dei dipendenti del cantie- 
gno indica taluni e-'cmpi stranieri.lre navale «An.saldo» per la rias- 
come jsunzione di cento operai sospe.ri. 

I La realizzazione della nuova uti-'Ia notizia della rottura delle trat- 


L* in tervista di Fa Ss N itti 

(Caatlaaazlsne dsiu prima paCIna)risorgere del fascismo esiste, come tizia che a Caltagirone. la patria 


più decisamente antifasciste. Egli 
ha voluto precisare che la legge 
contro n neofaKismo è uno stru¬ 
mento prowlaorio che sarà as-^ir- 
bito dalla famigerata legge poli¬ 
valente; sulla quale il governo 
intende fondare la sua politica¬ 
li ministro ha ripetuto la scon¬ 
tata formula della lotta su due 
fronti e il compiacimento col ouaie 
tl suo discorso è sfato accolto dalla 
stampa e dagli ambienti di destra 
conferma i) giudizio che II compa¬ 
gno Amendola aveva dato nel suo 
discorso di giovedì: una politica 
antifaaelsta che prescinda daU’ap- 
poggfo delle forze popolari 0 le 
ponga anzi aullo steaso terreno del 
fascismo al tradurrà fatalmente in 
una lotta au un solo fronte, contro 
gli antifaactsti, con rappofflo dei 
repubblichfnL. 

Il problema politico centrale dèi 
dibattito avoltost alla Camera resta 
quindi astremamenta attuale. Su 
questo problema fon. Umberto Co¬ 
losso ha concetto una Intarelsta al 
settimanale Vie Muove. «La pos¬ 
sibilità. ha dichiarato |1 deputato 


-nria dcmotr.ttico. It e .le'!* 

Le salme sono state rimosse nell forze delia Resistenza di fronte al 


esistette durante la guerra di libe¬ 
razione, quando nuscimnio ad ab¬ 
battere il fascismo ». Calosso ha 
quindi affermato che la «fiffiroltà 
che •> oppone aH'unione delie forze 
di 'iberazione è la * disordinata 
paura del comuniSmo, una paura 
controproducente come tutte le 
paure ». Nella sua Intervista Calosso 
ha Implicitameme contrabbattoto 
l'impostazione pseudo an^aaclata 
di Sceiba, affermando: «Quando, 
alcuni anni dopo la liberazione. Il 
pericolo fascista pareva «compario 
stabilmente sembrò ad alcuni, e tra 
questi ero Io. che «1 potesse, senza 
danno atta Patria, lasciar libero 
gioco alle lotte politiche tra i vari 
partltL CI sbafi lammo gravemente, 
li faactimo era so'o In agguato, 
come un serpente Intirizzito, ed 
ora esso è risorto. E’ dunque il mo¬ 
mento di convergere tutti contro 
di esao sul terreno nazionale». 

Uno dei motivi della crisi che 
travaglia ! partiti minori è certa¬ 
mente rorientamemo sempre più 
apertamente fascista del gruppi di- 
rlgentL Sono di questi giorni le 
CMÌ^e dei connubi In corso nel 
conslgH comunali e provinciali de' 
Mezzog!o*no Ira mon n rf>-fasc'.'t f 
democristian.. £d è di oggi la nu¬ 


di Sceiba, ta lista patrocinata dal 
vescovo. In cor.lrafto con quella 
democristiana ufficiale, uscitr* vit¬ 
toriosa dalle e'ei’.oni. ha eietta u 
sindaco di quel comure un 
repubblichino. 

Oltre che sul problema <fe! peri¬ 
colo fascista l'attenzione de'.i’opi- 
nSone pubblica è concentrata sui 
gravi sviluppi della politica at'an- 
Uca. Raccogliendo !e indicazioni 
scaturite dalla recente riunione del 
Comitato nazionale della Pace, i 
comitati provinciali continuano a 
promuovere in tuita Ifalia manife¬ 
stazioni atte a raccogliere in un 
grande fronte tutte le forze della 
pace, per un'azione sempre pfù va¬ 
sta contro il riarmo tedesco, contro 
la guerra batteriologica c P^r la 
Indipendenza nazionale. O'tre alle 
manifestazioni già annunciate ee ne 
svolgeranno altre a Pisa. Reggio 
Emilia. Porli. Cosenza e In a’trl 
centri, A Firenze ha avuto luo^o 
Ieri aera una riunione solenne dei 
CSÓmitato provinciale della Pace che 
precede II Convegno regionale to- 
ecano che si terrà a Riminl. Mar¬ 
tedì prossimo a Pwa avrà luogo nn 
comlrlo oubbllco con la partfs'loa- 

■ o'*ic 1; <ic’oedzinn> « ptiao:.a’it? 

di tutta la provincia. 


tative per gli alimentaristi ha già 
avuto le sue prime rlpercussionL 
nella stessa città di Livorno, dove 
i dipendenti della « Peroni ». la no¬ 
ta produttrice di birra, hanno ef¬ 
fettuato uno sciopero compattis¬ 
simo. 

Per quanto riguarda le agitazio¬ 
ni su scala nazionale, particolare 
menzione meritano t dipendenti 
dell’induslrfa fibre tessili, il cui 
sindacalo ha denunciato la crisi 
che ha Investito il settore con le 
sospensioni In massa a Roma, Pa- 
via.Cesano, Mademo, (Milano), Ma¬ 
genta (Milano), Stura e Venaria 
(Torino). Padova c Rleff. II sinda- 
cato unitario, dopo avere posto lo 
rilievo lo stato di floridezza del bi¬ 
lanci del grossi gruppi del settore 
c specie della « SN1A », ha ribadi¬ 
to le proprie richieste: 1) pagamen¬ 
to dell’Integrazfone salariale a tut¬ 
ti 1 sospesi, per la durata di sei 
mesi; 2) costituzione di un fondo 
speciale di Integrazione al perso¬ 
nale eospeao alimentato con versa¬ 
menti degli Indimriali del settore. 

Circa la situazione determinatasi 
tn seguito al minacciato licenzia¬ 
mento di 330 dipendenti delia Se¬ 
rietà petrolifera italiana (SPI), 
l’on. SantL segretario della CGIL, 
«i è incontrato con II ministro Cam- 
oilli, il quale ha assicurato il suo 
Inierpy^mento. nel limiti della 
competenza del suo dicastero. 

Anche per i bancari si profila 
una ripresa dell’agitazione. Per 
mercoledì si avrà una riunione a] 
ministero del Lavoro circa la ri¬ 
chiesta di un anticipo sul futuri 
miglioramenti e l’orario estivo. I 
sindacati hanno annunciato che. 
ove non si raggiungano risultati 
concreti, essi riprenderanno la lo¬ 
ro libertà d’azione. 

Dal Nord si apprende, intanto, 
che massicce lotte sono in corso 
nelle campagne di numerose pro¬ 
vince. 

Per d a ma al è emfennmte l’an- 
aanriato aciepcre «elle c«aw«ne 
del Maatovaa* ehe sarà effettoato 
dai hraeciaati, salariati e mew i tne. 
Tale deririe»e è alato ad at ta to dal 
ceariglie generala delle leghe, hi 
segali* aO’aeatfanrri della tcaido- 
ne neRe trattativa per U rtoanaari- 
•nrnfo Ari diritti rnntemplati nel 
nuovi patti di lavoro. 


L4 LOTTA 
in Francia 

(Canttnoazlona dalla prima pagina) 


sa, che metterà in movimanto nuo¬ 
ve masse di lavoratori, cha non da» 
rà tregua al governo, pur garan¬ 
tendo tutta ragllità necessaria per 
far fallire la repressione. 

La classo operaia schiaeeei4 tut¬ 
ti l suol nemici che si agitano In 
que.sti giorni con la vana speranza 
di poter cogliere delle rivincite, at 
tese invano da tempo, o addirittu¬ 
ra una vittoria che é sempre sfug* 
gita loro di mano. Fra costoro i 
meno ignobili non sono certo quel¬ 
le canaglie di scissionisti che uni¬ 
scono adesso il loro urlo di scia¬ 
calli ai coro della repressione go¬ 
vernativa: vecchi traditori social¬ 
democratici di destra, trozklsti 
della peggiore specie, •dirigenti di 
Un preteso sindacato gollista che 
non ha mal raccolto voti nelle ele¬ 
zioni di fabbrica ma che ha messo 
in azione squadre fasciste, parlano 
ado.sso di co.stitutre una sola orga¬ 
nizzazione scissionista. Essi sperano 
che l'Intervento del poliziotti, gli 
arbltrll di Pinay e le gesta delle 
squadre d’azione permettano a que¬ 
sti generali dei «fllcs» di strappa¬ 
re alla C.G.T. l’appoggio del suoi 
seguaci, cha sono più del tre quar¬ 
ti di tutti i lavoratori francesi, ma 
te azioni di questi giorni devono 
aver tolto loro molte UluslonlI 

La lotta contro le Ulegalità del 
governo Pinay è quella che la 
classe operala deve condurre con¬ 
tro 1 suoi eterni nemici che sono 
diventati ormai anche 1 nemici del¬ 
la nazione. Non vi è nessuna «svol¬ 
ta» nella lotta del P.C. alla testa 
delia classe operaia e delle masse 
popolari: vi è solo una battaglia 
più che mai urgente di condurre 
contro un governo che evolve ra¬ 
pidamente verso forme fasciste, co¬ 
me dimostrano gli avvenimenti 
odierni ed il fatto che eno abbia 
già fatto istituire una censura sul¬ 
la corrispondenza dei parlamentari 
e dirigenti comunisti. 

E esattamente una settimana 
dopo le prime perquisizioni ille¬ 
gali, 11 governo ha sguinzagliato 
oggi, per la seconda volta, la sua 
polizia contro sedi di tm certo nu¬ 
mero di organizzazioni democrati¬ 
che a Parigi ed in altre città della 
Francia. Questa volta anche la fin¬ 
zione di una represslona diretta 
solo contro dei «congiurati» è sta¬ 
ta meesB da parte: se qtto giorni fa 
la polizia aveva invaso a sacdieg- 
giato soprattutto sedi comuniste • 
quelle di organizzazioni di massa, 
oggi essa ha infierito principalmen¬ 
te contro locali di sindacati * per¬ 
sino contro organismi che non 
hanno alcun carattere politico. 

Nella capitale quattro stabili so¬ 
no stati invasi: quello di una agen¬ 
zia giornalistica, queUo deU'Unlone 
Francese di Informazioni, quello 
del Centro di diffusione del libro 
e della stampa, quello del soccorso 
popolare e quello del movimento 
della pace, nella regione parigina. 
In provincia la polizia ha attaccato 
le C.d.L. di Bordeaux, di Brest e 
di Lorient. 

Effettuate ancora in spregio ad 
ogni norma legale, le operazioni 
odierne hanno avuto 11 caratter* 
di una vera « propria «violazione 
di domicilio»; persino la sede del 
più diffuso giornale sportivo di 
Francia, Miroir Sprint, è stata In 
vose da agenti solo perché si tro¬ 
vava in uno degli stabili che la 
polizia aveva ordine di attaccare. 
Nesstm testimone ha potuto assi 
stere all’opera del «fifes» che, una 
volta di più, hanno sfondato, di¬ 
strutto ed asportato tutto'ciò che 
hanno voluto: o meglio, erano pre¬ 
senti solo degli strani testimoni 
che gli sten! poliziotti avevano 
portato con toro sul luogo. La pern¬ 
ione già presenti negli edifici tono 
state isolate o tenute sotto sorve¬ 
glianza' per tutta la durata della 
perquisirionl. i «fllcs» sono rima¬ 
sti Il ore nella sede del «Soccorso 
popolare»; dopo di die pretende¬ 
ranno di avervi trovato tutto quel¬ 
lo che essi stessi vi avranno intro¬ 
dotto. 

Ma ciò che nelle operazioni 
odierne è ancor più grava di quel¬ 
lo avvenuto una settimana fa, è il 
pretesto preso dal governo per 
«giustificarle». Esse sono state ef¬ 
fettuato sotto la direziona di uffl 
ciali del servizio di controspionag¬ 
gio del Ministero degli Interni c 
su richiesta di un giudice istruttore 
del tribunale marittimo di Tolone 
Si vuole, cioè, che esse restino le¬ 
gate ad una nuova e più grave 
provocazione montata dal governo 
contro il P.C. parallelamente a 
quella dell’arresto di Duclos: il giu* 
dice di Tolone è incaricato infatti 
di condurre una Inchiesta su un 
preteso « complotto contro la si¬ 
curezza esterna dello Stato», che 
avrebbe come ptmto di partenza la 
scoperta di «importanti documen¬ 
ti militari» in un... poHalo comu¬ 
nista. (E* testuale; Pinay decisa¬ 
mente ha Un conto da regolare con 
1 volatili commestibili!). 

Che si tratti di una pTOVocailone, 
un fatto molto preciso lo conferma. 
I giornali annunciano che; in se¬ 
guito alla acopcrta di questo «af¬ 
fare», è stato arrestato a Tolone 
un certo colonnello Mantha, 

Tutti sanno però a Tolone che 
questo colonnello non solo non ha 
mai avuto 11 minimo lapporto con 
una qualsiasi delle organizzazioni 
le cui sedi sono state oggi perqul- 
rite, ma che è sempre stato un 
gollista acceso. Negli ultimi tempL 
egli aveva avuto delle dispute con 
I gerarchi locali del *10 partito: 
il che induce a chiedersi se. rila 
base di questa nuova macchina¬ 
zione anticomunista, non si trova 
una storia di rivalità fra «pezri 
grossi - del Tnovimento di De 
Gaulle. 

Se s» collega questa evidente 
provocazione alle voci, da noi ri¬ 
ferite due giorni fa, sulla Inten¬ 
zione governativa di far processa¬ 
re Duclos da un tribusale milito- 
re, e ad un misterioso annunrio 
secondo cui questo affare di «spicv- 
naggio» porterebbe presto a defili 

arresti sensazionali», Q significa¬ 
to della manovra diventa fin tit^ 
po chiaral Essa conferma riie il 
governo, non sapendo in questo 
momento come continuar* un prò- 
cedimento gludixiaiio per un reato 
sul quale non possiede la minima 
prova, dopo dieci giorni di dlrian- 
za dalfarrcsto Illegale del suo 
principale protagonista, ri, prspa- 
rerebl^ ad Inventarre nuovi com¬ 
plotti. diretti questa volta contro 
la sicurezza esterna dello Stato, 
ciò che fili permetterebbero di sot¬ 
trarre n aefretario del P.C. al filu- 
dtzio dvfla par dtfierlrio alla fitu- 
stizia mOltazai, con tutti 1 vasitofigl 
che quest*ultlfna prcsaata par dal 
'TiinDtri incapaci di documentare 
le loro accusci 


non piu 
un falco 



iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii"""".'''MiiiiiiiiiiiiiiiiinninifflnpiRM 



mamme 


per II vostro bambino sempro 
scoroSne con suole di cuoio 

peixhè: 

le suote di cuoio per la moggiore 
stabiUtò gti renderonno il posso più 
franco e focile; 

• le suole di cuoio consentiranno ai 
piedini la giusta traspirazione cosi 
neoessorki per uno sviluppo sano • 
no r w a le di tutto Forgantsmo. 

(BTrtTp > 




Operai! Impiegati! 

Per le vMfrc cilfiatare reaitem m Vk 
tm. 109, 111, 113, IIS. defederete le cthtlMt.pfl 
e delle MÙglmì mareke rii j e f fl l prccrij 
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ULTIME NOTIZIE 




GRANDIOSO MOVIMENTO CONTRO LE LEGGI FASCISTE IN GIAPPONE 


{IMPOSTI DAL CONGRESSO USA 


Il canale Volga-Don 

uLv:rrx ;3 mìlìnilì I 

il coinplctanieiito 1 

dei lavori del ca> 

tiin per dllender 

vietici: il Volga .. 

cd il Dou. Lungo 

il canale, da Sta- Vastissima ripercussioiK 

lingrado a Kalac ^ t . 

ini Don, ò iniziato ormai il traffico lieta il 17 111 UH UUOVO i 
di collaudo, • e ata cominciando a 
•volgcrsi la navigazione normale. E’ 

difficile renderò appieno l’inipor* TOKIO, 7. — Rispondendo al“ 
tanza e la grandioaità di questa opc* l’nppello dei Sindacati, circa tre 
m realizzata dal regime sovietico; milioni di lavoratori giapponesi 
lo cifro possono darne appena una fdno scesi in lotta oggi contro la 
Idea approssimativa e mediata. Ac ^gge progettata dal governo 
cenneremo solo ad un significativo a quale sotto il consue- 

eonfronto: il canale, completato nel t\vUrsovvei^ive solfo: 

giro di tempo brevissimo di quattro movimento operaio ed a 

rani,^ niisiira 101 clidometri, venti (jjsiruggere le libertà sindacali e 
di piu del canaio di Panama. democratiche. 


3 milioni di giapponesi in lolla 

per dllendere le liberlà democrallche 


Vastissima ripercussione della lotta che si prolungherà 10 giorni e culmi¬ 
nerà il 17 in un nuovo sciopero generale - Il 10 sciopero degli studenti 


WAaHlNCl'ION. 7. — (INS) I Go¬ 
verni Europei saranno in avvenire 
meno Uberi di usate il controvalore 
degli aiuti umcricitnl di ({uel che 
siano stati negli unni del dojioguer- 
ra e /ino ad oggi. 

Il Congresso, infatti, ha fissato 
il princl]>lo generale che 11 contro- 


considerato che invece il governo gramma di (assistenza» militare 
von I 9C6|Qlf|n79 non ha ottemperato a tale Invito ed e non de\e affatto easer utilizzato 
I Wl I OWMiOUilIfcH anzi l'on. Ministro del Lavoro, In pgj. j amjuontare di debiti, ellml- 

m DBnSiOnflti tenoSne del s^en. BeX^uer è ‘1‘. disavanzi od altro non 

llwRiwIUliail nel suo successivo discorso in sede Ulrettamente riguardante 1 « essl- 

—I- di liilaiiclo del Lavoro, ha inter- sten/a » militare e il riarmo e la 

Subito dopo la chiusura della di- pretalo tale Invito come non vinco- j re|jaruzlone bellica 
scussionc sul bilancio del Lavoro al lativo c si è limitato ad assicurazioni inoltre, la pioporzlono del con- 


Esso, collcgando il Volga al Don, Oltre 700 mila lavoratori hanno Senato, è stata presentata la seguen- generiche per un periodo futuro e trovatore rlicrvato In ciascun paese 
salda il complesso sistema idrico le braccia, nelle fa> tervenuTeì'^cL^^aTnT'sen^ °U.X il governo a rispettare la vo- 

che, nella zona europea dell URSS, bnche, negli uffici, nelle mime- Berlinguer: lontà del Senato, a tener presente che degli Stati Uniti sarà aumentato dal 

metto in collegamento il Mar Bian- re, mentre altri 2 milioni hanno , ii senato richiamandosi airordine ««'"Pre conformarsi il S al IO per cento a partire dal 1 

co ed il Baltico, col Mar Nero, col organizzato brevi sospensioni del del giorno appiovalo nella seduta del -in'nÀ^iff'^Pariamenm^ne pros.simo L utlllz/azlone di 

Mar D’Azov, col Caspio, e, racco- lavoro, dimostrazioni di prote.sta. 22 febbraio 1952 (dotante la discus- tali lond. avy rrA . a completa di- 

gliendo Iteli; suo conch; i.nmense Comizi contro le leggi di tipo fa- « «n- \^;ÉlcSne “ obb igaS o“\arrmesuppor*:^^^^^^^^ Smt S e eifeùue 

ri.,,™ ,H „„meue firriE,. «cista. Allrl lavoratori ancora ISuUT'SSrJfr 

ziono di due milioni c 750 mila et- hanno adottato melodi di lotta col quale si invitava il governo "a legge sulla assistenza‘sa- l'acquisto di materiali da destinare 

lari di terreno, una superficie lari m'^c"'ira"fsofvere‘n “ h*'" ‘ Pensionati delt'l. N. alle acorte strategiche L altro 90 

mente stipcrioro a quella d.-Il.i .Ulto. .. ’ti-f „ sanitaria al pensionati con ^ j,, Mariani Poh per cento del controvalore dovrà es- 

“Siciii... Soko"'„%ttri"„ „,«vv,n„nc„,o d, lo,»,". "" 


sere utilizzato nel modi convenuti 



messa in atto in niimeroqe azien- piovveuiniciuu ui lesac-- . im. castagno, aarbareschi. Man- ; " . .I VI .T * 

Opera ciclopica, dunque, che v.i- -i„ ‘t_ ccJonoro dei lavoratori P*’d*ne del giorno che fu votato dopo cincin, Lacatelli, Bitossi. Troia- Governo degli Stati Uniti e 

!• a mutare profondamente il volto dcil’eletlTidtà ha fatto riSlVre """ discu-ssione anche Ini ni. Musollno, Tamburratto. Lus- Iqueiio Europeo competente 

stesso della natura, a trasformare del 20 pe^ cento l’erogazione del- - zv-' ■ - 

rni.Z"’Ìr..tprdel ''“SffrMtf comfirvadd. di un CON 11, PERMESSO DELLE POTENZE ATLANTICHE 

forza e della potenza deirUnionc movimento di protesta molto va- --—-- 

Sovietica, e della sita politica c del- sto, complesso, differenziato, che ■ ■ ■■■ 

la sua volontà di pace. Perche come non si arresterà nella giornata di JÉ m 

ebbe dichiarare Stalin, ab chiaro aggi, ma continuerà a .sviluppar.sl, «mnOnQIID^ RO On^nnOvR IO |Dnn| 

che, fUnion, So.icUca uou ,11. dj gonu il' «°j»rlcd in ffUCIIOUCI IIQ UUI UliaiU IM IwUyi 

piinuiscc, ma, al contrario sviluppa laoDiica, per au-ci giorni, imo a 

l'industria civile; non riduce, ina, CHlminaro, il giorno 17, di nuovo, ^ ■■■ 

■£;r^£?fi;ss5f™^ vietano il partilo n azista ! 

ne; non rallenta, ma. al contrario, allargherà in que.sto periodo agli _ - _ 

persegue una politica di riduzione strati più vasti ed indifferenziati 

di prezzi; essa non potrebbe al tem- della popolazione, e sarà sostenu- Kesselring ed altri 650 criminali di guèrra Verranno tra poco rimessi in lihtrtà 
po stesso, dilatare l’industria belli- la, il giorno 10 da uno sciopero . . . y. ». » . • - j- i . i ii/ i » 

ca e moltiplicare le sue fonie arma- generale degli studenti sotto le Le organizzazioni militanste nlo^nttleriane vtvttio ut Tecltttt per la nuova Wehrmacnt 

te senza correre al fallimento ». parole d’ordine: « Abba.s.so la leg- 

ge reazionaria por la ” prevenzio- 

'« Democrazia » a Fusan ne delle attività sovversive”! Ab- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l II contrario succede invece nel-lstate costituite negli ultilni anni 

basso II governo antipopolare di — — la Germania occidentale, ed oggi!in tutta la Germania occidentale, 


Adenauer ha abrogato 
che vietano il partito 


le leggi 
nazista ! 


— Buono notizie su quel giornale? Ti \eilo .sorriilere lutto soiliiisratto... 

— Infatti c*è iiiiu granile notizia per te: il Sapone di Bellezza Durliairs non 
sarii annientato di prezzo! Pensa cara: con side 150 lire potrai iiiantencre 
la tua splendida Carnagione Dnrlian'.s! 

L’eccezionale valore cosinetolugicu del Sapone Diirhairs è dovuto ulTazione 
reintegrante della colesterina e di un prodotto di irradiazione che è il deidro- 
colcstcrolo o vitamina D>. Ogni più recente scoperta scientifica è stata uti¬ 
lizzata per fare del Dnrban’s Tautentico Sapone di Bellezza. 


Kesselring ed altri 650 criminali di guerra verranno tra poco rimessi in libertà 
Le organizzazioni militariste filo^hitleriane vivmo di reclute per la nuova Wehrmacht 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE II contrario succede invece nel- state costituite negli ultitni anni 
— — la Germania occidentale, ed oggi in tutta la Germania occidentale, 

BHniLINO, 7. — Domani salati- se ne è avuta la dimostrazione ed hanno potuto agire alla luce 


86JI00 fondiiopi molasi 

chNHkwo M Dace HI Corea 


" iel ^arhlo nazista, me^^lre rirti-' fi^Se 

sima VmI ‘sffi!vaVh‘'”“irGr « esercito avrà in tal 

*?f*c<ì* B A tiufy modo, senza più mascherature, un 

rtapo, le S-S. e le S^. con tutte carattere apertamente nazista. La 

■ t. «i U conlra.»gno ddl. 


istituzioni, unitamente a tutti ; 
circoli e tutte le associazioni che 
servano a mantenere vive le tra- 


S S. Io terranno a battesimo e sa¬ 
rà realizzato mediante l’unione con 
la bandiera a stelle e strisce, che 


dizioni militari, vengano po-ti Tuo- ^ sognato aino al punto 

n legge. In modo tale da impe- ^„rte 

dire per aempre il risorgere e la SERGIO SEGRE 

riorganizzazione del militarismo 
germanico e del nazismo *•. — 

Abrogala è pure la legge n. 23 «»«tro ingraO DirenT» 
del 10-4-1946, con la quale si prol- fiere decaPatt - Vlcedlrettqre resp 
biva • la produzione di aeroplani. Stablitniento Ttpografìro O BSI&A 
di carri armati, munizioni ed altri Via TV Novembre. 149 . Roma 


Mentre a Koje le stragi a catena Yoscida* Vogliamo l’immediato BHhìUNO, ì. —- Domani suran- se ne è avuta lu dimostrazione ed hanno potuto agire alla luce 
coiitiniiatio a denunciare il falso ritiro delle truppe di occiipazio- »>« anni dal giorno tri cui i più clamorosa e più grave: con del sole, come la •« Unione di di- 

a..»»:,.»: ...I no -imnT-;/<anni - nazisti compivano il massacro di uno scambio di lettere fra Ade- fesa degli interessi degli ex sol- 

de lc asserzioni americane sul riin- ne ame ricane! ». _ ^ ncordata nauer e gli Alti Commissari occi- dati tedeschi n. la .. Sociel.à di mu- 

palrio volontario, un nuovo capitolo . . ■. , _* • -i tutta la Repubblica democratica dentali è stata decisa l'abrogazio- tuo soccorso delle e.K S.S. », la 

non niello disastroso per il prcsUgio | D3n(nÌ6rì SIMGIIOnì fliCVdlK) e-on grandi manifestazioni di ami- ne, dal giorno dcirenlrata in Vigo- -«Lega dei combattenti del corpo 
delle truppe « dcIrONU » ai è aperto . . . cizia col popolo cecoslovacco, e di re del trattato generale, di nu- di spedizione africano.., la » Unio- 

■ Fiisan. il perfcok) oi una (risi economica condanna per la rina.scita del mi- merosi articoli delle leggi emana-Ine dei diavoli verdi paracaduti- 

Airorjgine della crisi è il volo che - . --i. litarismo. le dal Consiglio Allealo, a firma sii», la «Lega dei caschi di ac- 

raiscinblca sud-coreana dovrebbe NEW YORK, 7 (TASS). _ il corri- E’ un fatto, questo, che — co- di Sokolovski, di Elsenhower, di ciato... la Associazion-e dei sol- 

eincitere in oiiesfi viomi ncr la rie. epondente del New York World Te- me decine di altre dimostrazioni Montgomery, e del comandante dati tedeschi», eec. ' 

tini .lolla r»n,.t. And Sun informa da Hou- consimili — serve ad indicare con francese. . Questi gruppi paramilitari, dai 

lezioue del presidente della rcpiib- stom nel Texas, che, parlando alla quanta coscienza il Governo di Bonn, per timore di reazioni in- secondo le promesse di Ade- 

bbea. S ftlau-n, sicuro di nou es- V Convenzione annuale del •« Istituto òrotewohl, in fedeltà assoluta agli teroaziinali si è lirnitata in un ^aucr verranno tratti i quadri per 

aere rieletto, vuole impedire a tutti “i^/^'jrvlcTpriildS^Sa «geoidi di Potsdam, conduca la comunicato dì poche righel a ren- nuovo esercito, pubblicano de- 

i costi questa votazione. A tale sco- Jon Natto^t*^^nfc 0 / battaglia per la democratizzazione, dere noti i-numeri degli articoli apertamente uMisti, 

po egli ha imposto al paese la leg- Warrcn Poster, ha detto che gli Stati Sin dai primi anni di scuola, in abrogaU. senza fare riferimento ‘ P*^ noti sono la Soldaten 

ge marziale, ha fatto arrestare, sotto Uniti debbono sviluppare 1 propri questa parte della Germania I alcuno alla loro sostanza: il mo- Zeitung, che riprMuce sulla tesia- 

l’accusa di «complotto comunista a. mercati'di Importazione ed esporta- bambini imparano a cono-scere co- tivo della reticenza è facUmente 

dodici deputati dell’opposiwone, ha *dalIa‘^sm^oSn' nazismo e quali cri- comprensibile, in quanto con que- appare addirittura col dtstm- 

fentato di far linciare ali altri ha provocato dalla sorrapprodu- ggjo ha compiuto, e non pas- .sta decisione vengono riconsiderati S.S. 

icniaio ni lar unciare gii aiiri, na ri^e. sa un giorno senza che vengano leuali il uartito nazista la Gesta- Conseguenza prima deU’accordo 

tmnaccialo 1 arresto immediato P" effettuati pellegrinaggi nei campi je s.S. e le S.A. ’ ora intervenuto fra Adenauer « gli 

ohiunquc osi presentare la sua can- oomt quelle del‘ioaf e* de*! 1929! di detenzione dove milioni di an- gg capitolo 11 della t^cidentali è che 11 partito di 

didalura. La nostra economia conUmta a man tifascisti sono stati assassinati. io-9-1945 stabiliva, infatti, 

Il regime m nome del quale g • - - - lo scioglimento e la proibizione " rTesso svolge^ Sroplganda 

«niencani coinbaUono la guerra di del partito nazista, mentre l’arti- ^ ® ^ 

Corra offre al mondo Io sprtUeolo CONDANNANDO GLI ORRORI DI KOJE Icolo I del capitolo 1 della mede-j*^ j i tal 

di deputati braccati dalla polizia o - rima legge -riabiliva che «la Ge- maschekture, un 

accampali nei corridoi dell assem- ^ stapo, le S-S. e le S-A., con tutte carattere aocrtamente nazista La 

ble.i. di sanguinose persecuzioni, di A A A A A AVifflìBAllì limi AOl »' unti l’astica ed il contrassegno delle 

aperte sopraffazioni della pur anti- ICIfi a !.h~ ES. Io terranno a battesimo e sa- 

-'SiTo''" '.t’TJrJ'S’.S".!: lUIIUIIUI. I lliyiDOI —,rr p. f» —VS? s 

»ilo rcimo, Jli ™erijmi »»'«» |thÌP||nnfl IS nflPI* Ìli I jOM Mia ■' 

ora in exiremis di scindere le loro |fllldlUIIU IO IfOlfV III IfUI^PO dire per sempre il risorgere e la SERGIO SEGRE 

responsahiliia, si mostrano preoccu- riorganizzazione del militarismo 

pati, recitano la parte dei democra- ————germanico e del nazismo ». —™ ■ 1 1 

tki c moderatori a. essi che, dopo Pniinnftv<»iiio /innplln rlpllp Tiinrlri ripi nritrin- Abrogala è pure la legge n. 23 -f«TRO INGRAO-- 

memo condiviso per cinque anni i V'OUlinoyeniC appello Ueiie Uiaari OCl priglO 10-4-1946, con la quale si prol- fiero doigentt - Vlcedlrattqre resp 

delitti, hanno osato prestare alla nicri IHfflcsi COUtrO rallarframeilto del Conflitto produzione di aeroplani. SUblllinento Tipografico OBSIS-A 

•Migninaria tirannia del guisUng ° ~_ di carri armati, munizioni ed altri Via TV Novembre. 149 . Roma 

rad-coreano la maschera delle Na- ~ ———— 

ctoni Uniie. Questa pietosa comme- DAL MOSTRO CORRISFONDENTE Istre famiglie — dice l'appello — di isliluziorit rnilifari. — 

An non vale a nascondere la passa- , ^ ® aaa guerra che ha portato indi- f'® legge n. 25 del 26-4-1946, es- 

ta e piesente complicità tra gli ag- 7- ~ morena di ipo- cibile miseria al popolo coreano cd ® 

Messori • la loro marionetta Sono <iuali stano precisamente le è responsabile della morte di scientifiche a fini militari, ed 

a riraiosSJ? r. nuS?. “ ministro della 30O.OOO suol bambini. Alcuni dei no- 

ewto^ a riconoscerò la putrefa- Guerra, Alexander, e i! ministro stri ragazzi sono prigionieri in •"‘cl’e e batteriologiche. « 

^ne del suo regime, ma cercano di Stato Selwin Lloyd sono partiti Corea. L’accordo fra gli occidentali ed 

^■ano un uomo in grado di sosto- ieri sera da Londra per la loro , Avrebbero dovuto essere a casa Adenauer riguarda, infine. Labro- | 

tmrle con miglior fortuna: che il missione in Corea, anche se le va- per Natale, ma gli americani impe- gazione delle dispo.rizioni sulla _ 1 

pasto di un Si Man-ri può essere rie ipotesi concordano tutte nel- discono lo scambio dei prigionieri condanna dei criminali di guerra ^ _ 

occupato solo da un altro Si Man-rì. l’essenziale, e cioè che il governo e l’Inghilterra non ha alcuna voce da parte dì tribunali inlemazio- ■ 

MI- »» • britannico è ansioso di partecipare, nelle trattaUve di pace. A tutte le n-i:- nel trattato aenerale tale M 

Kìsenhower Vevasivo accanto agli americani, alle trai- madri a tutte le mogli, a tutte le yt-ne rpvnlaia dalia ^1 

.»■ . .1 PaP Mun Jom e di trova- donne che come noi amano la prc- M 

Dimessa la diri- re una via d’uscita alla vergognosa pria famiglia, diciamo che le no- amnistia», per m^ezzo 

sa, Eisenhower è posizione in cui gli Stati Uniti han- stre voci possono fermare la guer- p®"® quale udiranno prossima- 
salito sol podio no messo sè e i propri satelliti con ra, riportare a casa i nostri uomi- *P®ate dalle carceri il maresciallo 

del comiziante ed il loro» trattamento dei prigionieri ni, impedire che il conflitto in Co- Kesselring ed altre 650 persone H 

ha » lim alo la sua e von la insostenibile pretesa dei rea si allarghi in terza guerra mon- riconosciute colpevoli di crimini 
fatica elettorale. Il rimpatri discriminali. diale. L’Inghiltorra non deve la- contro rumanità, cd a suo tempo 

primo tentativo è Non è invece materia d’ipotesi, sciare che gli americani decidano, condannate. Aloltc di.sposiziont ora 
auto però deso- evidenza che riceve ogni gior- Non permetteremo che questa ter- annullate erano jnà di fatto «a- 
lente se è vero p° nuove conferme, la reazione ribile guerra continui ». dute. 

Or,..l=.rio„i militari,!. »„0 ■ 

,~ 1 . s". « conferenza annuale della «Amai- ' 

ps aeitm Serm, « la teemea di Eiscn- gamated Union of Fondry Wor- __ _ — _ 

loavrer è consistila sopraCtutto nel kers », il sindacato dei fonditori NELLE ZOLFARE DI CALTANISSETTA 

• iMBlenem su un pirao generico, che «"«nta 86.000 membri, ha ap- 

pall’eritare di addentrarsi in prò- provato aH’unanimità ima protesta _ ——————— 

l^emi specifici, limitandoti airenim- contro l’impiego di truppe inglesi tft _ _ • _ ■ • _ m • 

flacienc di principi abbastanza nel campo di Koje e l’ha accompa- I WB1TB 

vaghi». gnata con le richieste che tutti i ^ ULU,J»bCb BAJIvllL leA 

Su un argomràto, invece. r„pi. prigionieri ven^no rim^triati, se- , a •- 

ir»j:=5i'»s'i™SSSS"in sciagure del lavoro 

^ttsBdosi di una . colonia ame- affrettata, ^ _ 

ifcana», la reticenza era ende^ La conferenza deirA.U.F.W. — „ 

IMale imitile. «Neppure tm .lUn’altra delle assemblee nazionali | CALTANISSEOTA, 7. _ Duellato a casa, il Calabro moriva | 

9p dovin essere speso — ha detto il che i vari sindacati inglesi vanno gravissime sciagure, due tragedie qualche ora dopo. 

■encrale — senza che per esso si tenendo in questo periodo, in pre- del lavoro hanno funesto nel 11 i^natore Maira. la vittima 
élleaga tnu coMropartiU ». L’inter- pararione del Congresso di tutte le brev, giro di poco meno d‘ ^ <>«1 della Tun^niello, e stato ucciso 
pvetazione la lasdamo aO^orgrao «Triide Unions» alla fine dell’està- jl nattina da un grande raas- 

SaO^Asioae Cattolica, il Qaotìdimto, te — ha inoltre dichiarato 11 suo so di minerale che. staccatosi da 

M AMOM wouc^H aoooBrio ad un nalto di Dace fra di 24 anni, Calabrò Giuseppe una parete rocciosa della miniera; 

a quale scrive: «Questa di^ara- «PPO^o ad italto^m pace fra ^ ^ lavoratore di gli ha spezzato le reni. La morte 

-*-n^di sin* * n/iTn» 'MAira _ tiflìino tTOVSlA iB ilcl TTiinattftrdb Afaira tvaca c«iit« 
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Tre minatori morti 

in sciagure del lavoro 
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* j- • • ^ Xnltm Mn » «-. j uwiOTì MasanieiiQ e VAiaorVg serica preoccuparsi ai SOSIi* 

i« candiuoru e delie riserve nei un’altra risoluzione chiede una aver fatto brillare alcune mine, tuire e rimodernare le attrezzature 
•mnfratiti del veeduo cMtuHMc ». tregua immediata in Malesia, la tornavano sul luogo dell’esplosione della zolfara, vecchie ed inade* 
Sa questo «rgomeBio, Ebcohowtf apertura di trattative con il movi- per rendersi conto del risultato guate^ 

Im potuto parlare senza impacci: mento di liberazione malese e l’in- fieua deflagrazione e per dare quin- ■ - 

nell’iinnoiTe rasiitiiiani ai serriU vio in Malesia di una delegazione (jj Pannuncio della ripresu dei la- F’céna^nn! <1 a1 I 

_ , MiTiirous ioo sindacale, come preliminare al ri- vori; ma i vapori di ossido di car- *-»gira ^uni « gl LiOUO 

ai^Kilsti da Tra- 1^™ tutte le truppe britanniche, bonio che frattanto sS andavano „ an^-Lj. » • 

d^accor^ tatto * » Ri»*eL Un patetico appello perchè la pa- sviluppando, U investivano per cui fi H 5 SO 

*_T*^** . _ «- ce venga ristabilita in Corea è sta- essi cascavano al suolo. Le due vit- SwiSìifoi?* ^ 26 23 52 tf 

-Daccordo sono mveee 1 diffuso da un gruppo di madri lime del lavoro venivano- anWto 89 84 78 1 15 

dTiiropa: essi, è vera, e til spose di prigionieri britanni- trasportate’ aU’aperto, spalti «DfOjv^ 58 2# 4 58 72 

ripMo alk votali IMI ■egliSw attraverso TAoierablea Naxiona- dell» miniera ma giri, poco dopo, MlLAffO S 98 81 88 57 
Osili (comrarìamcMto aDe aHMonn ] delle Donne, la grande organlz- fl minatora Masaniello apiiova. H NAFOU 77 8 37 78 4S 

45 27 84 43 47 



in Eo rap a ), Izazione femminile eostituitaai inlCalabrò era tra^rtato invece al-| FALOMO 18 84 


Inghilterra qual^ tempo fi. l’o^Mdala civilo di Caltani9oetta;| TOKDfO 
«Questa guerra ci ha «traigiato dova veniva però dimesso ormail EQUA 
1 Mitri tfU • 88 MpMMt» l8 M ob Iwm H BMite MtUM. Focwi EVOBHd 
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